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LA P O L I T I C A DEL F A C H I R O 
E' fuor di dubbio che certe artificiali e artificiose 

creazioni dell'interventismo statale hanno bisogno del-
l'autarchia — e cioè di negare il principio benefico 
della divisione del lavoro — per vivere .parassitaria-
mente a spese delle comunità nazionali. Esse sono 
degli aborti come l'Homunculus del « Faust », il quale 
Homunculus, appena in vita, subito dice dalla fiala che 
lo contiene: « NatüMiahem genügt das Weltall kaum, 
was künstlich ist verlangt geschlossnen Raum», e cioè: 
mentre le creazioni naturali a stento trovano nell'uni-
vèrso spazio sufficiente a contenerle, quelle artificiali 
richiedono uno spazio chiuso, autarchico appunto. 

In fondo, l'ambire all'autarchia è come fare la poli-
tica del fachiro, che passa una parte della sua esistenza 
su di un letto di chiodi. Ma il fachiro mira a fini ultra-
mondani, alla beatitudine eterna, e agisce quindi logi-
camente, con uno scopo apprezzabilissimo; mentre gli 
uomini moderni, nella loro pazza confusione, preten-
dono di fare la politica del fachiro, non per guada-
gnarsi l'aldilà, ma in nome della felicità e del be-
nessere terreni. 

La soluzione naturale ai nostri mali sta invece nella 
divisione del lavoro, oh'è al tempo stesso principio 
economico e principio morale e per tale identità rap-
presenta la confluenza comune sia di quell'egoismo da 
homo oeconomicus volto alla ricerca del « particulare », 
che tanto spesso ha fatto ingiustamente criticare l'eco-
nomia politica; sia dell'imperativo etico della solida-
rietà umana, della cooperazione ohe aumenta il be-
nessere dei singoli e della collettività. Quando Adamo 
Smith, nel suo libro famoso, scriveva con entusiasmo 
della divisione del lavoro e si esaltava nel rilevare che 
già ai suoi tempi la fabbricazione di uno spillo era di-
visa in diciotto operazioni diverse, compiute da altret-
tanti operai, e che le forbici di cui si servivano i pa-
stori per tosar le pecore erano opera comune di mi-
natori, fonditori, falegnami, fabbri e altri lavoratori, 
egli non constatava soltanto le meraviglie di una tec-
nica che oggi — con brutta parola presa dal gergo del 
« taylorismo » — si direbbe efficiente; ma constatava 
soprattutto e gioiva nel vedere 
'Come tutte le cose utili e quelle 
grandi vengano compiute con quel 
tipo di cooperazione nella quale 
'ogni uomo adempie alle funzioni 
per cui è più adatto e vi raggiun-
ge l'eccellenza, lavorando armoni-
icamente e solidalmente con gli altri 
uomini. 

Sia il benessere che la socialità 
trovano dunque la loro origine nel-
la divisione del lavoro antiautar-
ehica. Dopo Smith lo rilevò, tra 
noi, anche il Mazzini, che scrisse 
nei «Doveri dell'uomo»: «Or Dio 
v'ha messo quaggiù sulla terra: 
v'ha messo intorno milioni di es-

seri simili a voi, il cui pensiero si alimenta del vostro 
pensiero, il cui miglioramento progredisce col vostro, 
la cui vita si feconda della vostra vita: v'ha dato, a 
salvarvi dai pericoli dell'isolamento, bisogni che non 
potete soddisfar sali, e istinti predominanti sociali che 
dormono nei bruti e che vi distinguono da essi ». 

Ecco ' dunque morale ed economia d'accordo, grazie 
alla divisione del lavoro, perdhè con essa la vita di-
venta tanto meno aspra quanto più ciascuno persegue 
fini divergenti e gli uomini possono coesistere gli uni 
a fianco degli altri, avvicinandosi all'ideale sociale del-
l'uno in tutti e tutti in uno e anticipando cosi l'unità 
del genere umano, supremo oggetto del desiderio ra-
zionale e quindi dovere di ogni individuo ragionevole. 

'Gli incontri che hanno avuto luogo a Parigi, per una 
unione doganale italo-tfrancese, e quelli che hanno 
luogo proprio in questi giorni, a Brusselle, per una più 
ampia unione doganale europea, mirano a permettere 
i benefici effetti della divisione del lavoro sul nostro 
continente immiserito dalle altre divisioni — terribili 
queste — degli odi politici e dei compartimenti stagni 
economici. Possano buone volontà e ingegni illu-
minati trovare la strada giusta della libertà degli 
scambi internazionali, l'unica capace di permettere a 
tutti gli europei il maggior rendimento materiale e il 
miglior apporto sociale della propria fatica e, quindi, 
l'avverarsi del più nobile fra gli ideali della tradizione 
umanistica dell'Europa, consistente nella possibilità di 
realizzare 3)1 meglio di noi stessi, in ogni campo del-
l'esistenza terrena e naturalmente anche in quello del-
l'attività di lavoro volta a fini produttivi. 

Soltanto con la divisione del lavoro — e mai con il 
factoirismo dalle autarchie — riusciremo infatti a vivere 
convellienter, secondo l'ideale antico, in una vita che, 
invece, il lavoro indiviso e quindi male impiegato ren-
derebbe alla lunga peggiore di quella spregiata da Spi-
noza. perchè consistente soltanto in attività sprecata, 
oltredhé in « sa<nguinis ciTculaticme et ailiis, quae omni-
bus animailibus sunt communi»». 

* 
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UN F O N D O PER L ' A S S O R B I M E N T O D E L L A M A N O D ' O P E R A 
C'è a mio avviso 

nei progetti anglo-
americani per una 
azione concorde nel 
campo finanziario in-
ternazionale un pun-
to debole di singola-
re importanza, ed è 
quello relativo alla 
cooperazione inter-
nazionale per evita-
re la disoccupazione 
in massa. I due pae-
si, e gli altri membri 
delle Nazioni Unite, 
si sono solennemente 
impegnati a coope-
rare in questo campo. L'art. 7 dell'accordo anglo-ame-
ricano di reciproco aiuto del febbraio 1942 prevedeva 
« un'azione concertata da parte degli Stati Uniti d'Ame-
rica e del Regno Unito al fine di assicurare, mediante 
i necessari provvedimenti di carattere sia internazio-
nale che interno, lo sviluppo delle possibilità di as-
sorbimento della mano d'opera e lo scambio e il con-
sumo dei prodotti ». Lo Statuto di San Francisco si 
spingeva anche più avanti: esso impegnava gli Stati 
membri a collaborare per il mantenimento del « la-
voro per tutti », e prevedeva il funzionamento di un 
Consiglio economico e sociale tra i cui compiti figu-
rasse appunto l'elaborazione di mezzi adeguati per 
giungere all'assolvimento di detto impegno. 

Vediamo dunque quali procedimenti possono es-
sere contemplati da questo generico impegno ad af-
frontare, mediante una comune azione internazionale, 
l'eventuale minaccia di una disoccupazione in massa. 
E vediamo insieme quali provvedimenti e quali proce-
dure si presentano più adeguati nello stato attuale 
delle cose. 

Gli esperti americani, cui è stato deferito tale com-
pito, ritengono che il maggior contributo da parte de-
gli Stati Uniti al potenziamento massimo dell'assor-
bimento della mano d'opera può essere dato favoren-
do la riduzione delle barriere doganali, incluse quelle 
americane, nonché favorendo l'esportazione di capi-
tali, anche americani, verso i paesi che ne hanno bi-
sogno. Del pari, molti economisti ritengono che il 
miglior sistema per affrontare una eventuale disoccu-
pazione in massa su scala mondiale è dato da una 
sincronizzazione internazionale della politica fiscale 
delle singole nazioni; e questa opinione è stata anche 
sostenuta dall'Organizzazione Internazionale del La-
voro. 

Tutti e tre questi sistemi mi sembrano palesemente 
inadeguati allo scopo oppure ovviamente non appli-
cabili. 

Senza dubbio, una riduzione delle barriere doganali 
è desiderabile sotto ogni punto di vista. Ma non costi-
tuisce un rimedio pe-r la disoccupazione. In un sistema 
liberistico, la causa principale della disoccupazione in 
massa è data dai prezzi e dalla rigidezza dei costi. 
Le tariffe e le barriere doganali rispondono molto più 
allo scopo di proteggere i prezzi ed i costi nazionali 
che non a quello di impedire le importazioni. E' ben 
vero che l'abolizione delle tariffe renderebbe molto 
più diffìcile ai monopoli privati di operare sulla base 
di prezzi congelati; ma questa considerazione mi sem-
bra in via di superamento se non del tutto superata. 
I monopoli e lo stabilimento dei prezzi non apparten-
gono ormai quasi più all'iniziativa privata, ma rien-
trano tra le principali attività di un governo. E i go-
verni che si propongono di sostenere i prezzi hanno 
molti sistemi per conseguire questo loro scopo, anche 
con la totale abolizione delle formali barriere doganali. 

A parte tutto ciò, va tenuto presente che la ridu-
zione delle barriere doganali porterebbe in linea ge-
nerale ad elevare il livellò qualitativo della richiesta 
di mano d'opera, ma non avrebbe particolare influenza 
su quello quantitativo. Esaminando il problema in sede 
teorica, si è anzi portati a credere che la riduzione o 
l'eliminazione delle barriere doganali in tutto il mon-
do dovrebbe avere sul volume dell'assorbimento della 
mano d'opera un'influenza negativa piuttosto che po-
sitiva. Essa, infatti, dovrebbe anzitutto portare a più 
elevati redditi reali; e la richiesta di mano d'opera 
tende a decrescere con l'elevarsi del livello del reddito, 
poiché quanto più alti sono i redditi reali, tanto più 
sarà presumibilmente breve la settimana lavorativa, 

lungo il periodo del-
le vacanze, maggiore 
l'età in cui si lascia 
la scuola, anticipata 
l'età in cui ci si ri-
tira dal lavoro, e più 
bassa la natalità. 

Analogamente ' va 
respinta la tesi se-
condo cui la esporta-
zione regolare di 
capitali favorirebbe 
un maggiore assor-
bimento della mano 
d'opera o una mag-
giore stabilità di im-
piego. Anche in que-

sto caso si avrebbe un'influenza sulla qualità piutto-
sto che sulla quantità della mano d'opera. E' ben vero 
che nel secolo XIX l'esportazione del capitale, facili-
tando la emigrazione dalle nazioni sovrapopolate a 
quelle semideserte, produsse un aumento di popolazio-
ne e di conseguenza un aumento di possibilità d'impie-
go. Ma l'èra delle migrazioni in massa è finita, e una 
delle attuali funzioni ae^i esportazione di capitale do-
vrebbe essere quella di ridurre l'eccessivo lavoro, spe-
cie nelle regioni eccessivamente popolose e con un 
basso indice di produttività. 

Un'esportazione non pianificata di capitali, inoltre, 
verrebbe probabilmente ad accentuare l'instabilità ci-
clica, anziché diminuirla. Nel complesso, il flusso in-
ternazionale di capitali ha forse avuto oscillazioni 
cicliche ancor più pronunciate che non (il flusso degli 
investimenti interni di capitali. 

Anche da un punto di vista strettamente nazionale 
non posso accettare gli argomenti con cui è stata so-
stenuta la partecipazione americana alla Banca Inter-
nazionale >e il prestito americano all'Inghilterra, e 
cioè che tale esportazione di capitali contribuirebbe 
ad evitare la disoccupazione negli Stati Uniti. Perchè 
l'assorbimento della mano d'opera possa essere so-
stenuto per un buon periodo di tempo dall'esporta-
zione di capitali americani, sarebbe necessario che il 
flusso di capitali all'estero crescesse ogni anno con 
una sempre crescente percentuale di aumento fino a 
raggiungere cifre fantastiche. 

Non mi sembra del pari accettabile sul piano pra-
tico la tesi secondo cui una collaborazione interna-
zionale, diretta a impedire la disoccupazione in massa, 
potrebbe essere resa efficiente mediante una sincro-
nizzazione, concordata e pianificata, delle varie po-
litiche fiscali nazionali. Può anche darsi che in un 
determinato momento si abbia in tutto il mondo una 
sostanziale armonia di vedute circa la politica fiscale 
da seguire per far fronte alla minaccia di una grave 
crisi. Non voglio dire che sia assurdo sperarlo, ma 
occorre tener presente che in tal caso la sincronizza-
zione sarà frutto di coincidenza, anziché di accordi e 
di negoziati. Comunque, almeno per quanto riguarda 
gli Stati Uniti — e ho il sospetto -che lo stesso debba 
verificarsi per molti altri paesi —, le procedure costi-
tuzionali e tradizionali in questa materia rendono som-
mamente improbabile che gli organi legislativi si in-
ducano mai a cedere i loro poteri legali in materia 
fiscale sia ad un'autorità internazionale sia ad organi 
esecutivi nazionali obbligati a conformare le loro de-
cisioni ad uno schema già determinato in parte da 
autorità non nazionali. 

Io credo che c'è un sistema attraverso cui tutte le 
nazioni firmatarie dello Statuto di San Francisco po-
trebbero assolvere gli impegni assunti a questo ri-
guardo, e propongo ia tal fine la costituzione di un 
Fondo internazionale di stabilizzazione per l'assorbi-
mento della mano d'opera. Questo fondo dovrebbe es-
sere dotato di grandi risorse finanziarie e costruito 
su linee analoghe a quelle della Banca Internazionale 
per la Ricostruzione e per lo Sviluppo, salvo che per 
due punti di particolare importanza. 

Anzitutto questo Fondo, a diversità della Banca 
suddetta, dovrebbe essere tenuto a concedere libera-
mente prestiti ogni qualvolta ci sia una minaccia di 
crisi e a sospendere il credito e a insistere per il rim-
borso non appena le condizioni dell'assorbimento della 
mano. -d'opera siano confortanti. In teoria, anche la 
Banca Internazionale potrebbe procedere in modo ana-
logo, ma ha l'obbligo di prendere in considerazione 
ogni richiesta finché dispone di fondi, ed è probabile 
che nel corso di pochissimi anni giungerà al limite 

(Continua a pag. 4) 

Jacob Viner, professore di economia nella Princeton 
University, avanza in questo articolo la proposta per 
la creazione di un Fondo internazionale per l'assorbi-
mento della mano d'opera. Una proposta del genere 
il Viner ha già fatto in un saggio pubblicato nell'otto-
bre 1946 sotto il titolo « National Finance in the Post-
war World ». Nel presente studio il celebre economista 
americano manifesta il dubbio che riduzione delle bar-
riere doganali, esportazione di capitali dagli Stati Uniti 
e coordinamento internazionale della politica economica 
siano rimedi capaci di bastare da soli ad affrontare la 

minaccia della disoccupazione nel mondo. 



PIANISMO ECONOMICO E FINANZIARIO 
IN REGIME DITTATORIALE E DEMOCRATICO 

D a u n a c o n f e r e n z a d i H . L A U F E N B U R G E R 

I problemi che og-
gi Italia e Francia 
debbono risolvere so-
no nella loro essen-
za simili e lievemen-
te differenziati nella 
l o r o presentazione. 
Dalla fine della guer-
ra in Francia si die-
de la massima cura 
alle riforme struttu-
rali e cioè alle nazionalizzazioni delle industrie 
chiavi (carbone, gas, elettricità), del credito e del-
la moneta (banca d'emissione) che si succedettero 
sotto l'influenza di governi sensibilmente orientati ver-
so sinistra. L'Italia non ebbe invece ad attraversare 
questa rivoluzione pacifica, perchè, nel periodo fra le 
due guerre, già aveva affidato allo Stato le leve di co-
mando non soltanto della moneta, ma anche dei crediti 
a breve e a lungo termine. L'Italia fu dunque più li-
bera di dedicarsi ad altro compito: quello della ricon-
versione e della ricostruzione. 

Quando si passa da un'economia di guerra ad un'eco-
nomia di pace, il primo problema da affrontarsi e sem-
pre quello del materiale umano. In Italia per occupare 
la mano d'opera proveniente dalla smobilitazione delle 
forze armate, si è visto lo Stato concedere alle indu-
strie dei premi che permettono loro di impiegare per-
sonale inutile, con un costo per il bilancio del paese 
di circa 500 miliardi di lire, oltre a quello dei nume-
rosi funzionari venuti a far parte della burocrazia del 
dirigismo economico. In Francia invece la scarsezza di 
mano d'opera paralizza notevolmente la ricostruzione, 
per cui sarebbe necessaria un'immigrazione di almeno 
2 milioni di individui. A questo proposito si sarebbe 
da augurarsi che si addivenisse ad accordi franco-ita-
liani concordanti un trasferimento di lavoratori d'am-
piezza tale da giovare i due paesi. 

Sia la Francia che l'Italia stanno facendo sforzi ana-
loghi per fini di sicurezza sociale (in Francia è accol-
lata ai datori di lavoro, per tali fini, la somma di 200 
miliardi di franchi all'anno) e il bilancio francese è 
per di più ancora terribilmente gravato dalle spese 
militari, che ammontano ad un terzo delle spese totali. 

Poiché, tre anni dopo la fine della guerra, sia in 
Francia che in Italia persiste un notevolissimo disor-
dine economico e monetario, ci si può domandare se 
ne sia causa l'assenza di una pianificazione. Si tratta 
di una domanda imbarazzante, perchè gli Stati Uniti 
sembrano aver trovato nell'abbandono dei controlli eco-
nomici statali e di altre forme di economia regolata 
il segreto di una prosperità che non accenna a dimi-
nuire; mentre soltanto in Russia la pianificazione pare 
aver condotto a buoni risultati, rendendone così op-
portuno lo studio con particolare riguardo a quel Paese. 

Condizioni m a t e r i a l i e p o l i t i c h e de l le piani f icazioni 
Sebbene l'esperienza di questo dopo guerra sia forse 

ancora troppo recente ed incompleta, può affermarsi 
che tre sono le condizioni necessarie per il funziona-
mento di una pianificazione totale: un regime autori-
tario, i.1 controllo della proprietà da parte della Stato 
ed infine l'autarchia. 

Autocrazia. — Nella Russia sovietica il piano quin-
quennale viene concepito ed attuato da un organismo 
unico: il gosplan, strumento diretto del potere esecu-
tivo rappresentato dai commissari del popolo. Il piano 
viene puramente e semplicemente portato a conoscen-
za del parlamento composto dal soviet dell'Unione e 
dal soviet delle Nazioni, e su nessun punto di esso i 
rappresentanti del popolo e delle regioni possono in-
tervenire con modificazioni o aggiunte. 

La pianificazione è dunque incompatibile con un re-
gime democratico? La risposta a questa domanda sa-
rebbe positiva se i parlamenti pretendessero di mo-
dificare o emendare i rari piani che sono stati elabo-
rati dai governi d'Inghilterra, Francia e Italia. In In-
ghilterra il Ministro delle Finanze, in sede di discus-
sione del bilancio annuale, ha preso l'abitudine di esa-
minare l'insieme delle risorse disponibili e di proporne 
l'impiego, nel settore pubblico e in quello privato, se-

II Prof. Henry Laufenburger, della Facoltà di Giuris-
prudenza dell'Università di Parigi, ha recentemente te-
nuto in Torino — su invito della « Società per l'Organiz-
zazione Internazionale » — una conferenza che ripor-

tiamo in riassunto. 

condo una scala di 
priorità. Un vero e 
p r o p r i o pianismo 
non si riscontra che 
nel settore del com-
mercio estero, ove 
l'Inghilterra cerca ad 
ogni costo di porta-
re le esportazioni al 
175 % del livello del 
1938, e in q u e l l o 

della sicurezza sociale, ove sta applicandosi il piano 
Beveridge per l'occupazione totale. I due piani in que-
stione acquistano autorità per la competenza degli 
uomini che li hanno elaborati e il parlamento non in-
terviene affatto nella loro concezione, limitandosi a ri-
vendicare il voto dei crediti necessari alla loro ese-
cuzione. Secondo un'antica tradizione, tali crediti non 
vengono mai discussi in dettaglio, ma sono accettati 
o rifiutati in blocco. 

In Francia, il noto piano Monnet non è in fondo al-
fro che un insieme di suggerimenti riferentesi ad un 
periodo avvenire fra i cinque e i dieci anni e i suoi 
obbiettivi non cencernono che la riattrezzatura e la 
ricostruzione. Siccome l'opinione pubblica è in mag-
gioranza convinta che convenga imporre al paese scon-
volto dalla guerra una pianificazione relativa a tali 
settori, l'Assemblea Nazionale ha rinunciato a porre 
in discussione il piano Monnet. E v'è da osservare, per 
ciò che concerne il suo finanziamento, un lieve pro-
gresso sui metodi britannici. Infatti il parlamento fran-
cese approva una volta per tutte l'entità della somma 
necessaria all'esecuzione del piano, in particolare per 
le spese occorrenti alla ricostruzione pubblica e pri-
vata, mentre i crediti da utilizzarsi annualmente ven-
gono accordati al momento dell'esame di ciascun dei 
bilanci generali dello Stato. Ma si tratta qui, come si 
vede, di pure e semplice tecnica di bilancio, tuttaltro 
che sufficiente a conferire al potere esecutivo un'auto-
rità sufficiente in materia di pianificazione. Mentre, 
per la riuscita di ogni genere di pianificazione, che 
veramente risponda a questo nome, è assolutamente 
necessario modificare lo statuto della proprietà. 

Controllo della proprietà da parte dello Stato. — In 
Russia l'abolizione della proprietà individuale facilita 
assai il controllo delle risorse necessarie al finanzia-
mento del piano quinquennale. Mentre le terre sono 
state collettivizzate e cioè distribuite fra la massa diei 
contadini russi, l'industria è stata socializzata, e cioè 
appartiene ora alla comunità del popolo russo. Tutti 
coloro che concorrono alla produzione vengono com-
pensati in ragione del loro apporto, misurato in teoria 
secondo lo sforzo fornito. Con le imposte sugli affari 
e sui benefici lo Stato riprende ai contadini, ai fun-
zionari e agli operai la parte di reddito necessaria per 
essere investita nei settori industriali e in quelli agri-
coli; ed in caso d'i insufficienza della somma prelevata 
a mezzo d'imposta il tesoro si rifornisce del necessa-
rio complemento emettendo prestiti pubblici. 

In un regime di collettivismo integrale, la forma col-
lettiva della proprietà sembra dunque garantire il 
finanziamento del piano ed è proprio in parte per 
questa ragione che le democrazie occidentali hanno 
cominciato la nazionalizzazione delle industrie chiavi. 

La pratica ha dimostrato che il semplice controllo 
statale di una frazione del patrimonio economico non 
basta affatto ad1 assicurare la mobilitazione di tutte le 
risorse necessarie alla pianificazione. Sia in Inghil-
terra che in Francia numerose industrie — e in par-
ticolare la metallurgica, la meccanica e la chimica - -
sfuggono alle nazionalizzazioni le quali per ora non 
hanno colpito che l'industria mineraria, quella dei 
trasporti, quella produttrice di energie ed una parte 
del sistema bancario. V'è poi da notare che il set-
tore nazionalizzato assorbe, durante il periodo di 
transizione, dei capitali che sfuggono così alla rico-
struzione, creando la necessità di far fronte con ri-
sorse del pubblico bilancio a parte degli investimenti 
destinati al piano. Va rilevato infine che l'espropria-
zione in massa colpisce in modo assai grave il ri-
sparmio privato. 

Autarchia. — Nonostante queste difficoltà, una pia-
nificazione metodica è realizzabile nei paesi che ba-



etano a se stessi dal punto di vista economico. All'in-
domani della prima guerra mondiale la Russia sovie-
tica poteva scegliere tra due soluzioni: chiedere cre-
diti americani e non sottoporre il popolo russo al 
peso dell'industrializzazione, oppure ricorrere all'au-
tofinanziamento per assicurare lo sfruttamento delle 
risorse del suolo e del sottosuolo. Nella seconda ipo-
tesi, occorreva ridurre i consumi per un periodo assai 
lungo, al fine di render disponibili con procedimenti 
autoritari i capitali necessari agli investimenti. 

La Russia ha adottato la seconda delle due solu-
zioni, che porta con sè sacrifici prolungati per il po-
polo. Infatti, se il quinto piano quinquennale prevede 
uno sviluppo enorme della produzione dei beni stru-
mentali (combustibili e prodotti siderurgici e mecca-
nici) limita la produzione dei beni di consumo a quan-
tità assai ridotte, in particolare nei settori dell'alimen-
tazione, dei tessili e delle calzature. 

Le democrazie occidentali dispongono di territori 
troppo piccoli ed economicamente dipendono troppo 
dall'estero per poter concepire l'applicazione di piani. 
Sia l'Inghilterra che la Francia e l'Italia non possono 
ricostituire la loro economia che facendo ricorso ai 
prestiti esteri. Sembra dunque perlomeno problema-
tico stabilire dei piani basati sull'ipotesi che l'aiuto 
straniero, sotto forma di crediti, sia senz'altro da otte-
nersi. E' quindi raccomandabile preparare la costitu-
zione di « grandi spazi », servendosi ad esempio di 
unioni doganali. E ad ogni modo si deve tener pre-
sente che il finanziamento è il problema cruciale di 
ogni forma di pianificazione. 

M o d a l i t à e c o n o m i c h e e f inanziar ie 
Conviene lasciare al bilancio la cura di finanziare 

la riconversione e la ricostruzione oppure conviene 
fare appello, almeno parzialmente, al risparmio pri-
vato? La Russia sovietica ha adottato la prima solu-
zione; mentre l'Inghilterra e la Francia esitano tra la 
prima e la seconda. 

Finanziamento pubblico. — Il sistema sovietico di 
finanziamento a mezzo delle risorse di bilancio sa-
rebbe del tutto soddisfacente, se il carattere comunista 
dell'economia fosse conservato al cento per cento. Ma, 
soprattutto dopo la guerra, l'individualismo va pren-
dendo un certo posto nella mentalità e nelle istitu-
zioni russe. I redditi vengono distribuiti secondo una 
gerarchia sociale e di conseguenza si va formando nel-
l'URSS uno strato di nuovi ricchi, mentre una fra-
zione sempre più importante dei redditi viene conser-
vata dai contadini, di modo che il prelevamento con-
cesso dalle due imposte sugli affari e sui benefici di-
venta sempre più insufficiente a far fronte alle ne-
cessità finanziarie del quinto piano, che prevede un 
investimento pubblico dell'ordine di 205 miliardi di 
rubli. Il governo sovietico ha dovuto inchinarsi di 
fronte alla crescente disuguaglianza delle condizioni 
sociali ed ha istituito tutta una gamma di varie im-
poste sui redditi. 

Finanziamento misto. — In Gran Bretagna il costo 
di riparazione dei danni di guerra viene valutato a 
circa 1,2 miliardi di sterline. E' evidente che tale som-
ma enorme oltrepassa di molto le possibilità del bi-
lancio, che già oggi assorbe il 40 % del reddito nazio-
nale. Il governo è stato dunque bene ispirato nel fare 
fin dall'inizio della guerra appello all'iniziativa pri-
vata con un sistema ingegnoso di assicurazioni contro 
i danni di guerra, gestite da compagnie private come 
la Lloyd's, sotto il controllo del Board of Trade. Tale 
fondo dispone già di più di 200 milioni di sterline per 
la sola ricostruzione degli immobili, mentre, per ciò 
che concerne la proprietà mobiliare, il prodotto dei 
premi d'assicurazione già raccolti viene valutato a 300 
milioni di sterline. Le finanze pubbliche non debbono 
quindi sopportare che circa la metà del costo della 
ricostruzione e così nei conti extra bilancio ordinario 
dell'Inghilterra non riscontriamo che circa 500 mi-
lioni di sterline destinati alla riparazione di danni di 
guerra e alla sovvenzione a favore di collettività lo-
cali per nuove abitazioni. Ci si può tuttavia doman-
dare in qual misura il reddito nazionale britannico 6ia 
in grado di sopportare il finanziamento dei compiti, 
assai gravi, che il governo si è imposto ed ha imposto 
al paese, e cioè la politica di lavoro per tutti, di sicu-
rezza sociale, di riconversione e ricostruzione, di au-
mento forzato dell'esportazione e naturai"unente del 
servizio di un notevolissimo debito pubblico. 

Finanziamento con l'inflazione. — Secondo le stime 
ufficiali, il costo della ricostruzione in Francia si 
eleva a 700 miliardi di franchi del 1938 e cioè a circa 
7000 miliardi di franchi d'oggidì. Per riassestare l'eco-

nomia francese entro il termine di dieci anni, sarebbe 
necessario prelevare annualmente sul reddito nazio-
nale .la somma considerevolissima di 700 miliardi di 
franchi attuali e cioè più del 20 % del reddito totale. 
E ciò mentre negli ultimi anni il risparmio francese 
non ha dimostrato di bastare ai compiti che gli si 
imporrebbero, sia a causa delle nazionalizzazioni, sia 
per le agitazioni sociali e la mancanza di fiducia nella 
politica del governo. In Francia l'apporto di capitali 
freschi non si effettua in pratica che in due modi: o 
con anticipi che gli stessi sinistrati impiegano per riat-
tare immobili danneggiati, o con formazione di gruppi 
di città bombardate che emettono sul posto dei pre-
stiti il cui prodotto viene destinato alla ricostruzione 
locale. 

Il finanziamento della ricostruzione intesa secondo 
il piano Monnet è invece sparso in una gran quantità 
di conti extra-bilancio (350 miliardi per il 1947) i quali 
vengono alimentati a mezzo di tratte del tesoro, di 
anticipi della banca di Francia e di buoni a breve ter-
mine. Sicché è l'inflazione che sembra essere l'ele-
mento essenziale del finanziamento della pianificazione. 

Il bilancio italiano presenta dal punto di vista tec-
nico un progresso .sul sistema francese, perchè le spese 
relative alla ricostruzione figurano nel bilancio ordi-
nario dello Stato. Purtroppo però anche in Italia — 
siccome le imposte non coprono che appena il 30 % 
delle spese globali — l'inflazione costituisce il fattore 
finanziario per eccellenza. 

• • • 
E' troppo presto per emettere un giudizio sull'espe-

rienza russa della pianificazione, perchè, a fianco di 
fattori favorevoli ad essa, come la dittatura, la pro-
prietà collettiva e l'autarchia, il regime sovietico pre-
senta alcune indiscutibili debolezze e in particolare 
d'elle velleità individualiste e capitaliste che non sem-
brano poter essere alla lunga compatibili con la di-
sciplina dei piani quinquennali. 

Invece nelle democrazie occidentali non troviamo 
per il momento che dei piani parziali, la cui forza 
emanerà dall'autorità di coloro che li concepiscono e 
di coloro che li pongono in esecuzione. In altri ter-
mini, la pianificazione inglese, francese ed italiana 
solleva la questione fondamentale dell'autorità dei 
governi e della saggezza dei parlamenti. 

U N F O N D O P E R L ' A S S O R B Ì - (Continuai. 
MENTO DELLA MANO D'OPERA da p^ 2> 
delle sue risorse, ie dovrà quindi attendere i rimborsi 
prima 'di poter fare nuove operazioni di una certa 
entità. 

11 secondo punto può essere cosi indicato: mentre 
in base al suo stesso statuto la Banca Internazionale 
deve essere imolto cauta nel disporre dei suoi fondi, 
il Fondo di stabilizzazione per l'assorbimento della 
mano d'opera 'dovrebbe essere autorizzato a fornire 
prestiti nei momenti critici ai richiedenti dotati • di 
maggiori requisiti, nella misura necessaria per un 
pieno movimento delle sue disponibilità. 

La mia proposta è fondata sulla supposizione che 
vi sarà sempre un sufficiente numero di aspiranti a 
tali crediti. Questa supposizione sembra abbastanza 
sicura in quanto vi saranno 'ancora per molto tempo 
paesi non pienamente sviluppati e 'bisognosi di ca-
pitali. 1.1 rapido movimento degli investimenti effet-
tivi, necessario per i'1 buon funzionamento di un ente 
di questo genere, può essere assicurato mediante il 
preventivo accumulo di una certe quantità dii richie-
ste, da essere soddisfatte non appena la direzione del 
Fondo lo ritenga opportuno. Ai progetti su larga scala 
per lo sviluppo idi regioni ohe si trovano in condiziona 
economiche arretrate dovrebbe essere data la prece-
denza tra le attività di questo Fondo, e una buona 
parte delle indagini e della pianificazione necessarie 
dovrebbe essere compiuta prima dell'effettiva conces-
sione di fondi. Dèi pari qualsiasi programma per l'ac-
cumulo di riserve di prodotti base per la stabilizza-
zione dei generi di prima necessità potrebbe facil-
mente «rientrare nelle operazioni di questo ente. I 
termini di ammortizzazione dei debiti verso il Fondo 
e del pagamento degli interessi dovrebbero essere 
assai elastici e lasciati, entro limiti ragionevoli, a di-
screzione del Fondo stesso. Ci dovrebbe essere una' 
dilazione al pagamento dei rimborsi negli anni di 
crisi mondiale, e una sollecitazione al pagamento ne-
gli anni in cui l'attività degli affari si presenti in 
rapido e pericoloso sviluppo. 

Non mi sembra che per affrontare su piano inter-
nazionale il problema della disoccupazione in massa 
vi sia alcun altro sistema che presenti un minor nu-
mero di difficoltà tecniche o politiche. 

JACOB VINER 



2.-IL PROBLEMA DELLA NOSTRA POVERTÀ 
Il primo articolo del Dott. F R A N C E S C O SA jA sul problema della nostra povertà è stato pubblicato nel n. 18 di «Cronache Economiche» 

Un maggiore sviluppo industriale pare indispensabile 
al mostro Paese per assorbire parte dei troppi lavora-
tori che alla terra dedicano le 'loro fatici« e da essa 
traggono un troppo scarso reddito. Il lavoro .impiegato 
nell'agricoltura non rende come quello dedicato all'in-
dustria, pertanto .finché saremo in molti a lavorare la 
terra e pochi nelle officine, nei commerci, nell'inldu-
stria dei servizi, il nostro tenore di vita sarà inferiore 
a quello, di altri Paesi più industrializzati del nostro. 

•Le possibilità di una maggiore attività industriale 
non sono molte, la mancanza di materie prime, cioè di 
carbone, ferro, carburanti, ecc., fanno seriamente teme-
re cihe le industrie economicamente sane non possano 
sorgere e svilupparsi. L'importazione delle materie che 
ci mancano o scarseggiano, concorre ad elevare i costi 
e perciò a rendere difficile lo sviluppo di industrie che 
dovrebbero trovare, in parte, fuori, dei confini i ne-
cessari mercati a cui vendere i manufatti. Le scarse 
risorse di 'cui disponiamo, sono in genere mal dislocate 
e di costosa estrazione e non lasciano certo sperare a 
possibilità di grande industrializzazione. In passato im-
portavamo .gran parte delle materie cosidette « strate-
giche » per alimentare le ¡industrie; oggi si potrebbe, 
come allora, ricorrere ai mercati stranieri per i nostri 
bisogni, ma alle difficoltà di carattere economico s'ag-
giungono ora quelle di carattere valutario che rendono 
la nostra situazione ancor più difficile. Inoltre più sen-
tito e urgente è il bisogno di industrializzare nell'Ita-
lia meridionale, dove la popolazione vive quasi inte-
ramente traendo il necessario dalla coltivazione della 
terra. Ma l'industrializzazione del sud è resa più dif-
ficile per la mancanza di energia elettrica ;e di mano 
d'opera specializzata. L'una e l'altra inon si possono 
improvvisare; occorrono tempo e capitali per costruire 
gli indispensabili bacini idrici e per istruire una ca-
pace schiera di lavoratori dell'industria. Davvero molte 
e di notevole entità sono le difficoltà che ostano agli 
sviluppi dal Paese nel vasto campo dell'industria. 

D'altra parte non si può .far sorgere complessi in-
dustriali solo perchè non li abbiamo ancora; l'industria 
deve trovare la giustificazione in motivi di ordine teeo<-
nomico, .altrimenti ¡è inutile, anzii "dannosa. Se essa do-
vesse vivere attingendo alle scarse finanze pubbli-
che, tanto varrebbe non farne niente. Il reddito in tal 
caso .non aumenterebbe e 1 nostri problemi, lungi dal 
venire risolti, verrebbero complicati da attività che 
non s'addicono alle nostre condizioni. E allora cosa 
dobbiamo fare? Non grandi coise; anzi conviene scar-
tare programmi ambiziosi e seducenti e .rivolgere in-
vece la nostra attenzione alle piccole industrie e so-
prattutto a .quelle che richiedono molta e costosa mano 
d'opera. Intanto, conviene fermarci e retrocedere dove 
l'importazione di materie significa produrre a costi 
troppo . .elevati, poi perfezionare e sviluppare quelle 
industrie che, oltre ai mercati interni, hanno saputo 
conquistare quelli esteri. L'industria tessile che in 
passato ha saputo conquistarsi ottime posizioni sui mer-
cati mondiali può e deve fare .ulteriori progressi. Noi 
deteniamo il primo posto nel ..mondo per l'esportazione 
della canapa greggia. Questa, forse, in gran .parte po-
trebbe essere esportata sotto forma di prodotto finito, 
se una maggiore conoscenza delle esigenze dei consu-
matori ci mettesse in grado di saper produrre ¡quella 
che .essi consumano. Occupavamo il primo posto nel-
l'esportazione d'i filati di rajon ed il mercato mon-
diale è lungi dall'essere saturato. Anche qui però con-
verrà studiare meglio, le consuetudini le gli usi dei con-
sumatori 'e inviare loro 'il prodotto finito, anziché quello 
semilavorato. Insomma l'industria tassile può forse 
tendere ad un ulteriore sviluppo se oltre ai mercati at-
tuali saprà accontentare quelli del medio, ed estremo 
oriente. Vi è un campo dell'industria dove la mag-
giore duttilità delle maestranze italiane può giocare 
un ruolo di primaria importanza ed è quello delle 

macchine e strumenti di 'precisione. 'Gli operai del 
nord hainno dimostrato in questo, campo di saper fare 
bene. Le nuove macchine conquistate dalla tecnica alla 
vita pratica abbisognano sempre più di un maggior nu-
mero di ¡strumenti di precisione, e pare pertanto che 
le possibilità attuali vadano ampliandosi per l'avve-
nire. Altre industrie potrebbero utilizzare bene il no-
stro lavoro, quali la fabbricazione di vernici, di ma-
glieria, del vetro e dei cristalli, di cui siamo, impor-
tatori per valori cospicui. 

Non è nostro compito approfondire l'argomento, 
tuttavia ed un esame superficiale parrebbe che qual-
cosa vi sia ancora da fare; non molto però, poiché 
la mancanza di materie prime ci preclude la via della 
grande industria, intorno alla quale sorgono numerbse 
altre attività sussidiarie. 

Conviene volgere la nostra attenzione alle nuove pos-
sibilità che la scienza va conquistando con celere ritmo, 
aprendo orizzonti insospettabili per l'industria e l'agri-
coltura. Soprattutto l'America rasi vasto campo della 
cherniurgia può insegnarci molte cose, poiché grandi 
sono stati i progressi compiuti nell'ultimo ventennio 
in tale scienza. Servita da una intelligente organiz-
zazione scientifica che comprende grandiosi e attrez-
zati laboratori di ricerca, nei quali lavorano oltre un 
(migliaio d'i scienziati, quella nazione ha potuto, nel 
corso dell'ultimo decennio, risolvere problemi di im-
portanza capitale. Laboratori e personale, dislocati nelle 
regioni agricole di maggiore importanza, dipendono dal 
ministero dell'agricoltura. Essi hanno il compito di 
studiare la miglior utilizzazione dei prodotti della ter-
ra. Attraverso impianti modello, le scoperte di labo-
ratorio vengono saggiate per il loro sfruttamento in-
dustriale e in tal modo materie prime inutilizzate o 
quasi sono state valorizzate e centinaia di nuovi pro-
dotti di notevole e talora fondamentale importanza han-
no aperto all'agricoltura americana nuove e vaste vie. 
Opportune ricerche hanno consentito di poter fabbri-
care .la gomma sintetica da oli vegetali. Lo sciroppo 
di mele scadenti, prima inutilizzabili, sostituisce ora la 
glicerina in talune industrie. I semi di soia servono 
oggi a preparare indifferentemente carni, formaggi, pa-
ste alimentari, pane, caffè, e perfino il latte. La soia 
è il punto di partenza per le fabbricazioni di sostanze 
plastiche di notevole interesse che si prestano ai più 
svariati usi, ad esempio per la fabbricazione di parti 
d'i automobili, aeroplani, tankis, jeeipls, ecc. Fibre tes-
sili si fabbricano dagli steli e dalla polpa di semi di 
cotone; avorio, gomma, materie plastichi.' e vernici si 
ottengono dal siero di latte da cui si ottiene inoltre 
l'acido lattico e con questo una lacca che sostituisce 
la stagnatura dei recipienti di latta. Il mais e il grano 
Sono largamente usati per produrre dal primo colle, 
inchiostri, amidi, tessuti per paracadute, teloni per 
tende, tele per uniformi, bende, ecc.; dal ¡secondo, al-
cool e gomma sintetica. Prodotti agricoli di scarso va-
lore sono materia prima per molte merci. ,1 trucioli di 
legno servono alla fabbricazione del marmo sintetico e 
di fibre tessili per pavimenti; i semi di cotone sono il 
punto di partenza per fabbricare sostanze plastiche, 
per esempio, il forfuràl da cui derivano materie colo-
ranti, speciali zuccheri ed infine olii. Con gli steli del 
mais e della paglia di grano si prepara la lignina, 
nuovo plastico che sostituisce i metalli in diversi campi 
e inoltre si fabbricano materie isolanti da impiegare 
nelle costruzioni edili. 

L'agricoltura italiana produce noteyoli quantità di 
alcuni sottoprodotti di scarso valore, la cui migliore 
utilizzazione è un problema di vitale importanza. Tra 
essi va ricordato la paglia di grano e del riso, le mei-
gasse (steli del mais) la pula di riso e di grano e poi 
i canapuli, gli steli del tabacco e del girasole, le bucce 
delle arancie, del limone, le taccole dei fagioli, dei 

(Continua a pag. 7) 



C M M M . J 3. E P O C A R O M A N A 
I primi due articoli del Prof. D I N O G R I B A U D I sulla storia delle relazioni commerciali del Piemonte sono stati pubblicati nei n. 16 e 19 

di « C r o n a c h e E c o n o m i c h e » . 

Data la sua posizione geografica, relativamente iso-
lata rispetto ai grandi focolai delle civiltà an-
tiche, il Piemonte, come entrò tardi nella vita preisto-
rica italiana, così tardi s'inserì nell'orbita della po-
tenza di Roma. E come già il primo popolamento, così 
la penetrazione romana nel suo territorio (seconda metà 
del II sec. a. C.) si operò attraverso le vie che, a S 
del Po, collegavano la Liguria e l'Emilia con la parte 
meridionale della pianura piemontese. Poco dopo, però, 
le legioni romane risalivano la valle d'Aosta e ne do-
mavano i fieri montanari {Salassi). 

Queste due direttive di marcia rispondevano eviden-
temente a concetti strategici, ma non bisogna dimenti-
care, e j o diceva già Plinio, che i generali romani, nel 
fare la guerra, pensavano sempre al commercio. Nella 
fattispecie, mentre il possesso delle valli che, incidendo 
le regioni collinose delle Langhe e dell'alto Monfer-
rato, mettevano in Liguria e nella pianura cuneese, 
doveva particolarmente favorire le relazioni commer-
ciali del Piemonte con il restante della penisola, il 
saldo possesso della valle d'Aosta era conditio sine 
qua non per il più spedito sviluppo dei traffici fra 
l'Italia, la Gallia continentale e la Germania supe-
riore. 

I tronchi piemontesi dell'imponente rete stradale che 
i Romani andavano tessendo, come gigantesca ragna-
tela, nei territori via via conquistati, si modellano sul-
le vie già tracciate agli scambi economici dalla geo-
grafia, e mostrano chiaramente con quale mirabile 
genio organizzativo si sia ottenuto di armonizzare 
le necessità d'ordine militare con gli obiettivi com-
merciali ora accennati. 

Le strade costruite per prime tendevano, di fatto, ad 
allacciare il Piemonte cispadano con Placentia (Piacen-
za), termine occidentale della via Aemilia (asse di pene-
trazione dalla pianura del Po), e con la via litoranea 
ligure, cui si è ridato il nome di Aurelia (asse di pe-
netrazione dal mare). Centro della raggera che ne ri-
sultava era Dertona (Tortona). 

Da Dertona si raggiungeva la pianura piemontese: 
1) per la via Fulvia, che, entrata nella valle del Ta-
naro, la seguiva sino ad Hasta (Asti), donde poi, per 
Carreo Potentia (Chieri), attraverso la collina di To-
rino., scendeva ad Augusta Taurinorum (Torino); 2) per 
la via Aemilia Scauri fino ad Aquae StaUeUae (Acqui), 
donde una diramazione portava a Polentia (Pollenzo), 
allo sbocco del corridoio del Tanaro; 3) ancora per la 
via Aemilia Scauri fino a Canalicum (Careare), e di 
qui per un'altra diramazione che metteva ad Augusta 
Bagiennorum (Benevagenna). E' interessante notare 
che queste strade finivano sul margine occidentale 
della nostra pianura, senza prolungamenti destinati a 
percorrerla da O ad E ed a collegarsi con i valichi, 
evidentemente poco importanti per i Romani, delle 
Alpi Cozie e Marittime. 

Le comunicazioni del Piemonte subpadano con la ri-
viera ligure erano assicurate: 1) dalla via Postumia 
(staccantesi a Placentia dalla via Aemilia), che da Der-
tona, per Libarna (Serravalle Scrivia) e il passo dei 
Giovi, conduceva a Genua (Genova); 2) dalla via Ae-
milia Scauri (poi completata dalla via Julia Augusta), 
che da Dertona per Aquae Statiellae, seguendo la valle 
della Bormida di Spigno, e valicando la sella di Ca-
dibona, metteva a Vada Sabatia (Vado); 3) dalla strada 
che collegando Augusta Taurinorum a Polentia e ad 
Augusta Bagiennorum, s'innestava a Careare sulla via 
Aemilia Scauri. 

La parte transpadana della conca piemontese non 
aveva, invece, che una sola arteria di grande traffico 
e questa nettamente in funzione delle relazioni con i 
paesi al d'i là delle Alpi. Era la via parallela e vici-
nissima al Po, che da Ticinum (Pavia) metteva a Cut-
tias (Cozzo Lomellina), donde si biforcava in due tron-
chi, diretti ad imboccare l'uno, per Vercellae (Vercelli) 

ed Eporedia (Ivrea), la valle d'Aosta, l'altro, sempre 
prossimo ai Po, per Augusta Taurinorum, la valle di 
Susa. E da Augusta Taurinorum, dice Plinio, cominciava 
ad essere navigabile il Po, sul quale il movimento delle 
merci pesanti doveva essere abbastanza vivace. 

L'occupazione romana del Piemonte, integrata, co-
me abbiamo visto, da una sapiente rete stradale (su 
cui, a distanza di due millenni, si sarebbero fedel-
mente ricalcate le nostre principali linee ferroviarie) 
ebbe, tra i suoi maggiori riflessi, quello di ampliare 
notevolmente l'area di smercio e la richiesta di pa-
recchi prodotti della regione. 

La produzione mineraria, in un primo tempo molto 
ricercata e direttamente curata dai Romani, consisteva, 
soprattutto, in ferro della vai di Cogne e di Traver-
sella; rame di Ollomont, Champ-tìe-tPraz, St.-Maflcel, 
Fénis; argento (da galene argentifere) di Courmayeur, 
La Tthuile, Cogne, Brosso, Tenda, Vinadio, Chatillon, 
Palla. Filoni contenenti oro nativo erano sfruttati in 
vall'Anzasca (Pestarena), nell'alta vai Sesia ed in pa-
recchie località della valle d'Aosta. Oro veniva pure 
estratto dalle sabbie degli affluenti di sinistra del Po, 
compresi fra il Malone eld il Ticino, e massimamente 
sulla destra dell'Elvo, nella regione della Bessa, presso 
Biella. L'importanza che qui aveva assunto l'estrazione 
dell'oro è testimoniata da un passo di Plinio, che parla 
di una legge censoria, vietante agli appaltatori di quel-
le aurifodinae di impiegarvi più di 5000 uomini. Stan-
do, poi, a Strabone, la ricerca d'oro d'alluvione nei 
fiumi sopra ricordati entrò in una fase di scarsa at-
tività in seguito all'accresciuta importazione di me-
talli preziosi dalla Gallia Transalpina e dall'Iberia. 

Largo consumo di pietre da costtuzione, tratte da 
cave delle nostre Alpi, si faceva nell'edificare i mera-
vigliosi monumenti che, pur nel modesto e patriar-
cale Piemonte, adornavano i centri urbani, eternando 
il fasto e la grandiosità di Roma imperiale. Particolar-
mente usati erano il bardiglio di Aymaville, lo gneiss 
porfiroide di Vayes, gli gneiss di Villarfocchiardo e di 
Borgone, i calcari marmorei di Foresto, in vai di Susa. 

Più per la qualità che per la quantità non dovevano 
trovare smercio esterno i cereali, rappresentati, in 
maggior proporzione, dalla segale, dal panico, dal mi-
glio, dall'avena, dal farro; assai meno, dal frumento 
e dall'orzo. Sovrabbondante e pregiata, specie quella 
del collinoso Monferrato, risultava, invece, la produ-
zione del vino, tanto da determinare frequenti, note-
voli ribassi nel prezzo di vendita. I vigneti astigiani 
ed albesi, lodati da Plinio per la bontà de: ceppi e del 
terreno, fornivano di vino Genova e la riviera ligure 
(Strabone). Tra i prodotti delle piante tessili trovava 
grande favore sui mercati circostanti, per i suoi mol-
teplici pregi, il lino della bassa Lomellina, che qui su-
biva una prima lavorazione. Nè, in tema di vegetali, 
sono da dimenticare le erbe medicinali dell'alta e me-
dia montagna, dove si raccoglievano, secondo notizie 
date da Plinio, la saliunca, la genziana comune, la cen-
taurea o chironia. 

I buongustai di tutta Italia stimavano assai la pro-
duzione casearia dei nostri pascoli alpini. A Roma, per 
esempio, secondo che riferisce Plinio, si faceva largo 
consumo di formaggi provenienti dall'alta valle del 
Tanaro. La pastorizia, molto diffusa anche in colina 
ed in pianura, dava ottime qualità di lana. Quelle 
bianche delle zone circostanti al Po erano apprezzatis-
sime sui mercati vicini e lontani. Dalle Langhe si por-
tavano a Poilenzo, per la filatura e la tessitura, le lane 
scure che Plinio sostiene esser forse superiori alle 
stesse, tanto celebrate, di Taranto. 

L'allevamento del bestiame grosso, mentre lasciava 
disponibile un certo numero di capi per le forniture 
militari e per i trasporti in genere, alimentava l'espor-
tazione di partite di pelli. I boschi d'i querce, ancora 
estesi e folti sui terrazzi diluviali dell'alta pianura* 



erano propizi al mantenimento dei maiali, che, al dire 
di Polibio e di Strabone, venivano in gran copia espor-
tati a Roma stessa. Dall'apicoltura si traevano buone 
quantità di miele, che i Taurini usavano mescolare ai 
semi abbrustoliti del pino cembro per farne torrone 
(Plinio). Molto antiche sono dunque le origini della no-
stra industria dolciaria. 

Quanto ai prodotti di altre industrie è conosciuta la 
vasta rinomanza che godevano i tessuti di lana, per 
mantelli e vestiti, fabbricati e tinti negli opifici di 
Pollenzo. Qui pure, come ad Asti, si ottenevano ricer-
cate ceramiche. La piccola città di Industria, (presso 
Monteu da Po), a giudicare dall'abbondanza dei rin-
venimenti, doveva essere specializzata nella lavora-
zione -di bronzi di mirabile fattura. 

Sensibilmente inferiore è da ritenersi che fosse la 
contropartita delle merci importate in Piemonte. Gli 
influssi della civiltà romana non si facevano veramente 
sentire che nei centri cittadini, ai quali giungevano i 
raffinati prodotti che l'imitazione provinciale dei co-
stumi dell'Urbe rendeva indispensabili ai ceti abbien-
ti. La recente scoperta del tesoro di Marengo lascia, 
tuttavia, adito a supporre che anche in grosse ville 
di campagna penetrasse il consumo di generi prove-
nienti da altre regioni d'Italia o dall'estero. 

Ma è certo, come ho già avuto occasione di accen-
nare, che l'occupazione romana del Piemonte, inseren-
do la nostra regione in un sistema organico di scambi 
ad amplissimo raggio, ha messo, soprattutto, in va-
lore la sua posizione geografica, e ne ha fatto un paese 
d!i intenso transito commerciale. Poco propensi per in-
dole ai viaggi marittimi (e le furiose tempeste del 
Golfo del Leone erano sinistramente note), liberi fi-
nalmente dalla servitù dell'antica strada della cornice, 
lunga e scomoda per i continui giri e dislivelli, i Ro-
mani posero la massima cura nel rendere agevoli e 
sicuri al passo delle milizie e1* delle merci le grandi vie 
transalpine delle valli di Susa e di Aosta. Già Cesare 
aveva mandato nel Vallese Sergio Galba per aprire 
il cammino dell'Alpi« Poenina (Gran S. Bernardo), at-
traverso cui « erano soliti passare con molto pericolo 
e pagando gravosi pedaggi i mercanti ». Era la strada 
di più rapida comunicazione con la Svizzera occiden-
tale e con la vaile del Reno. Poi vennero i lavori, qua 
e là arditissimi, che resero carreggiabili, oltre la stra-
da già ricordata, quelle dell'Alpi» Graia (Piccolo San 
Bernardo) e del Matronae Mons (Monginevra), con-
giungendole alla rete delle Gallie, che aveva, come 
nodo principale, Lugdunum (Lione). 

Per queste strade soprattutto, piccole, ma frequenti, 
carovane di carrette e di muli portavano dalla Gallia 
e dallia Germania, attraverso la nostra regione, tessuti 
ed abiti di lana, telerie, cuoi, pellicce, pesce conser-
vato, salumi, erbe aromatiche, salse (il famoso garum), 
ambra, stagno, rame, ferro, oro, argento, armi, vetre-
rie,. ceramiche. Armenti di buoi, grosse mandre di ma-
iali, e persino, dalla lontana Belgica, greggi di oche, 
erano sospinti a superare gli ardui passaggi alpini per 
sopperire alle richieste dei mercati italiani. E dalla 
penisola si avviava a risalire le nostre maggiori valli 
una minore corrente di merci, alimentata da una espor-
tazione di qualità, che consisteva massimamente in 
oggetti di lusso, piante tintorie, spezie, profumi, va-
sellame prezioso, vini sopraffini, tappeti, seterie. 

Sulle merci che entravano dalle Gallie in Italia si 
pagava la quadragesimia Galliarum (quarantesimo del-
le Gallie), imposta doganale del due e mezzo per cento 
« ad valorem ». Le stazioni di confine in cui si esigeva, 
sul nostro versante, l'imposta, erano: Carema (il cui 
nome ricorda ancora la quadragesima), per le merci 
che seguivano la valle d'Aosta; una mansio ad ftnes, 
non meglio specificata, presso Avigliana (regione Ma-
Hano), per quelle che scendevano dalla valle di Susa; 
presso Piasco, allo sbocco della vai Varaita; e a Pedo 
o Pedona, oggi Borgo S. Dalmazzo, all'uscita in piano 

della Stura di Demonte, e donde si dipartivano le 
strade per l'Argenterà e per il Colle di Tenda. 

E' da notarsi, infine, .che, come nel tracciare le strade, 
così nello stabilire le loro coloniae i Romani hanno 
dato prova manifesta di un sagace intuito geografico 
e commerciale. Di fatto Augusta Taurinorum, Augu-
sta Praetoria (Aosta), Eporedia, Dertona, Hasta, erano 
situate in modo da dominare le grandi vie del traffico 
che passavano per il Piemonte. Di qui la loro fortuna 
come importanti mercati. 

DINO GRIBAUDI 

2. - IL PROBLEMA DELLA NOSTRA POVERTÀ 
(Continuazione da pag. 5) 

piselli, il guscio delle noci, delle nocciole, delle man-
dorle, i tutoli ecc. La paglia d'i frumento raggiunge 
u'na produzione valutabile intorno ai 60 milioni di 
quintali, le melgasse 50, la ¡paglia di riso 10 e forse non 
è errato valutare in 30 milioni di quintali gli altri sotto-
prodotti. Paglia, melgasse e pula sono ora in parte uti-
lizzati come lettiera e in parte come mangimi di scarso 
o nessun valore, una parte non trascurabile .non è se-
riamente utilizzata. Taluni sottoprodotti sono usati co-
me combustibile, altri (steli di tabacco, del girasole e 
talora quelli del mais) non sono utilizzati affatto. In 
ogni caso l'utilizzazione è fatta male e soprattutto 
senza alcuna valorizzazione delle merci in discussione, 
mentre in Passi assai più rlodhi del nostro esse costi-
tuiscono il punto d?i partenza per la fabbricazione di 
prodotti di grande importanza. Se la nostra agricol-
tura saprà adattarsi prontamente alle condizioni del 
mercato mondiale che vanno maturando, un altro cam-
po di attività promettente si dischiude all'industria. 
Intendiamo riferirci alle industrie alimentari, alla con-
fezione e conservazione della frutta e della verdura. 
Intanto è possibile in questo, campo fare fin d'ora qual-
cosa. Noi esportiamo notevoli quantitativi di frutta e 
verdura che non sono consumati allo stato fresco e 
nemmeno ctcpo una semplice conservazione, ma sono 
il punto di partenza per la preparazione di marmel-
late, dolciumi, conserve, farine di verdura, estratti, ecc. 
Una maggiore e più perfetta attrezzatura industriale 
in questo campo non è eolio possibile, ma necessaria se 
vogliamo aprirci la via a più intensi ed utili traffici. 
L'industria alimentare richieda poi una serie numerosa 
di attività sussidiarie per la preparazióne d'egli im-
balli, dei recipienti di conservazione, di barattoli di 
vetro, cartone, legno, terracotta, ecc. 

Insomma pensiamo che vi Sia molto da fare in que-
sto campo e che una via ricca di promesse si apra 
davanti a inoi. E' necessario però che anche nel nostro 
Paese sia fatto qualcosa nel vasto campo della chemiur-
gia e che laboratori scientifici e industriali, valendosi 
dell'esperienza compiuta altrove, portino il loro contri-
buto. alla soluzione di problemi industriali e agrari di 
capitale importanza per il nostro Paese. Lo Stato, a 
somiglianza d'i quanto è avvenuto in America, dovrebbe 
meglio attrezzare le « stazioni sperimentali di chimica 
agraria » e affidare loro il compito delle riderelle per 
valorizzare i prodotti « senza valore ». L'agricoltura po-
trà cosi più facilmente superare l'inevitabile crisi a 
cui va incontro; l'industria, se sarà capace di trasfor-
mare, valorizzandoli, 15 milioni di tonnellate di sot-
toprodotti, si aprirà nuove e vaste possibilità di lavoro. 
Migliaia di lavoratori potranno trovare utilmente im-
piego in attività prima sconosciute, l'industria renderà 
un servizio a se stessa e alla Patria creando una nuova 
fonte di reddito, la cui importanza non è del tutto 
prevedibile. 

FRANCESCO SAJA 

MÈcmatmi a CRONACHE ECONOMICHE ! 



LE IMPOSTE STRAORDINARIE SUL PATRIMONIO 
Da qualche giorno la Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana ha pubblicato il Testo Unico 
delle tre imposte straordinarie sul patrimonio, ri-
sultato finale di un vivace combattimento, pro-
trattosi per oltre un anno, tra gli organi legislativi 
e il buon senso fiscale, questo soccombente per 
k. o. alla terza ripresa. 

S. Sisto, S. Eustasio, S. Albino, S. Vitale, S. Gio-
vanni, S. Margherita, S. Anacleto. S. Ignazio, S. 
Egidio, S. Chiaffredo, S. Maria Addolorata, S. Mau-
rizio, S. Girolamo, S. Alessandro, S. Crispino, S. 
Antonino, S. Leopoldo, S. Andrea, S. Adele, S. 
Eugenio, S. Silvestro. 

Non è l'indice di una rassegna agiografica né- il 
tema di una giaculatoria; è più semplicemente 
l'elenco dei santi che assistono le date albo Signan-
dae lapillo dal contribuente alle imposte straordi-
narie sul patrimonio: 28 marzo (data di riferi-
mento); 29 marzo (data del D. L. n. 143, istitutivo 
delle imposte straordinarie sul patrimonio) ; 13 
aprile (entrata in vigore del D. L. predetto); 28 
aprile (data del D. L. n. 338, concernente la con-
versione del Prestito della Ricostruzione); 28 mag-
gio (data del D. M. contenente la prima tabella 
dei valori medi dei titoli quotati in borsa); 10 giu-
gno (inizio del pagamento dell'imposta proporzio-
nale); 13 luglio (primo termine per la presentazione 
delle denunce): 31 luglio (prima proroga del ter-
mine predetto); 1° settembre (legge di convalida 
del D. L. 29 marzo 1947 n. 143); 2 settembre (data 
del D. M. contenente la seconda tabella dei valori 
medi dei titoli quotati in borsa); 15 settembre 
(termine di presentazione delle domande per il 
riscatto dell'imposta proporzionale); 22 settembre 
(data del D. M. indicante le diverse aliquote del-
l'imposta progressiva); 30 settembre (termine per 
il pagamento della somma di riscatto dell'imposta 
straordinaria proporzionale e seconda proroga per 
il termine della denuncia ai fini della progressiva); 
11 ottobre (data del T. U.); 25 ottobre (pubblica-
zione dello stesso nella Gazzetta Ufficiale)-, 31 ot-
tobre (terza proroga della denuncia ai fini della 
progressiva); 15 novembre (quarta proroga, e per 
ora ultima, della stessa); 30 novembre (termine 
di presentazione delle domande di maggior ratea-
zione della progressiva); 24 dicembre (termine per 
la presentazione c'elle denunce ai fini dell'imposta 
sulle Società); 30 dicembre (termine per la pre-
sentazione delle denunce con penalità ridotta); 
31 dicembre (termine per la presentazione delle 
denunce relative ai patrimoni da 1.500.000 a tre 
milioni e delle denunce delle Società a norma del-
l'art. 33). 

Al 31 ottobre scadeva il termine per la presen-
tazione delle denunce agii effetti dell'imposta 
straordinaria progressiva per patrimoni non infe-
riori ai tre milioni, e la periferia non conosceva 
ancora il testo definitivo del provvedimento. Ogni 
•richièsta di proroga del termine venne sdegnosa-
mente respinta dal Ministro delle finanze; ma non 
se ne impressionò il contribuente, e mentirebbe 
chi affermasse di aver visto la Celere regolare l'af-
fluenza del pubblico alla porta dell'Ufficio delle 
Imposte negli ultimi giorni di ottobre. Considerato 
l'insuccesso del suo rigore, il Ministero, muoven-
dosi incontro alla montagna dei contribuenti che 
non si erano mossi alle sue sollecitazioni, accordò 
un rinvio fino al 15 novembre, termine ultimo con-
sentito, si afferma a Roma, dalla necessità di com-
pilare i ruoli ordinari per il 1948. Mentre questo 
commento va in macchina, scade la nuova proro-
ga; non possiamo quindi offrire ai lettori più ag-
giornate notizie sulla diligenza dei contribuenti. 

• • « 

Di fronte alle innumerevoli insidie contenute nel 
decreto istitutivo delle tre imposte patrimoniali 
e nelle due successive modifiche, la compilazione 

delle schede di denuncia si rivela operazione oltre-
modo difficile e pericolosa. Ma l'interrogativo che 
più d'ogni altro angustia i contribuenti è quello 
che riguarda la situazione dello schedario gene-
rale dei titoli azionari. Sarà esso in grado, nono-
stante le trascorse vicissitudini, di ricostruire e 
denunciare la posizione d'ogni cassettista e specu-
latore al 28 di marzo? L'istituzione dell'imposta sul 
patrimonio delle società, addirittura impensabile 
dalla mente di un legislatore dotato di senso co-
mune se non quale correttivo delle evasioni alla 
•denuncia obbligatoria dei titoli azionari, indur-
rebbe a una risposta negativa. Ma non si fidino 
i contribuenti della loro logica, e neppure del risa-
punto disordine degli uffici centrali. Per il compli-
cato meccanismo che presiede alle operazioni di 
schedatura, gli uffici incorreranno più facilmente 
in errori per eccesso che in errori per difetto; e i 
contribuenti quando si vedranno presentata la 
loro scheda, avranno probabilmente interesse ad 
esibire quei piccoli fissatini, che oggi pesano come 
tanti mattoni sui loro cuori insonni. 

• • • 
La ricchezza conferita in società sconta sicu-

ramente due delle tre imposte istituite con i re-
centi provvedimenti; sconta anche la terza nel 
•caso che il patrimonio dei singoli soci raggiunga 
il minimo imponibile agli effetti della progressiva. 

Sotto questo profilo sta meglio il proprietario di 
case, che paga una sola imposta proporzionale; ma 
le case, come non sono sfuggite all'azione devasta-
trice della guerra, così non hanno probabilità al-
cuna di sottrarsi all'azione riparatrice dell'imposta. 
Se i proprietari non possono pagarla, vendano le 
case: troveranno facilmente qualche borsaro nero 
disposto ad acquistarle con moneta sfuggita ad 
ogni tassazione, purché, beninteso, sia scontato nel 
prezzo il gravame del privilegio che lo Stato, per 
vendicarsi della sua impotenza nei confronti della 
ricchezza mobiliare, ha imposto sulla ricchezza onè-
stamente professata: i terreni e i fabbricati. 

• • • 
L'imposta straordinaria sul patrimonio delle so-

cietà e degli enti morali intende punire i capitali 
di formazione multipla, e, per riflesso, tutti coloro 
che hanno avuto il torto di associarsi legalmente 
nello sforzo produttivo. Preoccupati soltanto, gli 
uni di salvare le istituzioni ecclesiastiche, gli altri 
di difendere le cooperative operaie, i legislatori 
della Costituente non hanno avvertito il nonsenso 
di una imposta che lascia immuni i latifondisti e 
le grandi imprese individuali, per colpire invece i 
piccoli risparmiatori allettati dagli investimenti a-
zionari e i modesti artigiani che hanno regolariz-
zato la loro collaborazione economica nella strut-
tura di una collettiva o di un'accomandita. Dalla 
imposta sul patrimonio degli enti collettivi vanno 
esenti le società di fatto: meritato premio a coloro 
che non hanno ¡assoggettato il loro .contratto sociale 
all'onere dell'imposta di registro. 

« « « 
Nell'elaborazione di ogni tributo confluiscono una 

tecnica fiscale, una tecnica economica e una tec-
nica politica. La prima si esercita principalmente 
nell 'individuare una ricchezza imponibile e nel 
costringerla a pagare il suo scotto: e questo risul-
tato, non può esservi dubbio, le tre imposte straor-
dinarie sul patrimonio lo raggiungeranno ampia-
mente, con una doppia e in taluni casi una tripla 
incidenza. La tecnica economica dovrebbe eserci-
tarsi invece congegnando il tributo in guisa che 
esso rechi il minimo turbamento possibile all'asset-
to produttivo del Paese, cosi che non abbia a sof-
frirne la stessa materia imponibile: e questo scopo 
si vedrà in sede di accertamento e di riscossione 
delle tre imposte fino a qual punto sia da ritenersi 
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LA PREVIDENZA E L'ASSISTENZA SOCIALI 
L'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale eser-

cita da anni le assicurazioni obbligatorie relative ai 
rischi di invalidità e vecchiaia, tubercolosi, disoccu-
pazione involontaria e cura, inoltre, il funziona-
mento della Cassa d'integrazione dei salari e la con-
cessione degli assegni familiari e dei prestiti ma-
trimoniali e di maternità. Basta soltanto questa 
semplice elencazione di compiti a cosi larga base 
per caratterizzare subito la delicatissima funzione 
sociale che l'Istituto stesso da tempo assolve. Se 
ci poniamo ora la domanda di come abbia risposto 
e di come attualmente risponda alle delicate fina-
lità cui quest'Ente di prima grandezza deve, per la 
sua stessa natura, tendere, a tutta prima la rispo-
sta non parrà facile a darsi e si vedrà anche perchè. 

Fino alla vigilia dell'entrata in guerra — son da 
considerare a parte le crescenti e talora insormonta-
bili difficoltà del periodo bellico — l'Istituto pare 
che abbia fatto del suo meglio per attuare il pro-
gramma di previdenza ed assistenza tracciato e per 
adeguarsi di volta in volta alla mutevolezza di situa-
zione quasi sempre di eccezione. Nel 1939 tutto un 
piano di vaste riforme era stato elaborato anche nei 
suoi più minuti dettagli e la guerra certamente 
ha paralizzato questo piano con l'aggravante di de-
terminarne complicate e non sempre previste e pre-
vedibili conseguenze nell'immediato dopoguerra, con-
seguenze di cui oggi, a tre anni dalla fine del con-
flitto, si fanno le spese soprattutto per due riflessi 
che sovrastano sugli altri: la ridotta potenzialità 
del ricovero sanatoriale e l'implacabile inflazione 
ripercossasi sulle riserve. 

Guardando, infatti, a ritroso nel tempo e facen-
do mente locale soltanto agli ultimi cinque anni 
tutta una serie di colpi, al di là d'ogni previsione, 
hanno investito la organizzazione tecnica, scientifi-
ca e logistica dell'istituto provocando il sorgere di 
problemi, ancora oggi non del tutto risolti, di rior-
dinamento e di rimessa in efficienza, problemi che 
importano milioni a decine, anzi a centinaia, per-
chè si possa in un primo tempo soltanto far ritorno 
alla situazione di anteguerra, a parte la necessaria 
politica di allargamento dell'assistenza in conse-
guenza appunto delle nuove dolorose necessità 
manifestatesi nel dopoguerra quali sono più pre-
cisamente l'aumento dei casi di tubercolosi, la 
riduzione delle ore di lavoro nei vari settori di 
produzione nonché il progressivo aumento del fe-
nomeno della disoccupazione. Solamente questa 
prima fase del gigantesco processo di riequilibrio 
comporta, com'è evidente, l'impiego di capitali enor-
mi in rapporto anche agli elevati costi dei lavori 
di ricostruzione e di ridotazione delle apparecchia-
ture scientifiche e degli impianti distrutti, rapinati, 
manomessi o comunque resi inutilizzabili. 

Di fronte a questa appena adombrata situazione 
di fatto, quale viene ad essere la presa di posizione 
delle parti direttamente interessate alla vita ed al 
funzionamento dell'Ente? 

Premesso che le parti in causa si dividono in 
datori di lavoro quali contribuenti per legge ed in 
lavoratori ouiali immediati beneficiari delle va-
rie forme di previdenza ed assistenza, lo stato di 
animo di queste due categorie è riassunto da una 
sola comune definizione: scontentezza. Gli uni, i 
contribuenti, sono scontenti in quanto sostengono 
che una massa di contributi rappresentati da mi-

realizzato. La tecnica politica, invece, si esplica 
nel conformare il tributo agli interessi e alle aspi-
razioni delle categorie che dànno il loro appoggio 
al governo, o ne minacciano la stabilità, e nel pie-
gare lo strumento fiscale alle esigenze di quella 
che dette categorie ritengono la più alta giustizia 
sociale. Di tali intenzioni testimoniano la dura 
progressività dell'imposta personale e la tassazione 

liardi non vengono amministrati in guisa tale da 
sortire risultati pienamente convincenti, gli altri, 
gli assistiti, si lamentano dell'esiguità delle pen-
sioni, delle difficoltà del ricovero sanatoriale, delle 
lungaggini burocratiche relative alla definizione 
delle pratiche varie di assistenza e di previdenza. 

Obbiettivamente ragionando il predetto stato di 
animo non può essere considerato come derivante 
da un puro e semplice atteggiamento critico od 
anche soltanto polemico ma è invece solamente 
conseguenziale alla crisi che attanaglia l'Istituto 
della Previdenza sociale. 

Occorre, adunque, per quanto si è detto, gua-
rire il male alla radice: necessita, cioè, escogitare 
riforme, ricorrere ad oculate economie di gestione, 
trovare soluzioni, sia pure a carattere temporaneo, 
in materia di ricovero degli affetti da t,b.c„ fare in 
modo che la crisi si avvii gradualmente ma inces-
santemente verso l'estinzione e non invece perman-
ga attiva e corrodente, alimentata, ma non certo 
risolta, dalle inutili discussioni e dalle polemiche 
svalutatoci d'ogni prestigio. 

La meta alla quale riteniamo che bisognerebbe 
tendere, senza perdere ulteriore prezioso tempo, è 
quella di realizzare, ccrne primo atto di sostan-
ziale utile riforma, l'unificazione di tutte le forme 
di previdenza ed assistenza attraendo nella gran-
de orbita delll.N.P.S. tutti gli attuali organismi 
isolati di assistenza dei lavoratori contro le ma-
lattie e gli infortuni. Un tale atto raggiungerebbe 
immediatamente lo scopo di potenziare l'Ente uni-
co, di ridurre le spese generali di gestione, di far 
prendere in seria considerazione la risoluzione di 
un problema annoso e non ancora potuto risol-
vere, quello cioè del contributo unico di copertura 
d'ogni rischio assicurativo, lasciando alla contabi-
lità interna del nuovo Ente la suddivisione e la ri-
partizione, sulla base dei calcoli attuariali, degli 
« x » che ad ogni rischio coperto siano di stretta 
spettanza. 

I datori di lavoro saluterebbero con un sospiro 
di vero sollievo una riforma del genere di quella 
or ora indicata perchè vedrebbero alleggerirsi il 
compito amministrativo delle proprie aziende, com-
pito che sotto l'aspetto della sola tenuta dei libri 
contabili per le assicurazioni è divenuto macchi- 1 
noso e complicato, financo difficilmente controlla-
bile all'interno ed all'esterno dell'azienda. 

Una commissione per la riforma c'è, si riunisce, 
discute e da un pezzo: nessuno però degli interes-
sati, beneficiari e contribuenti, viene messo al 
corrente, sia pure per sintesi e periodicamente 
sull'andamento dei lavori. In tale commissione inol-
tre risulterebbe che la rappresentanza del mondo 
tecnico-sanitario sia stata inspiegabilmente dimen-
ticata e ciò costituisce una grave lacuna perchè 
sarebbe come voler costruire un palazzo trascuran-
do il progettista e l'ingegnere direttore dei lavori 

Ad ogni modo i lavori di tale organismo vanno 
resi di pubblica ragione in quanto ciò che si svolge 
al buio non è democratico e non può logicamente 
essere rivolto a fare quella luce che situazioni de-
licate ed interessanti milioni di cittadini e miliardi 
di capitali impongono evidentemente di fare, non 
fosse altro che per un semplicissimo dovere e ri-
guardo verso coloro ai quali, per legge, si è esplici-
tamente tenuti a rispondere. L. ACCIANI 

dei grandi organismi produttivi costituiti in forma 
sociale: con le quali concessioni alla popolarità 
il governo ha vinto la sua battaglia parlamentare, 
ma, per voler troppo indulgere alle suggestioni 
demagogiche che lo hanno sollecitato, ha forse 
perduto una buona occasione per assicurarsi l'one-
sta e spontanea collaborazione dei contribuenti. 

G. CASTELLINO 
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LA F I E R A DI U T R E C H T 
La Fiera di Utrecht, che ha luogo 

al febbraio e settembre di ogni an-
no, è molto importante perchè con-
sente un esame aggiornato della 
situazione industriale e commer-
ciale dell'Olanda. 

Tale Fiera o mostra di carattere 
internazionale viene così a dare 
la rappresentazione pratica di quan-
to i Paesi Bassi producono e di 
quanto l'estero olire: per gli in-
dustriali costituisce un orienta-
mento, ed ai mercati interni for-
nisce la misura della loro capacità 
di assorbimento. 

E' opportuno innanzi tutto pre-
mettere che l'Olanda non è il pae-
se che rilevi le impronte di una 
guerra che l'abbia attraversata co-
me è invece da noi: ha sofferto 
qualche distruzione, è vero, ma non 
già nelle proporzioni di altri pae-
si europei. 

In tutto il territorio metropoli-
tano solo quindici ponti vennero 
distrutti e tutti sono oramai rico-
struiti: intatti gli impianti indu-
striali, ora anzi intensamente au-
mentati in base ad un piano na-
zionale avente lo scopo di accele-
rare al massimo la capacità pro-
duttiva soprattutto ai fini dell'espor-
tazione. 

Il materiale ferroviario è, anche 
se antiquato, sufficiente a svolgere 
un intenso traffico di rete che si 
avvicina a quello della Svizzera; 
eccellente l'armatura di linea. 

Il materiale attinente la naviga-
zione sia marittima che interna, 
considerato tanto come' tonnellaggio 
di naviglio che attrezzature por-
tuali e di canali, è rimasto integro 
con scarto minimo dalle cifre im-
ponenti di prima della guerra. 

L'agricoltura che era stata mol-
to intaccata sia dalle inondazioni 
belliche (11 % del territorio nazio-
nale) che dalle depredazioni ger-
maniche di bestiame, si è rimessa 
rapidamente in sesto: le plaghe 
vennero prosciugate e ripulite, il 
patrimonio zootecnico completa-
mente ricostituito. 

Il fatto va sottolineato perchè in 
soli due anni l'Olanda è riuscita 
a riprendere, nell'esportazione dei 
prodotti caseari la posizione premi-
nente che aveva anteguerra sui 
mercati europei. 

Di notevoli distruzioni di edifici 
si rileva solo traccia in Rotterdam, 
ma per zòne ed aree che non han-
no certo l'imponenza di quelle del-
le città e dei porti italiani. 

I porti di Rotterdam e d'i Amster-
dam hanno ripreso il loro impo-
nente flusso di traffici internazio-
nali con intensità crescente. 

In sostanza l'Olanda non è un 
paese che la guerra ha frantumato: 
è solo stata scossa ed ora si ri-
prende con coraggio ammirevole 
e con rapidi risultati positivi. La 
ragione di ciò può forse aversi in 
un fattore psicologico che ha im-
pregnato la nazione come uno slo-
gan e che ha determinato il sor-
gere di una volontà ferrea e di un 
coraggio ammirevoli. 

Tutti gli olandesi sono convinti 
di esser diventati poveri per aver 
perduto le colonie: circostanza che 

non è economicamente esatta giac-
ché la forinola di autonomia poli-
tica prescelta dalle Indie Olandesi 
non ha infirmato, almeno fino ad 
ora, i formidabili interessi da essa 
colà posseduti. 

Ad ogni modo gli olandesi, su 
tale presupposto, hanno impostato 
un programma di ripresa che pog-
gia sulle sole risorse nazionali, le 
quali sono però di prim'ordine: la 
loro agricoltura, la loro industria 
(da non dimenticare che su 8 mi-
l'ioni di abitanti oltre 1 milione vi 
è occupato) ed i loro traffici ma-
rittimi sono coefficienti tali per cui 
la nazione può non solo superare 
dei provvisori disagi relativi, ma 
è avviata a sicuro prossimo be-
nessere. 

Sana la situazione finanziaria: la 
circolazione monetaria è bensì au-
mentata ma in modo ben inferiore 
a quello di altri paesi tant'è che, 
in rapporto al 1939, l'indice dei 
prezzi all'ingrosso è passato solo 
da 100 a 266. 

Abbondante il denaro, basso il 
tasso di sconto, aumentate le impo-
ste che dànno anzi un gettito su-
periore alle previsioni. 

I Paesi Bassi contano di poter 
esportare nel 1947 da 800 a 900 mi-
lioni di fiorini e fin dal primo se-
mestre del corrente anno si è ri-
levato un aumento del 10 % sulle 
cifre di ugual periodo del 1946. 

Nonostante tutto ciò il paese 
continua a vivere adattandosi, sen-
za recriminazioni, una stretta di-
sciplina di restrizioni che colpisco-
no collettività e singoli. 

Rigorosissima la disciplina delle 
importazioni e delle valute: discreta 
larghezza nelle concessioni di licen-
ze di importazione per materie pri-
me e macchinari in quanto conside-
rati necessari all'ampliamento d'at-
trezzature industriali; viceversa re-
strizioni massime per l'introduzione 
di merci di lusso o semi-lusso. 

Tesseramento rigoroso per l'ali-
mentazione: 300 grammi di pane, 
poca carne e per soli 5 giorni la 
settimana, pochissimo burro (in 
compenso discreta quantità di mar-
garina - l'olio non esiste), poco 
latte e formaggio, pochissimo ta-
bacco. 

Generi di abbigliamento ridotti 
all'indispensabile, ma in contrfo-
partita prezzi d'acquisto molto lie-
vi e ciò dato il diretto intervento 
statale su di essi. 

D'altra parte i salari sono bassi, 
difatti la media loro si aggira sui 
35-40 fiorini la settimana (si può 
grosso modo calcolare il fiorino 
corrispondere a 150 lire) ed una 
famiglia-tipo di tre persone riesce 
a vivere su uno standard di vita 
che è solo strettamente sufficiente. 

I negozi offrono un vasto assor-
timento di articoli ma non certo 
di selezione: numerosissimi quelli 
di calzature e manufatti in pellame. 

Intenso il traffico automobilistico 
espresso con macchine soprattut-
to americane: rete stradale fittis-
sima e meravigliosa. 

Venendo ora a considerare par-
ticolarmente la Fiera di Utrecht, si 
p"uo"dire innanzi tutto che essa be-

neficia dalla circostanza dell'esse-
re nè una novità né una improv-
visazione. 

Da epoca antichissima Utrecht 
(terza città come importanza del-
l'Olanda con una popolazione di 
circa 200 mila abitanti) organizza 
due volte all'anno, e cioè in feb-
braio e settembre, una sua mostra 
campionaria e per l'esperienza cosi 
acquisita è venuta a forgiare una 
organizzazione completa che è di 
grande vantaggio per gli esposi-
tori sia nazionali che stranieri. 

La mostra si svolge in due sedi 
distaccate: l'una (grande edificio 
a cinque piani) raccoglie i più di-
sparati prodotti merceologici collo-
cati e suddivisi per categorie, l'al-
tra in vasta zona un po' periferi-
ca, riunisce i macchinari. 

La recente Fiera di settembre an-
noverava 852 espositori tra olan-
desi e stranieri: di italiani solo 
quattro e cioè la Olivetti, la O.M.V. 
(macchine per concerie), la Fonta-
na (macchine tessili) e la Catta-
briga (industria del freddo). Ag-
giungasi però, come espositori in-
diretti e cioè attraverso concessio-
nari, la Fiat, il Consorzio macchine 
utensili e la Nebiolo, tutte e tre 
con macchinario. 

In sostanza il solo nostro Pie-
monte rappresentava alla Fiera i 
5/7 della produzione industriale 
italiana e questa, se è constata-
zione che legittima un orgoglio re-
gionale, fa pur pensare alla co-
stante « mortificazione » dei piemon-
tesi nel vedere come non passi 
giorno ed in ogni campo senza che 
vengano misconosciuti se non il 
primato quanto meno l'equivalenza 
della nostra regione con altre! 

Venendo per ultimo a conside-
rare le prospettive nostre per 
quanto riguarda una esportazione 
verso l'Olanda, si può dire che no-
nostante l'attuale politica econo-
mica dà tale paese, vi sono settori 
nei quali l'industria italiana può 
aspirare ad interessante penetra-
zione sia per la scarsa offerta na-
zionale e straniera, sia per i prez-
zi che per la qualità. 

Così le macchine per l'industria 
meccanica, per la lavorazione del 
legno, per filatura e tessitura, per 
concerie possono avere un buon 
assorbimento. 

Si ha poi l'impressione che an-
che nei campo del macchinario 
per l'agricoltura (nonostante il va-
sto concorso degli americani) l'Ita-
lia potrebbe dire anche la sua pa-
rola e l'impressione si tramuta in 
sensazione passando a considerare 
l'opportunità di poter offrire mo-
tori marini, ciò dato l'imponente 
traffico della navigazione interna 
olandese, la scarsissima disponibi-
lità estera, la minima produzione 
interna e l'assenza della concorren-
za tedesca. 

Ad ogni modo gl'industriali ita-
liani faranno molto bene a studia-
re attentamente le prospettive del 
mercato olandese che offre note-
voli sbocchi, soprattutto se rapida-
mente predisposti ed attuati. 

E. CASTELLARI 
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r o s a d e i v e n t i 
LA SCALA MOBILE 

In una recente documentata 
esposizione alla Costituente, l'on. 
Einaudi ha reso noto che già nel 
mese di agosto l'indice medio dei 
salari reali aveva quasi raggiun-
to il livello d'anteguerra: facile 
dedurne che, essendo il reddito 
nazionale complessivo ancora as-
sai lontano da quel livello, le clas-
si operaie si sono avvantaggiate a 
scapito di altre categorie, per 
esempio dei dipendenti statali e 
dei pensionati, per non dire dei 
professionisti e dei proprietari di 
case. 

Ma, per quanto significativo, 
l'indice medio dei salari comuni-
cato dall'on. Einaudi ha il di-
fetto, comune a tutte le medie, 
di ridurre ad univoca espressio-
ne quantitativa la realtà infinita-
mente varia del fenomeno rap-
presentato, trascurando, anzi a-
dombrando, le sperequazioni che 
dentro vi sono annidate. Alle 
sperequazioni che si rilevano nel 
saggio dei salari guadagnati at-
tualmente dai lavoratori dell'in-
dustria dedica un ampio commen-
to Titius in uno studio pubblica-
to ne Lia rivista di politica eco-
nomica di settembre-ottobre, dal 
quale apprendiamo che nel bi-
mestre giugno-luglio 1947, men-
tre gli introiti salariali reali di 
alcuni nuclei familiari applicati 
all'industria Coperaio con moglie 
e più di due figli a carico) non 
hanno toccato il cinquanta per 
cento del livello prebellico, altri 
nuclei (operaio solo, famiglia di 
più membri con più redditi di 
lavoro) sono pervenuti a guada-
gnare oltre il 150 per cento, al-
cuni il 168 per cento, della mi-
sura anteguerra. 

Siffatte sperequazioni derivano 
ovviamente dallo indiscriminato 
congegno della scala mobile e del-
la contingenza, che, giustificato 
dall'intento di assicurare un mi-
nimo di sussistenza alla famiglia 
tipo di quattro persone, lascia 
nell'indigenza i gruppi familiari 
aventi carichi più numerosi, per 
riservare indebiti margini di red-
dito ai lavoratori che hanno nu-
clei familiari inferiori o che van-
tano altre unità lavorative nel-
l'ambito della famiglia. Ne conse-
gue in primo luogo che l'ele-i 
mento assistenziale, introdotto 
nella composizione del salario 
dall'indennità di contingenza a 
scala mobile, agisce soprattutto a 
vantaggio di coloro che non han-
no titolo a, beneficiarne: ciò che 
infirma l'opportunità del sistema 
dal punto di vista sociale, prima 
ancora che dal punto di vista e-
conomico. In secondo luogo è 
chiaro che il salario a scala mo-
bile, come attualmente praticato, 
attribuisce a larghe zone di sala-
riati alti redditi di congiuntura, 
concorrenti con quelli soltanto al-

lineati al livella anteguerra, o 
addirittura inferiori, negli acqui-
sti alimentari e, per l'eccedenza, 
disponibili per consumi voluttua-
ri. Così si spiega il divario di con-
dizioni fra la misera gente, che 
ha destato la compassione del 
signor Wallace nelle sue visite ai 
quartieri popolari di Roma, ed il 
pubblico che affolla i caffè, le 
sale da ballo, i teatri e i cinema-
tografi, questo non certo formato 
di soli industriali nè di impiegati 
al catasto o professori di scuola 
media. 

INSUCCESSO 
DEL SIGNOR DALTON 

In Inghilterra, dal 1938 al 1946, 
la condizione economica delle 
classi lavoratrici ha segnato un 
netto miglioramento, essendo il 
totale delle loro retribuzioni sa-
lito da 2.845 a 4.695 milioni di 
sterline, e la loro quota di par-
tecipazione al reddito privato 
complessivo dal 39 al 44 per cen-
to, mentre la quota dei redditi 
patrimoniali è scesa dal 37 al 33 
per cento. Ciò non appagando 
ancora le mire del governo la-
burista, tocca a questi ultimi red-
diti, ferocemente perseguiti dal 
ministro Dalton, il maggior peso 
del bilancio statale. 

Secondo The Economisti, la quo-
ta di reddito guadagnata dalle 
classi lavoratrici rispetto all'an-
teguerra ha dato largo incremen-
to al gioco, ai concorsi e alle 
scommesse, mentre la quota di 
reddito perduta dalle altre cate-
gorie sociali è stata sottratta agli 
investimenti produttivi. Deve 
quindi ritenersi, come osserva il 
periodico inglese, .che la politica 
fiscale del signor Dalton, essen-
zialmente ispirata allo scopo di 
portare il bilancio al pareggio 
senza rischiare l'impopolarità, ha 
invece completamente fallito l'al-
tro scopo, che pure incombe ad 
ogni Cancelliere dello Scacchiere, 
di stabilire un clima finanziario 
propizio allo sviluppo economico 
del paese. 

E ciò, aggiungiamo noi, senza 
alcuna contropartita nella grati-
tudine degli elettori, come i ri-
sultati delle recenti elezioni am-
ministrative inglesi sembrano di-
mostrare. 

SOF I SM I 
In un articolo sul Corriere della 

Sera, il ministro Einaudi ci pone 
in guardia contro il « sofisma » 
seqondo il quale « chi reca al mer-
cato pezzetti di carta, chiamati 
biglietti o moneta bancaria, in-
coraggia o provoca la produzione 
di merci », invitandoci a credere 
che, invece, chi reca al mercato 
moneta « attira a se stesso la 
merce che sarebbe spettata ad 
altri, senza aumentare di un ette 
il prodotto sociale totale ». 

Altra è la verità che a suo tem-
po apprendemmo dalla lettura 
dei testi sacri dell'economia. Fu 
il Gossen ad insegnarci per pri-
mo, con rigorosa deduzione, che 
gli scambi conducono all'aumento 
del patrimonio degli scambisti, 
alla stessa guisa dell'aumento ma-
teriale dei beni economici; la 
quale dimostrazione abbiamo ra-
gione di ritenere una delle più 
solide conquiste dell'economia 
teoretica, la chiave che dischiude 
la comprensione dei più complessi 
fenomeni d'impresa e dì mercato. 
Scambiare significa trasformare 
utilmente la condizione econo-
mica delle cose permutate, e 
scambiare per mezzo della mo-
neta significa — lo spiega il Prof. 
Caprara •— attuare <copportune 
sostituzioni tra forme monetarie 
o rappresentative della moneta e 
forme non monetarie di stru-
menti di produzione, in guisa che 
il sistema economico aziendale 
abbia a risortire meglio intonato 
alle percepite tendenze di mer-
cato ». Anche l'impresa Ohe reca 
al mercato biglietti o moneta 
bancaria per ricevere il corri-
spettivo merci o servigi, con lo 
scambio migliora, fin quando 
l'assista un criterio ài economia, 
la propria configurazione produt-
tiva, non diversamente da quella 
che cede merci o servigi per ot-
tenere in corrispettivo biglietti 
o moneta bancaria. Nè al prin-
cipio generale può sfuggire l'a-
zienda di credito, sia pure essa 
la Banca d'Italia, che, erogando 
moneta a condizioni economiche, 
non fa che scambiare crediti dì 
certo tipo con crediti di altro 
tipo in tali rapporti quantitativi 
e qualitativi che, mentre soddi-
sfano alle sue stesse esigenze red-
dituali, non mancando di asse-
condare lo svolgimento del pro-
cesso economico sociale. 

L'idea, pertanto, che il credito 
bancario incoraggia e stimola la 
produzione, in ragione della sua 
attitudine ad esaltare le possibi-
lità di scambio offerte dal mer-
cato, non è poi così sterile, o,peg-
gio fallace, come il ministrò Ei-

naudi vorrebbe indurci a credere. 
Assai più indigesto, al lume degli 
stessi principi di cui lo stesso 
Prof. Einaudi fu sempre tenace 
assertore, ci risulta l'assunto che 
l'introduzione dì moneta nel mer-
cato non abbia alcun effetto sul 
processo economico generale, 
sembrandoci per lo meno strano 
che una simile proposizione sia 
sgorgata proprio dalla penna di 
colui che governa il nostro mas-
simo istituto di credito e che pre-
siede all'emissione di quella mo-
neta, la cui funzione consiste-
rebbe unicamente nell'attribuir e 
ad alcuni la merce che sarebbe 
spettata ad altri, senza aumen-
tare di un ette il complessivo pro-
dotto sociale. 

e- c. 
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M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 26 ottobre al 10 nov.bre 

(le quotazioni riportate sono puramente indicative e le più recenti al momento della chiusura della rassegna) 

I T A L I A 

M E T A L L I FERROSI . — La p r o d u -
z ione della ghisa risulta In d iminu-
z ione ; il f e n o m e n o è p e r ò stagi ornale 
e si mani fes ta c o n intensità m i n o r e d ; 
quella de l l ' anno scorso . 

Il s u p p l e m e n t o alla Gazzetta Ufficia-
le n . 248 del 28 o t tobre p u b b l i c a i n u o -
vi prezz i uff iciali dei prodotti siderur-
gici. 

M E T A L L I N O N FERROSI . — M e n -
tre la d iminuz ione nei prezzi delle 
derrate a l imentar i è dovuta spec ia l -
mente al le magg ior i disponibil ità, per 
i metal l i e le a.tte materie ' industr ia l i 
la causa è quasi e s c lus ivàmen .e la i e -
str iz ione del credito e la conseguente 
sospens ione degl i acquist i . Le q u o t a -
zioni (nominali , data l ' a tmos fera di 
attesa) s o n o stazionarie in genere ; 
grandi ribassi n o n sono previst i ; le 
quotaz ioni p :ù debol i si a t tr ibuiscono 
al piombo, a l lo stagno, al rame e agli 
altri metal l i di seconda fus ione . 

P R E Z I O S I — A r g e n t o : .piezzo in d i -
minuz ione anche a causa de l l ' immis -
s ione sul m e r c a t o d i f o r t i quantitativi 
di m o n e t e fuor i c o rso , spec ia lmente 
tedesche. L 'attuale quotaz ione (13-14 
mi la lire al kg., c i o è il 50 per cento 
del m a s s i m o di ,L. 27.000 registrato nel 
mass imo scorso ) è i n f e r i o r e al l ivel lo 
in temaz iona le . Stazionarie le quota-
zioni del platino. In r ibasso l ' oro . 

'COMBUSTIBILI E C A R B U R A N T I . 
— Dal l ' espos iz ione del Minis tro T o g n i 
in o c c a s i o n e de l l ' inauguraz ione del 
cons ig l io delle miniere , r i l ev iamo c h e 
la p r o d u z i o n e del carbon fossile sardo 
è prevista in graduale aumento da .1,8 
mi. ioni di tonnellate nel 1948 a 2,4 nel 
1943 e a 3 mi l ion i nel 1950. Si a n n u n -
c iano ribassi nel p i e z z o uff ic iale del 
ca rbon fossi le di importaz ione , ribassi 
resi possibi l i dalle b u o n e forniture 
A U S A . Improvv i sa spinta ne: rialzo 
per i carburanti a m e i c a t o l ibero ; i 
r i f o rn iment i di petrolio grezzo dal l 'e -
stero s o n o i rregolar i e in d iminuz io -
ne, mentre la smobi l i taz ione del le 
u u p p e alleate asciuga un importante 
f onte di r i f o rn imento del m e r c a t o 
nero . 

TESSILI . — Pausa nella tendenza 
del r ia lzo dei prezzi delle lane nazio-
nali, per q u a n t o 1« contrattaz ioni sia-
no ancora att ive; i noti p r o v v e d i m e n -
ti va lutar i non hanno portato alla 
speiata ripresa del le esportaz ioni dei 
tessuti di lana. Sempre in crisi la 
seta. 

PELLI . — In ribasso il grezzo. A n -
che il c onc ia to ribassa m a in m o d o 
mo l to lento , perchè m a n o v r a t o dal 
farde l lo dei conc iator i . I calzaturif ici 
a d o g n i m o d o non g iud i cano .ancora 
conven iente una r ipiesa degli a cqu i -
sti. 

B E S T I A M E . — Sensibil i ribassi ne l -
le .quotazioni dei bovini e, p iù m a r -
cati ancora , dui suini. I prezzi m e n o 
debo l i sono segnalati dal mer id ione . 
Foraggi e mangimi, pure in ribasso, 
fac i l i tano la f less ione nei prezzi del 
best iame. 

CEREALI . — M e r c a t o m o l t o c a l m o ; 
si a n n u n c i a n o sporad i che d iminuz io -
n i di prezz i .anche in questo settore 
che pareva m e n o vu lnerab i l e a l l ' on -
data dei ribassi . 

IPROiD'OTTI A L I M E N T A R I . — E' 
questo il settore nel quale si sono 
notati i p r i m i segni del l ' invers ione 
delia cong iuntura e nel quale i r i -
bassi dei prezzi a l l ' ingrosso risultano 
più mancati e def inlt v i . Notare p e r ò 
che r ispetto al 1938 i gener i a l imenta -
ri erano aumentati di c irca ottanta 
volte, m e n t r e i prezzi dei prodot t i in -
dustriali e rano salivi in med ia di sole 
sessanta volte. Le f less ioni delie q u o -

E S T E R O 

IMtETALLI FBRIROiSI. La p r o d u -
zione statunitense di acc ia io si m a n -
tiene sempre e levat iss ima; si calco la 
che la r e p u b b l i c a stellata, p roduca at-
tualmente il 50 per cento del l 'acc iaio 
del m o n d o ; i prezzi sono però n u o v a -
m e n t e tesi per l ' aumento delle tar i f -
f e dei trasport i e de l le quotaz ioni dei 
rottami. 

(METALLI NON FERROSI . — M e r -
cato invar iato ; è prev isto un ribasso 
del rame e pei i p r imi del l 'anno pros -
s imo a causa di un e c cesso d i o f f e r ta . 

P R E Z I O S I . - Ribassi del platino a 
N e w Y o r k e a Londra m netto c o n -
trasto con la tendenza del mese di 
settembre : 

'COMBUSTIBILI . — A l c u n e grandi 
c o m p a g n i e americane , c ompresa la 
Standard Oil, hanno aumentato le 
quotaz ioni del petrolio grezzo. 

'GOMMA. — T e n d e n z a f e i m a da 
m o l t e sett imane p e r la gomma natu-
rale, tendenza che si ra f forzerà an-
cora se il g o v e r n o amer i cano toglierà 
c o m e si prevede , le l imitazioni che 
gravano sul l ' impiego della gomma na-
turale rispetto alla gomma sintetica. 

TESSILI . — Prezz i r e c o r d p e r le la-
ne austral iane ; p e r ò gl i acquisti ame -
ricani sui mercat i m o n d i a l i si vanno 
assott igl iando; e si r it iene che gli i n -
dustriali lanieri a b b i a n o o i m a i a c c u -
mulato scorte suf f ic ient i per tutto il 
1947 e parte del 1948. 

Notiz ie dal Giappone i n f o r m a n o c h e 
s e c o n d o il p iano del R a w Si lk Bureau 
la p r o d u z i o n e g iapponese di seta 
grezza d o v r e b b e passare da kg. 9,1 m i -
l ioni a 16,4 mi l ioni nel per iodo dal 
1947 al 1951. Il c o tone a m e i i c a n o di 
nuova p r o d u z i o n e risulta di qualità 
ott ima. 

CEREALI . — Ripresa del le quotaz io -
ni del grano, presso le borse m e r c i 
amer i cane , d o p o un c ro l l o causato da 
voc i di inaspr imento dei control l i g o -
vernat iv i su questo ce i ea le per l 'at-
tuazione del p iano Marshal l . 

A L I M E N T A R I . — Il racco l to m o n -
diale di zucchero 1947-48 è previsto in 
27,2 mi l i on i di tonnel late contro 26,1 
nel 1946-47; l 'Europa, però , Russia e -
sclusa, p r o d u r r à 500 mila tonnellate 
in m e n o . I n a u m e n t o la produz ione 
di latte e p i odo t t i casear i in Gran 

tazioni s o n o mass ime per le carni 
suine e bovine, i semi oleosi, i g:assi 
in genere , i formaggi e lo zucchero. 
Per i co lonia l i non si p r e v e d o n o ulte-
r iori ribassi se non altro p e r c h è il l o -
ro prezzo ha già t a g g i u n t o il l ivel lo 
del le quotaz ion i internazional i . Qual -
che ¡aumento, e c cez iona le per l e uova. 
Grave la s i tuazione del m e r c a t o a g r u -
m a r i o a causa del le n o n favorevo l i 
prospet t ive di esportazione. Calmo il 
merca to de i vini. 

V A R I E . — Gli acquis t i di legname 
per la f o r m a z i o n e delle scorte neces -
sarie al le lavoraz ion i invernal i e pr i -
maver i l i sono stati r inv iat i in seguito 
al m u . a m e n t o della cong iuntura . Seb-
bene c o n ritardo a n c h e la carta (e le 
mater ie p r i m e pei la sua produz ione ) 
a c cennano a d iminui re ; il prezzo u f f i -
c iale della carta da g iornal i è poi sta-
to abbassato di qua l che lira. Mercato 
ca lmo per i material i da costruz ione ; 
solo per il vetro in lastre si nota 
q u a l c h e a u m e n t o tradizionale in q u e -
sta stagione che presenta sol i tamente 
aument i di r ichiesta. A f f a l i in d i m i -
n u z i o n e per i prodotti chimici; r ibas-
si d i p rezzo spec ia lmente per quel l i 
di importaz ione . A n c h e ì fertilizzanti 
calano. 

Bre tagna ; in d iminuzione in Svizzera; 
Invariata nei Canadà e negli s .at i 
Unit i ; in rialzo i prezzi del caffè a 
R o e a Santos; tale tendenza dure -
r e b b e a lmeno per tutto l ' anno (mal-
grado l 'Europa n o n possa ancora i m -
por ta l e in for te quantità) dato che 
le s cor te a m e r i c a n e dei ca f fè di t ipo 
pregiato s o n o min ime . 

La p r o d u z i o n e d i vino in Franc ia 
quest 'anno risulta d i 37-40 mi l i on i di 
ettol i tr i (30 mi l ion i l 'anno scorso) ; 
l ' abbondante p r o d u z i o n e p r o v o c h e r à 
r ipercuss ioni sul le quotaz ioni inter -
nazionali . 

V A R I E . — Notiz ie dal l 'Austria par -
lano di probab i l e d is tens ione della s i -
tuazione internazionale del legname, 
in seguito al crescere delle d isponib i -
l ità; si annunc iano a n c h e probabi l i 
convenient i importaz ion i dalla Russia. 
Bassa è i n v e c e la p r o d u z i o n e m o n -
diale di cellulosa. 

ATTIVITÀ DELLA CAMERA 
AGR ICOLTURA 

E' noto a tutti gli studiosi di eco-
nomia aigriicola che senza una op-
portuna diffusione dell'uso dei mez-
zi meccanici l'agricoltura italiana 
non potrà mai raggiungere il li-
vello di produttività necessario al 
sostentamento della popolazione na-
zionale. Ma a poco valgono i mezzi 
meccanici, se l'incompetenza del-
l'agricoltore ne diminuisce il ren-
dimento e ne accelera il logorio. 
Queste considerazioni hanno indot-
to la Camera di Commercio in 
collaborazione con l'Istituto di Mec-
canica agraria dell'Università ad 
istituire un corso di motoaratura, 
avente inizio in questi giorni, e che 
ha luogo nella zona di Lucento, sui 
terreni della Stazione Sperimentale 
di Chimica. Le adesioni relative, 
del tutto gratuite, si raccolgono 
ogni giorno presso la Camera di 
Commercio e presso le Associa-
zioni agricole della Provincia. 

V A R I E 
E' in corso la revisione dell'elenco 

interprovinciale autorizzato degli 
spedizionieri per le Provincie di 
Torino, Aosta, Vercelli, Cuneo, Asti, 
Alessandria. Gli interessati che an-
cora non avessero provveduto sono 
invitati a presentare domanda al 
più presto. La Commissione presie-
duta dal rappresentante della Ca-
mera di Commercio e di cui fanno 
parte il rappresentante degli spe-
dizionieri, ' quelli dei lavoratori dei 
trasporti e quelli dell'Unione Indu-
dustriali, prosegue il lavoro ala-
cremente. 

Ripetutamente la Camera di Com-
mercio ha sottoposto ai Ministeri 
competenti la richiesta di una even-
tuale riduzione delle vigenti tarif-
fe di trasporto ferroviario dei com-
bustibili vegetali, e ciò nell'intento 
di provocare una riduzione del 
prezzo di mercato di questo impor-
tante genere di prima necessità. Il 
Ministero dell'Industria e del Com-
mercio e quello dei Trasporti han-
no concordemente risposto in sen-
so sostanzialmente favorevole alla 
richiesta camerale, pur facendo 
noto che il complesso problema 
della determinazione del prezzo di 
mercato dei combustibili vegetali è 
tuttora all'esame di un apposito 
Comitato presso il Ministero del-
l'Industria. 



SECOLO DI PROGRESSO N E L L A CHIMI! 
CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE REALIZZAZIONI 

Il periodo che va dalla metà del secolo 
scorscrfino all'epoca attuale, nei riguardi dagli 
sviluppi della chimica applicata allo studio 
dei fenomeni agrari, si può grosso modo sud-
dividere in tre cicli abbastanza ben distinti: 
nel primo predominano gli studi sul terreno, 
nel secondo gli studi sulla pianta e nel terzo 
si indagano lie correlazioni fra pianta e ter-
reno. 

In linea cronologica risale all'epoca che va 
dal 1840 al 1850 una netta demarcazione fra 
le antiche e le nuove teorie sulla fertilità delle 
terre, la quale, essendo la risultante di una 
somma di fattori in parte ancora sconosciuti, 
si è dimostrata per molto tempo ribelle al 
dominio della scienza e al volere dell'uomo. 
Campeggia in questo periodo rinnovatore la 
figura di ' G I U S T O LIEBIG che, demoliti uno ad 
uno i princìpi della teoria umistica, per primo 
gettò le fondamenta della teoria sulla nutri-
zione minerale delle piante, riconoscendo an-
zitutto nel fosforo e nel potassio delle fun-
zioni fisiologiche indispensabili per la vita 
delle piante. Su queste basi il LIEBIG edificò 
la sua statica agraria con la teoria degli avvi-
cendamenti, la legge del minimo e il prin-
cipio della restituzione; teorie e principi che 
ancor oggi sono ritenuti validi, almeno nelle 
loro linee fondamentali, e dai quali prese !.e 
mosse la tecnica della concimazione delle 
terre. Queste nuove vedute destarono in tutti 
i paesi del mondo civile uno spirito vivace di 
progresso, che si manifestò ben presto con 
l'istituzione di numerose cattedre universi-
tarie di chimica agraria e di svariate sta-
zioni sperimentali per lo studio chimico dei 
problemi agrari nei loro molteplici aspetti. 
Questo complesso di studi portò a stabilire che 
almeno dieci elementi e cioè: carbonio, idro-
geno, ossigeno, azoto, fosforo, solfo, calcio, po-
tassio, magnesio e ferro si devono ritenere 
assolutamente indispensabili per il processo 
biologico vegetale. 

Chiusosi, con le scoperte del LIEBIG, il pri-
mo ciclo di ricerche che portava la chimica 
agraria al primo piano fra le scienze appli-
cate e nel quale si chiariva la diversa in-
fluenza dell'humus, delle sostanze minerali, 
dell'acqua e dell'aria nel processo della nutri-
zione vegetale, se ne aprì un secondo che ab-
braccia gli ultimi decenni del secolo passato 
e che illumina molti aspetti dell'intimo chi-
mismo vegetale. SI trattava in sostanza di 
svelare il mistero che avvolgeva ancora il fun-
zionamento della cellula vivente nell'assimi-
lare l'anidride carbonica dall'aria, nell'incor-
porare l'azoto elementare alle molecole orga-
niche, in una parola nell'operare la sintesi di 
un'infinità di prodotti nelle condizioni ordi-
narie della natura, cioè senza ricorrere a 
temperature particolari, a pressioni elevate, 
a radiazioni speciali. Già era stato assodato 
che i vegetali assorbono dall'anidride carbo-
nica il carbonio necessario alla formazione 
e all'accrescimento dei loro tessuti, ma a 
completare il quadro restava da stabilire in 
qual modo si verificasse la scomposizione di 
questo gas e quali fossero i primi prodotti del 
processo fotosintetico. A questo compito im-
mane si dedicarono uomini come il K R A U S , il 
F R E M Y , I 'HOPPE-ÌSEYLER, i l N E N C K I , l o S C H U N K 
e M A R K L E W S K I e infine, più recentemente, il 

WILLSTATTER e lo .STOLL, che affrontarono il problema da diverse dire 
zioni : alcuni studiando in vitro le reazioni chimiche a cui verosimil." 
mente poteva riferirsi il processo biologico, altri indagando diretta-
mente le fasi del processo nei tessuti vegetali in momenti diversi del 
loro sviluppo. Il BAYER nel 1 8 7 0 riassunse magistralmente tutti questi 
sforzi in un'ipotesi iche ancor oggi è ritenuta la più attendibile, se-
condo la quale la pianta genera la cellulosa e le emicellulose dei suoi 
tessuti, gli zuccheri solubili della sua linfa, in una parola tutti i 
carboidrati, mediante un primo processo di riduzione dell'anidride 
carbonica a formaldeide e a successivi processi di disidratazione e di 
condensazione di questa, 
prima a glucosio e poi ad 
amido. Si veniva così a 
sciogliere nel modo più sod-
disfacente un problema che 
da secoli aveva assillato la 
mente degli studiosi. 

Nel frattempo i metodi 
sempre i più perfezionati 
dell'analisi chimica appli-
cata all'aria, alla pianta e 
al terreno avevano messo 
in chiaro che anche per 
l'azoto atmosferico, al pari 
dell'ossigeno e dell'anidride 
carbonica, si doveva stabi-
lire un ciclo chiuso fra il 
mondo vivente e il mezzo 
che lo circonda, per cui ec-
co sorgere un nuovo e ap-
passionante campo di stu-
di e di ricerche che dove-
vano far perdere all'azoto 
quell'aureola di intangibi-
lità che fino allora aveva 
posseduto e alla quale do-
veva il suo nome. In que-
sto campo primeggiano i 
nomi del BOUSSINGAULT e 
del V I L L E , i quali sosten-
nero per circa trent'anni, 
fra il 1851 e il 1885, una fiera controversia che, richiamando l'atten-
zione dell'intero mondo scientifico agrario, ebbe il merito di scoprire 
attraverso a quali vie l'azoto si univa agli altri elementi nella costru-
zione dell'edificio organico vivente. 

Non si era ancora spenta l'eco di così fondamentali scoperte che 
sull'orizzonte dell'umano progresso un'altra costellazione sorgeva a 
rivestire della sua luce zone ancora in ombra : era il PASTEUR che 
verso il 1880 apriva la via allo sviluppo della biologia vegetale, 2 
grazie al quale molti fenomeni biochimici ancora incomprensibili po-
tevano venire agevolmente interpretati come processi della vita micro-
bica. Una nuova èra si apriva anche per la chimica agraria. Su questa 
scia luminosa si misero uomini già venuti in chiara fama: sono da 
ricordare il M U L L E R , lo SCHLOSING, il M U N T Z , il WARINGTON, lo S t o h l , 
il WINOGRADSKY per gli studi sulla nitrificazione; il B U R R I , lo S t ì t t z e r , 
il DEHERAIN, I ' A M P O L A e I 'ULPIANI per gli studi sulla denitrificazione; 
il W O L L N Y , per gli studi sulla umificazione, per citare i principali-
Queste indagini non restarono allo stato di pure speculazioni, perchè 
ben presto se ,ne ebbero feconde applicazioni nella tecnica della lavo-
razione e della correzione del terreno. 

Ed eccoci al terzo ed ultimo ciclo di sviluppo della chimica agraria, 
che abbraccia il periodo a noi più vicino e risente in modo speciale 
l'influsso delle scoperte della fisica sullo stato dei corpi e sull'intima 
costituzione della materia. Quando i nuovi .concetti di sostanza cri-
stalloide e di sostanza colloide assunsero forma definita e s'imprese a 
scandagliare anche il terreno coi nuovi mezzi apprestati dalla chi-
mica colloidale si rivelò in esso l'esistenza di svariati colloidi sotto 
forma di silicati argillosi, di silice, di ¡acidi silicici, di idrossidì metal-
lici, di sostanza organica più o meno umifieata. A questi colloidi si 
doveva riconoscere ben presto una funzione particolarmente energica 
nel determinare le caratteristiche agrarie di un terreno. Il nome del 
nostro ULPIANI si legò in modo indissolubile a questi nuovi sviluppi 
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AGRARIA Nelle giornate dal 30 agosto al lo settembre u. s. gli agronomi p iemontes i vol lero c o m m e m o r a r e in 
Casale quel V Congresso Agrario Generale del l 'Associazione Agraria P iemontese tenuto nel 1847 che , 
oltre al significato prettamente agrario, ebbe un carattere squisitamente polit ico e patriottico e fu uno 
dei preludi alla pr ima guerra d ' indipendenza d'Italia. Nel recente C o n v e g n o di Casale furono r volte 
numerose relazioni, che f e cero il punto sullo stato attuale dei p rob l emi allo studio nei vari settori del-
l'attività agraria. Sullo svi luppo della c h i m i c a agraria il Prof. E. Bottini dell 'Università di Torino tenne 

una conferenza, di cui riportiamo un riassunto, dovuto alla penna dello stesso conferenziere . 

della chimica agraria. Col suo intuito finissimo e anticipando in cran 
parte quanto le indagini svelarono in sèguito, 'egli vide nel clima il 
fattore dominante che dà la sua impronta alla frazione colloidale del 
terreno : nei climi temperati si formano in prevalenza colloidi argillosi, 
mentre nelle condizioni climatiche estreme si accumulano in prevalenza 
colloidi lateritici ed il terreno acquista nei due casi caratteristiche net-
tamente diverse. A sua volta il V A N BEMMELEN nel 1888 metteva in 
relazione i colloidi del terreno con quel potere adsorbente che già molto 
tempo prima, nel 1819, il GAZZERI e il LAMBRUSCHINI erano riusciti ad 
individuare e a descrivere col nome di « potere d'incorporamento ». Si 

dimostrò in sostanza che i 
colloidi del terreno sottrag-
gono, per compensazione di 
cariche elettriche opposte, 
una parte degli elementi 
dalle soluzioni con cui ven-
gono a contatto e in modo 
particolare vengono s o t -
tratti gli elementi che pos-
siedono un numero mag-
giore di cariche elettriche, 
quelli di peso atomico più 
elevato e quelli dotati di 
maggiore mobilità. M o l t i 
degli elementi cosi fissati 
nel terreno interessano la 
nutrizione minerale delle 
piante; come il potassio, il 
calcio, il magnesio, il ferro, 
il fosforo, l'azoto, lo zolfo, 
il carbonio. Il fenomeno 
dell'assorbimento colloidale 
è perciò ancora oggi ogget-
to della massima attenzio-
ne, tanto più che i recenti 
sviluppi tendono a dimo-
strare che la pianta regola 
il suo accrescimento in base 
agli elementi nutritivi fis-
sati dai colloidi del suolo. 

Alla luce di queste nuove 
risultanze la funzione del terreno nei riguardi della pianta si arric-
chisce di aspetti originali e si rivela sempre più complessa. Un secolo 
fa si era giunti col LIEBIG a vedere nel terreno agrario qualcosa di 
più che una semplice ¡funzione di supporto meccanico per l a pianta; 
si era infatti -svelata in esso una funzione nutritiva vera e propria e 
il terreno veniva paragonato a 'un magazzino cui la pianta attingeva 
secondo il suo fabbisogno. Oggi questa concezione non può più soste-
nersi o almeno dev'essere ampliata: e cioè il térreno va considerato 
come un mezzo attivo, dinamico che, attraverso la sua frazione col-
loidale, regola il movimento dei princìpi nutritivi e partecipa diretta-
mente al fenomeno dell'assorbimento radicale. 

Ma oltre alla chimica del terreno, anche la biochimica vegetale si 
è avvantaggiata delle conoscenze sui colloidi. Basti pensare che quasi 
tutti i costituenti degli organismi vegetali sono di natura colloidale e 
che tutte le funzioni del ricambio si compiono nelle cellule attraverso 
membrane tipicamente colloidali. Ne segue che la chimica dei colloidi 
domina tutto il complesso fenomeno della produzione della materia 
vivente. , , ,. , ,,„ 

Questo terzo ciclo si chiude con la comparsa sul banco di prova della 
chimica agraria di nuovi appassionanti argomenti quali la chimica de-
gli enzimi, delle vitamine, dei fitoormoni, dei biocatalizzatori inorga-
nici, ecc. Questi studi sono appena agli inizi, ma già s intravede che il 
Più semplice essere vivente è un meraviglioso apparecchio di catalisi di 
cui scopriamo poco a poco -gli ingranaggi che si chiamano enzimi, co-
fermenti, donatori e accettar! di idrogeno, attivatori dcssigeno, eoe. 
gli uni e gli altri suscettibili di oscillare tra due stati instabili. 

• • • 
Da questi rapidissimi cenni deriva che la chimica agraria nel suo 

incessante sviluppo ha subito via via profonde evoluzioni. Sorta, 
Più che come scienza veramente chimica, come una specie di teo-
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rica delle pratiche rurali, mirante a spiegare 
le pratiche esistenti e a suggerirne delle nuo-
ve, essa in unione con la batteriologia agraria 
ha apprestato il fondamento scientifico al-
l'agronomia. Dal campo agronomico in cui 
dopo così fecondo lavoro .minacciava di en-
trare in una fase meno rigogliosa, col nuovo 
impulso venutole dai progressi della chimi-
ca, essa si è rivolta alla biologia che ha im-
preso a scandagliare con l'aiuto di nuovi 
potenti mezzi. Dall'indagine biologica la chi-
mica agraria è passata all'indagine chimico-
fìsica della costituzione del suolo e dei rap-
porti fra pianta e terreno, cercando di pe-
netrare i più minuti recessi del mezzo in cui 
pullula una densa popolazione di esseri mi-
crobici, applicandosi a queste analisi con i 
mezzi fisici più perfetti e più potenti, dalla 
calorimetria all'osmometria e l'elettrometria, 
dalla spettrografia alla roentgenografia. In-
fine, in unione con la chimica organica, essa 
pure uscita dalla contemplazione della natura 
vivente cui non cessa di ispirarsi, la chimica 
agraria svela uno dopo l'altro i segreti della 
costituzione dei princìpi chimici del mondo 
vegetale e giunge gradualmente alla loro ri-
produzione con metodi di laboratorio. 

• • • 

Come ha partecipato e come partecipa 
l'Italia a questa pacifica, nobile gara di ri-
cerche che affratella i popoli e va per intero 
a beneficio dell'umanità? 

Lia sperimentazione agraria nel nostro 
Paese è affidata ad un gruppo di Istituti che 
sono andati sino' a poco tempo fa sotto il 
nome di « Stazioni sperimentali agrarie » e 
che oggi, più logicamente, date le loro mol-
teplici funzioni, si chiamano « Istituti di 
Sperimentazione Agraria ». 

Il nostro Paese possiede quarantun Istituto 
del genere, e con indirizzo e ordinamento 
diverso secondo il ramo delle scienze agrarie 
dì cui si occupano : abbiamo così Istituti 
di sperimentazione per la chimica agraria, 
per l'enologia, per la cerealicoltura, per la 
olivicoltura, per la pioppicoltura, per la pa-
tologia vegetale, per l'entomologia agra-
ria, ecc. 

Gli Istituti di sperimentazione per la chi-
mica agraria sono, rispetto agli altri, un poco 
più complessi, perchè, oltre ai problemi 
scientifici riguardanti la produzione del suolo, 
essi devono attendere al controllo analitico 
dei prodotti di uso alimentare ed agrario, 
ali'applicazione delle leggi dello Stato dirette 
alla repressione delle frodi nel commercio 
degli stessi prodotti e al progresso dell'in-
dustria agraria della regione in cui hanno 
sede. In Piemonte abbiamo un solo Istituto 
di sperimentazione per la chimica agraria 
in Torino, istituito con R. Decreto 8 apri-
le 1871- e le cui prime funzioni furono: 

a) l'analisi delle terre, delle acque e dei 
concimi con esperienze comparative nei ri-
guardi della produzione vegetale; 

<b) l'accertamento del merito relativo degli 
strumenti e delle macchine agrarie; 

c) la diffusione con scritti e conferenze 
dei risultati ottenuti. 

Attualmente i compiti dell'Istituto si sono 



moltiplicati, per cui si è ricono-
sciuta la necessità di dividerlo in 
5 Sezioni : Ricerche, Analisi, Frodi, 
Industrie agrarie e Sezione agro-
nomica, ciascuna con personale 
apposito. Dalla sua fondazione ad 
oggi l'Istituto ha svolto un vasto 
lavoro di carattere scientifico e 
di carattere applicativo, specie da 
quando alla sua direzione è stato 
preposto il prof. S C U R T I . 

I più importanti argomenti stu-
diati nell'ultimo ventennio, a cui 
ho dato la mia diretta collabora-
zione, si possono così riassumere : 
carta agrogeologica del Piemonte, 
ricerca del fabbisogno in elementi 
fertilizzanti del terreno, conser-
vazione dei prodotti ortofrutticoli 
e conservazione dei foraggi allo 
stato fresco. 

Lo studio chimico-agrario dei 
terreni italiani, la cui espressione 
è la cosidetta carta agrogeologica, 
è in via di completamento per 
parte di dodici Istituti sperimen-
tali agrari. All'Istituto per la chi-
mica agraria di Torino è stato af -
fidato l'esame dei terreni del Pie-
monte, della Liguria e delia Sar-
degna settentrionale. Per il Pie-
monte il rilievo agrogeologico è 
ultimato, e ciò permette già di in-
dirizzare l'agricoltura verso lo 
sfruttamento p i ù razionale dei 
terreni. Ora sappiamo che alcune 
zone del Piemonte, specie il Ver-
cellese, l'Aostano, il Torinese e il 
Saluzzese, sono abbastanza forni-
te di potassa, per cui limitate 
preoccupazioni devono nutrire gli 
agricoltori a questo proposito. 
Sappiamo inoltre che nei riguardi 
del fosforo e dell'azoto la frazio-
ne prontamente assimilabile si 
ritrova quasi dovunque al disotto 
dei limiti minimi occorrenti per 
il normale sviluppo delle piante 
e che quindi è assolutamente ne-
cessario integrarla con adeguate 
concimazioni. D'altro canto, per 
la scelta delle piante, dei conci-
mi e degli ammendamenti, è utile 
sapere che nel Saluzzese, nell'Os-
solano, nel Pinerolese, nel Ver-
cellese, nell'Eporediese, predomi-
nano i terreni acidi e subacidi; 
che nel Cuneese, nel Monregalese 
e nell'Astigiano abbondano i ter-
reni a reazione neutra e che infi-
ne circa due terzi della superfi-
cie coltivata del Casalese e circa 
la metà di quella dell'Albese, del 
Monregalese e dell'Alessandrino 
sono costituiti da terreni subal-
calini. 

In stretta connessione con 
-questo lavoro, si è sviluppato lo 
studio dell 'accertamento del fab-
bisogno in elementi fertilizzanti 
del terreno. Anche a questo ri-
guardo il peggiore empirismo ha 
tenuto sinora incontrastato il 
campo. Si concimava sovente un 
terreno, non perchè questo avesse 
dimostrato di averne realmente 
bisogno, ma perchè così aveva 
fatto il vicino o perchè una più 
o meno abile propaganda aveva 
esaltate le virtù di determinati 
prodotti. D'altra parte bisogna 
riconoscere che non v'era altro 
da fare, perchè non esistevano 

mezzi capaci di svelare rapida-
men e sicuramente il grado di 
fertilità del suolo. A questo stato 
di cose bisognava pure trovare un 
rimedio e cioè si trattava di sce-
verare, fra le centinaia di metodi 
proposti, quelli che meglio rispon-
devano alle necessità dell'agricol-
tura. Scartati i metodi pretta-
mente chimici, perchè non dànno 
che fallaci indicazioni sullo stato 
di assimilabilità di un elemento; 
scartati i metodi delle prove in 
campo per le difficoltà tecniche 
di impiantare un numero suffi-
ciente di parcelle dimostrative 
fra loro paragonabili e per l'in-
fluenza spesso dannosa di fattori 
ambientali, si fermò l'attenzione 
sui metodi fisiologici delle prove 
in vaso e si controllò essenzial-
mente il metodo escogitato dal 
M I T S C H E R L I C H nella sua applica-
bilità ai nostri terreni e ai nostri 
climi. Giova ricordare per l'esatta 
comprensione del metodo che esso 
contrasta in qualche punto con 
la legge del minimo come è stata 
enunciata dal LIEBIG. E ' noto ohe 
secondo il LIEBIG quando nel suo-
lo uno degli elementi ohe concor-
rono alla nutrizione vegetale si 
trova in quantità insufficiente la 
pianta non si sviluppa affatto o 
vegeta stentatamente, e che basta 
aggiungere al terreno l'elemento 
deficiente e solo quello per rista-
bilire il necessario equilibrio ali-
mentare, sino a che un altro ele-
mento non raggiunga a sua volta 
il minimo necessario e debba in 
un secondo tempo essere integrato. 
Quindi secondo il LIEBIG esiste fra 
i diversi elementi di fertilità una 
chiara interdipendenza. Gli studi 
posteriori del M I T S C H E R L I C H di-
mostrarono invece che questa di-
pendenza non esiste quasi affat-

to e che l'aggiunta di un solo ele-
mento spiega la sua efficacia, al-
meno fino ad un certo punto, an-
che se non è integrato dall'ele-
mento che veramente difetta. Di 
più, mentre il LIEBIG non precisa 
affatto quand'è che un elemento 
nutritivo dev'essere considerato al 
minimo nè in che modo cresca 
il raccolto quando si aggiunga al 
terreno l'elemento nutritivo che 
difetta, il MITSCHERLICH indica 
esattamente di quale percentuale 
rispetto alla produzione massima 
aumenta il raccolto per aggiunta 
di una determinata quantità di 
fertilizzante. 

E quello che è molto importan-
te è che l'incremento relativo del-
la produzione si dimostra prati-
camente indipendente dal clima 
e dalla pianta, perchè ogni fatto-
re di accrescimento esercita sulla 
produzione un'azione specifica e 
costante. L'Istituto di chimica a-
graria di Torino possedeva, pri-
ma della recente guerra, due 
completi impianti per l'analisi fi-
siologica dei terreni secondo il 
metodo del MITSCHERLICH. Con 
essi si è potuto chiarire che detto 
metodo di determinazione è ap-
plicabile anche in Italia, purché 
si modifichino alcuni dettagli di 
esecuzione e si impieghino dei 
coefficienti un po' diversi da quel-
li proposti dal MITSCHERLICH per 
l'azoto, il fosforo e il potassio. 
Purtroppo l'offesa aerea ha di-
strutto ambedue gli impianti, ma 
già si sta procedendo alla loro 
ricostruzione facendo tesoro delle 
esperienze passate; non v'è che 
da augurarsi che essi possano 
presto rientrare in funzione e che 
anche in Italia la concimazione 
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IL MONDO SI INDUSTRIALIZZA 
Chi, per ufficio o diletto, scorra 

i volumi della letteratura economi-
ca contemporanea, si imbatterà 
principalmente in due sorta di ope-
re; le une accademicamente toga-
te, irte di formule e di note, sde-
gnose di riferirsi alle ansie « agli 
interessi degli uomini d'aggi, sì da 
scoraggiare la lettura all'umanista 
non tecnico; le altre palesemente 
volte a propagandare con ripetute 
affermazioni una tesi di partito o di 
ideologia. 

E' perciò Che un'opera come quel-
la recente del prof. G. Tagliacar-
ne — il Mondo si industrializza, nella 
collana « Problemi economici » del-
l'Istituto Editoriale Galileo — rap-
presenta per lo studioso di fatti e 
teorie economiche una rara e pia-
cevole sorpresa. Lo. stile scorrevole 
e piano, il metodo impeccabile, la 
documentazione sobria e schietta so-
no tali che l'opera giova a divul-
gare le nozioni fondamentali econo-
miche fra i profani, non meno che 
a indurre il tecnico a meditare su 
nuovi aspetti e problemi della 
scienza. 

La prima parte dell'opera tratta 
delle cause, dei mezzi e degli ef-

fetti dell'industrializzazione nei 
Paesli europei ed extra-europei. E' 
evidente il legame con alcune re-
centi opere straniere dii grande ,ri-
n'omanza sull'argomento e soprat-
tutto: «Economics of 1960 » di C. 
Clark, e « World Economic Develop-
ment » di Eugene iStaley. Ma ci sa-
rebbe piaciuto veder riferito ed usu-
fruito anche il più recente scritto 
<Ji Clark sull'argomento: « Condi-
tions du pr'ogres Economique », di 
cui una ampia analisi può trovarsi 
nei recenti numeri di « Etudes et 
conjonctures ». 

In sostanza — dice il Taglìacar-
ne — l'iincreniento demografico, gli 
accresciuti e nuovi bisogni, le ne-
cessità strategiche, la tendenza al-
l'autarchia bellica, stimolano tutti i 
Paesi sulla via dell'industrializzazio-
ne, che è quella stessa del progres-
so. In tutti i Paesi nuovi e ad eco-
nomia arretrata questa tendenza è 
evidente. Solo con l'industrializza-
zione ipuò elevarsi il tenore dii vita, 
che per molti Paesi è ancora in-
sufficiente al soddisfacimento dei 
bisogni fisiologici primordiali; solo 
in essa può occuparsi utilmente la 
mano d'opera; solo con essa i Pae-



delle terre sia sempre preceduta 
dal loro esame secondo queste di-
rettive. 

E' fatale però nelle umane con-
quiste che un progresso in un 
determinato settore sia inefficien-
te o quasi, se nel contempo non 
si riescono a realizzare alcune 
circostanze. Cosi avviene pure nel 
campo agrario. E' infatti del tutto 
superfluo, spesso deleterio, giun-
gere ad aumentare la produtti-
vità delle terre e moltiplicare la 
varietà dei prodotti, se poi non 
si riesce ad utilizzarli nel più red-
ditizio dei modi. L'Italia, grazie 
alla sua posizione geografica, al 
suo clima temperato e vario, al-
l'abbondanza delle radiazioni so-
lari, è una delle terre più indi-
cate per la coltivazione degli or-
taggi e degli alberi da f r u t t o , 
specie in quanto esista la possibi-
lità di una redditizia esportazio-
ne. Purtroppo qùesti prodotti, 
ricchi di vitamine e di principi 
alimentari utili all'uomo, portano 
nella loro elevata deperibilità una 
tara che ne compromette l'inte-
grità sino al momento del con-
sumo. Pertanto uno dei problemi 
più studiati in questa prima metà 
del ventesimo secolo fu quello del-
la conservazione dei prodotti or-
tofrutticoli. 

Il freddo artificiale si è dimo-
strato uno dei mezzi più efficaci 
per allontanare i pericoli di una 
degenerazione troppo rapida e per 
estendere quindi il periodo di 
commerciabilità di questi alimen-
ti. in Italia le basi scientifiche 
dell'impiego delle basse tempe-
rature alla conservazione dei pro-
dotti ortofrutticoli furono poste 
circa una ventina di anni fa con 
la costruzione di un frigorifero 
sperimentale in Torino presso lo 

s i possono rendersi politicamente 
autonomi. E' provato che la reddi-
tività dei lavoratori impiagati nel-
l'industria e nelle attività terziarie 
è decisamente maggiore di quella 
dei lavoratori dell'agricoltura. I Pae-
si a più alto reddito collettivo e 
prò capite sono quelli più industria-
lizzati; e l'industrializzazione ac-
compagna sempre ed ovunque il 
progresso economico e quindi quel-
lo .civile e sociale. 

I bisogni umani insoddisfatti so-
no ancora illimitati, e .non v'è osta-
colo da .questo punto di vista, alla 
¡possibilità di una industrializzazio-
ne indefinitamente sviluppantesi. 

II fabbisogno di capitali per ,la 
industrializzazione dell'intero globo 
— secondo il calcolo- .del Tagliacar-
ne — non supera le possibilità di 
creazione e di risparmio di ricchez-
za da parte dei Paesi già industria-
lizzati. I timori dei vecchi Paesi 
industriali, che vedono nell'indu-
strializzazione dei Paesi economica-
mente arretrati una minaccia di 
concorrenza, sono infondati, secon-
do la logica economica e l'esperien-
za storica. ¿L'industrializzazione 
porta un forte aumento della capa-
cità d'acquisto in tutto il mondo 
e .quindi un aumento generale del 
commercio estero a vantaggio di 
tutti i Paesi. Al tipico scambio fra 
Paesi produttori di manufatti e 

Istituto di chimica agraria. Que-
sto impianto permise di studiare 
alcuni degli aspetti biochimici 
della conservazione frigorifera 
dei prodotti agrari e di caratte-
rizzare le principali alterazioni fi-
siologiche che il freddo induce in 
molti di essi. Attualmente è allo 
studio il congelamento di quei 
prodotti che vanno soggetti ad 
un deperimento particolarmente 
rapido. Benché questa sperimen-
tazione sia ancora in corso, si 
può già affermare che in molti 
prodotti come: asparagi, cavol-
fiori, piselli, fave, fagiolini, pepe-
roni e funghi, il congelamento 
mantiene praticamente inalterate 
per molti mesi le proprietà orga-
nolettiche e nutritive, purché si 
abbia cura di annullare in par-
tenza la carica enzimatica e si 
adottino particolari sistemi di 
congelamento e di utilizzazione 
dei prodotti stessi. 

Merita infine di essere ricordato 
un ultimo argomento studiato 
presso l'Istituto di chimica agra-
ria di Torino, e cioè la conserva-
zione dei foraggi allo stato fresco. 
Sono noti da tempo gli inconve-
nienti che presenta la trasforma-
zione dell'erba in fieno, inconve-
nienti che non sono del tutto eli-
minati nemmeno con la conser-
vazione fuori del contatto dell'a-
ria dei foraggi allo stato fresco 
o semisecco. Si presentava quin-
di degno della massima attenzio-
ne il metodo di conservazione 
che si stava diffondendo larga-
mente in Finlandia e nei Paesi 
scandinavi, proposto dal V I R T A -
NEN e che va sotto il nome di 
metodo finlandese. Sostanzial-
mente il foraggio appena falciato 
viene annaffiato con una soluzio-
ne di acido cloridrico o una mi-

Paesi detentori di materie prime, 
si sostituirà e si va sostituendo lo 
scambio tra manufatti di consumo 
.corrente e derrate agricole da una 
parte, e beni di produzione e ma-
nufatti fini dall'altra. Questo ra-
gionato ottimismo nelle illimitate 

.possibilità di progresso della specie 
umana; questa convinzione fonda-
ta che il progresso di un popolo 
non intralcia ma giova al progre-
dire di altri popoli che con esso 
liberamente commerciano: questo è 
l'insegnamento supremo del volu-
metto, e il suo miglior pregio. 

La seconda parte tratta del re-
cente progresso industriale dei 
Paesi extra-europei e dei loro piani 
per l'avvenire: Russia, Cina, India, 
Stati Uniti, Canada, America La-
tina, Unione Sud-Africana, Austra-
lia e Nuova Zelanda. 

Si deve evidentemente lamenta-
re che l'immensità del compito e 
la ristrettezza dello spazio abbiano 
impedito all'A. di completare e ag-
giornare il quadro statistico di tutti 
i Paesi secondo il suo intento. Tut-
tavìa i dati presentati, in parte ine-
diti o mal noti, sono sufficiente 
testimonianza della tesi dell'auto-
r e — e ad un tempo della sua 
straordinaria diligenza e padro-
nanza della materia — e incorag-
geranno certo altri studiosi a con-
tinuarne e completarne la fatica. 

F. P. 

scela di acido cloridrico e solfo-
rico, in modo da portare il suo 
PH a 3,5-4. Per effetto del trat-
tamento acido le fermentazioni 
sono praticamente annullate e la 
massa foraggera mantiene inal-
terati o quasi i caratteri dell'erba 
fresca. 

• • • 
Questo è, sommariamente rife-

rito, il contributo che nell'ultimo 
ventennio l'Istituto di sperimen-
tazione per la chimica agraria 
di Torino ha portato allo svilup-
po della chimica agraria. 

Come si prospetta ora il pro-
gramma per il futuro? Coloro 
che sono preposti a questo còm-
pito dovranno tener presente che 
una sia pur minima redenzione 
economica e sociale dipende in 
Italia soprattutto dal problema 
agrario e che i maggiori risul-
tati sono stati sempre raggiunti 

• dall 'agricoltura là dove la speri-
mentazione agraria è stata solle-
citata con i maggiori mezzi fi-
nanziari. In .sostanza si tratta 
ancora di ricavare da ogni zolla 
di terra quanto più è possibile per 
alimentare la nostra esuberante 
popolazione. Si dovranno quindi 
mettere gli agricoltori in grado di 
sfruttare al massimo quella ri-
serva di materie fertilizzanti di 
cui disponiamo, stabilendo in mo-
do sicuro e definitivo quando e 
come i terreni vanno concimati. 
E' probabile che da questo studio 
la nostra industria dei concimi ri-
conosca la necessità di orientar-
si verso la produzione di un mag-
gior numero di prodotti. Altret-
tanto utile si rivelerà allo stesso 
fine l'approfondito studio dei così 
detti biocatalizzatori inorganici o 
elementi micronutritivi (boro, ra-
me, manganese, zinco, nichel, co-
balto, ecc.) che dovrà decidere 
sino a qual punto si possano per 
tale via esaltare le forze produt-
tive del suolo e le forze di resi-
stenza dei vegetali alle malattie 
fisiologicihe e parassitarie. Questo 
studio, che ora viene reso possi- . 
bile dall'alto grado di perfezio-
namento raggiunto nell'analisi 
spettrografica qualitativa e quan-
titativa, potrà dire una parola 
definitiva sui molteplici prodotti 
di decantata azione catalitica e 
oligodinamica che si mettono in 
commercio e che spesso disorien-
tano sempre più l'agricoltore. 

Infine, tenuto conto che la no-
stra produzione agraria si dovrà 
orientare più che per il passato 
verso il ramo ortofrutticolo, si 
dovranno affrontare in pieno tut-
ti i problemi biochimici connessi 
alla refrigerazione e al congela-
mento di questi prodotti. 

Da questo Convegno dovrà par-
tire il voto che, al pari di altre 
Nazioni agrariamente più pro-
gredite, anche in Italia la speri-
mentazione e la ricerca agraria 
siano incrementate al massimo, 
perchè ciò costituisce la premessa 
indispensabile per la ricostruzio-
ne della nostra attività econo-
mica. 

. E. B O T T I N I 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
BRASILE 

* Diciassette economisti statuni-
tensi, guidati dal prof. Seymour 
E. Harris, hanno pubblicato il frut-
to delle loro meditazioni sui pro-
blemi economici dell 'America La- • 
tina, in particolare del Brasile, in 
un recente volume intitolato ap-
punto « Economie Problems of La-
tin America ». 

Questi problemi sono d'i duplice 
natura; abbiamo quelli secolari, av-
vertiti da generazioni, e quelli con-
tingenti, provocati dalla guerra. I 
problemi secolari sono sollevati in 
gran parte dalla dipendenza del-
l 'America Latina dai mercati eu-
ropei e statunitensi, e ciò tanto per 
i mercati di esportazione quanto 
per l 'approvvigionamento di capi-
tali. Cuba è dipendente per le sue 
esportazioni di zucchero, il Cile per 
i nitrati e il rame, il Brasile e la 
Columbia per il caffè, la Bolivia 
per lo stagno, l 'Argentina per il 
grano e la lana, il Venezuela per il 
petrolio. I mutamenti nel ritmo 
di attività, o peggio ancora una 
depressione, nei mercati di espor-
tazione delle merci ricordate, pro-
vocano ampie fluttuazioni nelle con. 
dizioni economiche dei paesi sud-
americani. Da un secolo a questa 
parte l'arma di tìif'sa >con'ro aue-
ste fluttuazioni sembra la svaluta-
zione della propria moneta. Ma le 
mèrci esportate dall 'America Lati-
na hanno generalmente domanda 
inelastica, per cui è dubbio che 
una svalutazione della moneta pos-
sa incrementarne le esportazioni. 
Tenendo poi presente dhe l 'Ameri -
ca Latina deve attingere all'estero 
gran parte dei capitrf.i che le o c -
corrono, si capisce come la svalu-
tazione della moneta provochi se -
rie difficoltà per il pagamento de-
gli interessi sui prestiti ricevuti e 
fissati in valuta straniera. 

A proposito degli effetti della 
guerra, si nota per il Brasile, c o -
me per le nazioni vicine, una au-
mentata dipendenza dagli Stati Uni-
ti, mentre si sono allentati i vin-
coli con l'Europa e specialmente 
con la Gran Bretagna. Altri effetti 
della guerra sono l 'acceleramento 
del processo di industrializzazione, 
visibilissimo in Brasile; e l 'aggra-
vamento dello stato di inflazione e 
di penuria di valute estere. 

CINA 

* Dalla rivista sovietica in lin-
gua inglese New Times si appren-
dono interessanti dati sulla disor-
ganizzazione dell'industria cinese. 
Gravi sono state le distruzioni cau-
sate dalla guerra contro i giappo-
nesi. Si calcola che l'estrazione del 
carbone non superi attualmente il 
15-20 % del livello d'anteguerra. La 
produzione di elettricità è inferiore 
ai minimi toccati durante la guer-
ra. L'industria petrolifera, che pur 
possiede una disponibilità sufficien-
te di materie prime, non soddisfa 
nemmeno il 20 % del fabbisogno 
del paese di carburanti. Non mi -
gliore è la situazione dell'industria 
tessile; i cotonifici chiudono i bat-
tenti a decine; prima della guerra 
la Cina contava oltre 500 fabbriche 

di seta, ma solo 300 di esse hanno 
ripreso le lavorazioni al termine 
del conflitto; 14 tra le più impor-
tanti hanno anzi chiuso nuovamen-
te i battenti poco dopo. 

I mali dell'industria cinese pos-
sono riassumersi in scarsità di 
combustibili, elettricità e tecnici 
specializzati, difficoltà nel campo 
dei trasporti, bisogno di rinnovare 
gli impianti ormai logori, scarso 
rendimento del lavoro. 

Molte aziende possono conside-
rarsi socializzate. Dopo la fine del-
la guerra le autorità cinesi si im-
possessarono di circa 2500 fabbriche 
già appartenenti ai giapponesi e ai 
collaborazionisti. Ma le imprese mi-
gliori, informa New Times, sono 
andate in mano a speculatori ap-
partenenti al gruppo degli uomini 
al governo. 

La sola Shangai conterebbe at-
tualmente oltre un milione di di-
soccupati. 

GERMANIA 

* La socializzazione delle industrie 
tedesche è stata rapidamente rea-
lizzata nella zona russa. Le forme 
che essa ha assunto sono principal-
mente tre: « Società per azioni so-
vietiche », « Aziende regionali » e 
« Aziende di partecipazione ». 

Le « Società per azioni sovieti-
che » sono sotto il diretto controllo 
e direzione delle autorità russe di 
occupazione; rappresentano in me-
dia il 27,5 °/o della produzione 
industriale della zona sovietica, 
con un massimo nel settore de-
gli olii minerali (77 °/o) e un mi-
nimo nel settore dei materiali edi-
lizi (12,1 %). Le « Società per azio-
ni sovietiche » sono completamente 
sottratte alla pianificazione e al 
controllo della produzione dell 'Am-
ministrazione centrale tedesca a 
Berlino. 

Le « Aziende regionali » sono so -
cializzate ma lasciate almeno par-
zialmente sotto la direzione del-
l 'Amministrazione regionale tede-
sca. Nella zona russa sono circa 
2970 su un totale di 31.000 azien-
de industriali nel complesso. 

Nelle « Aziende di partecipazio-
ne » lo Stato ha ottenuto solo le 
quote dei proprietari espropriati 
perchè nazisti o per altro motivo. 

Poco si conosce sull'efficenza di 
quéste aziende socializzate. Le ci-
fre di produzione sono mantenute 
riservate; la segretezza si spiega in 
alcuni casi con la decisione dei rus-
si di conservare in parte la pro-
duzione bellica tedesca. In molte 
imprese socializzate mancherebbe 
uija contabilità precisa; si sa però, 
come informa la NeUe Zürcher Zei-
tung, che diverse imprese socializ-
zate hanno paurosi deficit, coper-
ti con pubblico denaro, mentre an-
teriormente al mutamento di pro-
prietà si trovavano in condizioni 
floride. La trasformazione da azien-
de redditizie in aziende deficitarie 
è tanto più significativa in quanto 
oltre le Società sovietiche anche 
quelle « regionali » sono favorite 
nella ripartizione delia mano 
d'opera e delle materie prime. 

POLONIA 

* « Terre recuperate » sono chia-
mate in Polonia i territori prece-
dentemente tedeschi ed ora annes-
si alla Polonia stessa. Una idea 
dell'importanza economica )ii questi 
territori è data dal discorso pro-
nunciato dal vice-ministro dell'in-
dustria polacca in occasione del 
III Convegno delle Terre recupe-
rate. Rispetto alla produzione tota-
le polacca, le industrie di questi 
territori forniscono il 50 % per il 
legno e in minerali, il 20-30 % per 
il carbone, l'energia elettrica e i 
prodotti alimentari, il 10 % per i 
prodotti metallurgici, tessili e chi-
mici. E' in preparazione un vasto 
piano per aumentare queste per-
centuali. Il porto di Stettino è com-
preso nelle Terre recuperate. Ad es-
so si dà notevole importanza ai fini 
del riattivamento degli scambi con 
l'estero, essendo ritenuti insufficien-
ti i porti di Danzica e di Gdynia. 

I territori che nel prossimo futu-
ro avranno maggiore importanza 
economica sono la Pomerania e la 
Prussia, attualmente non ancora 
completamente riordinati dopo il 
caos delle distruzioni belliche. 

L'importanza delle Terre recupe-
rate sarebbe però principalmente 
agricola; è prevista l'emigrazione 
in massa di contadini verso le cam-
pagne della Pomerania e della Ma-
suria. 

Le esportazioni delle industrie 
delle Terre recuperate sono circa 
un terzo di tutte le esportazioni 
polacche. Si esporta principalmen-
te carbone, coke, prodotti metal-
lurgici, cemento, vetro, porcellana, 
mobili, carta, prodotti tessili, zuc-
chero ecc. 

Nelle terre recuperate vivrebbero 
attualmente 5.200.000 polacchi, men-
tre vi sono rimasti soltanto 250.000 
tedeschi. Si calcola che in quelle 
regioni possano ancora trovare la-
voro 2 milioni di persone. La riser-
va di terra per colonizzazione agri-
cola è stimata in 1,3 milioni di et-
tari. 

STATI UNITI 

* Secondo i dati contenuti in una 
relazione presentata al Congresso 
dal facente funzione di Ministero 
degli affari esteri, Mr. Lovett, gli 
S. U. hanno proceduto all'aliena-
zione dell'82 % dei propri residua-
ti di guerra giacenti all'estero alla 
fine della guerra. Il costo origina-
rio di detti residuati è stato cal-
colato in 10 miliardi di dollari, 
mentre le vendite non hanno frut-
tato in media più del 22 % del co-
sto originario. 

« Occorre rilevare — ha dichiara-
to Lovett nella relazione — che i 
materiali non ancora alienati in 
Europa e nel resto del mondo sono 
di natura tale che il loro valore 
diretto per l'assistenza e la r ico-
struzione economica non è ecces-

* In settembre gli S. U. hanno 
esportato per 1.114.500.000 di dollari 
e importato per 481.100.000 di dol-
lari, registrando per la prima volta 
dal gennaio scorso una diminuzio-
ne nell'eccedenza delle esportazioni 



sulle importazioni. E' questo il pri-
mo effetto della crescente scarsità 
di dollari che preoccupa il mondo 
intero. 

* L'agricoltura americana interes-
sa sia perchè i sistemi da essa 
adottati possono servire da model-
lo, sia per gli effetti che essa ha 
su tutti i mercati mondiali. Una 
sua profonda analisi si trova nel 
recente libro di Theodore W. 
Schultz « Agriculture in an Unsta-
ble Economy ». 

L'agricoltura americana è stata 
portata dalla guerra ad una fase 
di boom; essa ha guadagnato in 
efficienza, mentre la posizione fi-
nanziaria dei contadini (il cui nu-
mero è disceso da 30 a 25 milioni) 
ha registrato un marcato migliora-
mento. Tuttavia l'autore è pessi-
mista circa i futuri sviluppi. 

I prezzi mondiali dei prodotti a-
gricoli, egli afferma, cadranno pre-
cipitosamente tra qualche anno, 
mentre si formeranno delle ecce-
denze invendute per passare poi ad 
una cronica situazione di depres-
sione agricola per eccesso di pro-
duzione. 

II male dell'agricoltura america-
na, per chi non si lascia abba-
gliare dalle attuali transitorie con-
dizioni di prosperità, è un eccesso 
di contadini e conseguentemente un 
basso reddito pro-capite, per di più 
molto instabile. 

L'eccesso di produzione agrico-
la sarebbe provocato secondo lo 
Schultz: 

a) dal rallentamento del ritmo 
di aumento della popolazione nei 
centri di consumo; è noto che le 
aree urbane sono meno fertili del-
le aree rurali; 

b) dalla bassa elasticità, rispet-
to ai redditi di cui si dispone, del-
la domanda dei prodotti agricoli, 
il che spiega il minore aumento 
della domanda individuale di pro-
dotti agricoli rispetto ad un au-
mento del reddito individuale; 

e) dai continui perfezionamenti 
tecnici in agricoltura che portano 
a rendimenti sempre maggiori con 
meno lavoratori impiegati. Questa 
mancanza di bilanciamento tra do-
manda e offerta di prodotti agri-
coli, l'autore la riscontra presente 
negli S. U. in ogni tempo, eccetto 
che durante le guerre e immedia-
tamente dopo. Ciò non ostante, nel 
1945 il reddito individuale degli 
americani viventi nelle campagne 
era di dollari 743, mentre il reddi-
to nelle zone non rurali saliva a 
dollari 1259. 
"Schultz nota poi come sebbene la 

produzione agricola americana flut-
tui molto meno di quella industria-
le, i prezzi dei prodotti agricoli 
fluttuino molto di più di quelli in-
dustriali. Un altro fattore da tene-
re presente per avere un quadro 
completo dello stato di incertezza 
e precarietà dell'agricoltura ameri-
cana, è la tendenza a ritornare al-
la situazione internazionale prebel-
lica, magari peggiorata, di interfe-
renze statali nell 'economia, di pro-
positi autarchici nei paesi stranie-
ri, di politiche di esportazione ed 
importazioni economicamente illo-
giche. 

La seconda parte del libro è de-
dicata allo studio delle soluzioni 
a tutti questi problemi. 

* Informa il Wall Street Journal 
che nel 1947 le spese di pubblici-
tà sostenute dalle imprese ameri-
cane ammonterebbero a 3,6 miliar-

di di dollari complessivamente, va-
le a dire ad una cifra superiore del 
15 o a quella già fortissima del 
1946. Nel 1939 la pubblicità costò 
alle ditte americane solo j ,8 miliar-
di di dollari. 

Per il 1948 le previsioni sono an-
cora incerte, ma sulla base delle 
somme iscritte in bilancio come 
spese probabili di pubblicità, si ri-
tiene di toccare un nuovo massimo. 

L'aumento di queste spese è stato 
provocato in parte dalle maggior1 

pretese delle riviste e dei gior-
nali; anche le stazioni radio sem-
bra vogliano aumentare le tariffe 
della pubblicità radiofonica. Ma in 
gran parte l'aumento deriva dal-
l'allestimento di sempre più gran-
diose campagne pubblicitarie. 

Famose a questo proposito sono 
le fabbriche di sigarette; nel 1947 
ognuna delle tre principali fabbri-
che (American Tobacco, R. J. Rey-
nolds e Ligget & Meyers) spese da 
4 a 6 milioni di dollari per pubbli-
cità. Anche le fabbriche di auto-
mobili spendono somme enormi. 
Qualche settimana fa la Packard 
ha preparato la campagna pubbli-
pitaria per il lancio del nuovo mo-
dello 1948; è prevista l'inserzione 
di pagine di pubblicità in 10 rivi-
ste a diffusione nazionale e 1523 
giornali; diverse stazioni radio sa-
ranno pure impiegate. 

V La scarsa disponibilità di dollari 
nei paesi europei e in alcuni di 
quelli extra-europei è uno dei fat-
tori che costituiscono attualmente 
un ostacolo all'auspicata espansio-
ne del commercio internazionale. 
E' per ovviare, almeno in parte, a 
questo inconveniente che si stan-
no prendendo negli Stati Uniti va-
rie iniziative che mirano da un can-
to ad aumentare la disponibilità di 
dollari all'estero favorendo le im-
portazioni negli Stati Uniti e dal-
l'altro a escogitare sistemi di scam-
bio plurilaterale, attraverso un gi-
ro di affari in cui possono parte-
cipare anche ditte straniere che 
non dispongono di valuta pregiata. 

Da L'« Intemazional House » di 
New Orleans, per esempio, ha di re-
cente iniziato un programma il cui 
scopo è di stabilire quali sono i 
prodotti che potrebbero essere im-
portati negli Stati Uniti dall'estero 
e di fare in modo di avviare cosi 
degli scambi commerciali. 

La prima fase di attuazione di 
questo programma consisterà in 
un'indagine sulle eco-nomie delle 
singole nazioni, indagine che sarà 
svolta assumendo come normali i 
dati che si riferiscono al 1938 ed 
analizzando poi quelli del 1946. La 
prima nazione per la quale questo 
studio verrà svolto è l'Argentina. 

Si spera che in questo modo sarà 
possibile scoprire nuove fonti di 
approvvigionamento di alcuni ma-
teriali di cui gli Stati Uniti difet-
tano, come il manganese, la cro-
mite, lo stagno, il nichel ed altri 
minerali. 

La « International House », la 
quale non ha scopi di lucro, ma si 
propone .semplicemente di favorire 
la pace, il libero scambio dei pro-
dotti e la comprensione fra i po-
poli di tutto il mondo, ha già svol-
to altre encomiabili iniziative, co-
me quella di stimolare i commer-
cianti di diverse parti del mondo 
a stringere rapporti con le ditte 
americane del bacino del Missis-
sippi e di far conoscere ovunque 
i mercati e i prodotti di questa 
zona. 

Sempre nel quadro delle inizia-

tive miranti allo sviluppo del com-
mercio plurilaterale, va ricordata 
la recente costituzione, a New 
York, della «Wor ld Commerce Cor-
poration », società commerciale con 
un capitale di un milione di dol-
lari, sottoscritto da alcune tra le 
più importanti ditte statunitensi, 
canadesi e britanniche. Scopo di 
questa società è quello di costi-
tuire il tramite a mezzo del quale 
possano essere effettuati affari tra 
imprese di vari Paesi che si tro-
vino nell'impossibilità di svolgerli 
da sole per mancanza di dollari. 
Per esempio : recentemente la 
« World Commerce Corporation » 
ha acquistato da una società sve-
dese della polpa di legno, che poi 
ha ceduto a una società francese 
produttrice di rayon, la quale non 
disponeva della valuta necessaria 
per l'acquisto di questa materia 
prima. La società americana ha poi 
venduto il prodotto Anito su mer -
cati in cui circola il dollaro, di mo-
do che ha potuto fornire di questo 
importante mezzo di scambio tanto 
la società svedese che quella fran-
cese. 

U. R. S. S. 

* Numerose pubblicazioni america-
ne studiano i più interessanti aspet. 
ti dell'economia russa e compensa-
no la scarsità o la difficile acces-
sibilità di pubblicazioni russe. I 
problemi del commercio estero so-
vietico, in particolare, sono tratta^ 
ti con rigore scientifico in « Soviet 
Foreign Trade » di A. M. Baykov 
e in « Russian-American Trade » di 
M. V. Condoide, pubblicati rispet-
tivamente dalla Princeton Univer-
sity e dalla Qhio State University. 

I caratteri salienti dei traffici so-
vietici nel periodo tra le due gran-
di guerre sono i seguenti: mai le 
esportazioni ammontarono a più 
del 2,3% (nel 1932) del totale del-
le esportazioni mondiali, e mai 'e 
importazioni superarono il 2,7% 
(nel 1931). Per molti anni la per-
centuale si è aggirata sull'1%. Le 
esportazioni sono state limitate in 
genere a materie prime, mentre le 
importazioni hanno consistito in 
prodotti industriali. Le esportazio-
ni ideigli S. U. in Russia sono state 
di circa il 2% del totale delle espor-
tazioni americane; le importazioni 
dalla Russia l ' l % del totale delle 
importazioni americane. Per la 
Russia le importazioni dall'Ameri-
ca sono state dal 1328 al 11)37 circa 
il 12% e le esportazioni negli U. S. 
il 5%. 

Iil commercio estero russo è sempre 
stato bilaterale, senza tentativi di 
paregg.o della, bilancia bilaterale. 
Non è possibile conoscere se il mo-
nopolio statale del commercio este-
ro russo fu usato in modo discrimi-
natorio; è vero che la Russia spo-
stò talvolta improvvisamente gli 
acquisti da un paese all'altro, ma 
i motivi sono oscuri. La politica 
sovietica è stata criticata quasi 
esclusivamente in rapporto ell'-epi-
sodio del « dumping » nel 1931. Il 
motivo del « dumping » sarebbe Eta-
to un imperioso bisogno di valuta 
per portare a termine il primo pia-
no quinquennale, oppure, cecondo 
altri autori, per far fronte a de-
biti giunti a maturità. 

Quanto alla parte che la Russia 
rappresenterà nei traffici mondiali 
in futuro, qualunque previsione sa-
rebbe azzardata. Mentre c'è da au-
gurarsi che il commercio estero so-
vietico si espanda, le tendenze au-
tarchiche potrebbero prevalere. 



BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GLI INTERESSATI SI RIVOLGANO ALL 'UFFICIO COMMERC IO ESTERO DELLA CAMERA) 

BOLLETTINO DEL 31 OTTOBRE 1947 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati chiedono contropartite 
in importazione: 
A U S T R I A — 1) kg. 285» pe l o di c o -

nigl io per 10 mi l ion i di l ire. 
C E C O S L O V A C C H I A — 2) m a c c h i n e 

per 5 mi l ion i di c o tone . C a m b i o p r o -
posto lire 10/11 per c o r o n a ; 3) tessuti 
di seta e r a y o n per 200 m i l i o n i di l i -
re, in lotti a n c h e di 20/25 mi l i on i (e-
scluse contropart i te di l egname) . 

D A N I M A R C A — 4) m a c c h i n e per 
10®.©00 co rone . Cambio propos to 100. 

F R A N C I A — 5) m a n d o i l e ( categor ia 
seconda) per frs . 16.000.000. Cambio 
propos to 350; 6) m a r m i (terza c a t e -
goria) per f r s . 8.327.000. Cambio p r o -
posto 350; 7) m a c c h i n e t ipograf i che p e r 
frs. 1.900.000. C a m b i o p i o p o s t o 450/ 
470. 

N O R V E G I A — 8) m a c c h i n e per c o -
rone 110.000. C a m b i o p r o p o s t o 1.10 (o-
perazione già definita). 

O L A N D A — 9) plaids mist i di lana 
per fiorini 25.200. C a m b i o propos to 
160; 10) m a c c h i n e di p rec i s i one per 
fiorini 130.000. C a m b i o propos to 130; 
11) prodot t i erbor ist i c i per fiorini 
9062. C a m b i o p r o p o s t o 195/200. 

S P A G N A — 12) prodot t i ch imic i o r -
ganic i e inorganic i , c o l orant i e p r o -
dotti i n t e r m e d i per la l oro f a b b r i c a -
zione, per pesetas 200^000. 

S V E Z I A — 13) f ou lards e seterie in 
genere p e r kr. 85.000; 14) m e l e e p e r e 
per Kr. 64.000. Cambio p r o p o s t o 150; 
15) pel letterie per K r . 40.000. Cambio 
propos to 150. 

S V I Z Z E R A — 18) m a c c h i n e per la 
lavoraz ione del legno per f rsv . 20/25 
mi la c irca. C a m b i o p r o p o s t o 170 trat -
tabile ; 17) castagne per f r sv . 50.00®. 
Cambio p r o p o s t o 150; 18) manufa t t i di 
sughero p e r l ire 16.200.000. Cambio 
proposto. 160; 19' p iastrel le p e r l ire 
10.000.ODO. C a m b i o p r o p o s t o 160; 20) 
grès per l ire 5.000.000. Cambio p r o p o -
sto ISO. 

U N G H E R I A — 21) n . 50 carrozzer ie 
per autobus e n. 50 r i m o r c h i passeg-
geri pei- u n mi l ia rdo di lire. 

G R E C I A — 21 bis) m e r c i varie, s o -
prattutto m a c c h i n e utensi l i e p r o d o t -
ti tessili p e r 20® mi l i on i di d r a c m e . 
Cambio p r o p o s t o 14,50 d r a c m e per 1 
lir>a. 

(FRANCIA — 27) b ioss ido d i m a n g a -
nese naturale per frs. 68.000. C a m b i o 
proposto 300; 28) lava basalt ica di 
Vo lv i c p e r f rs . 3.500.000. C a m b i o puo-
posto 300 trattabi le ; 29) cascami d i la-
na (categoria terza al tre m e r c i ) ; 30) 
lane ( ca tegor .a pr ima) ; 31) tessuti di 
lana per 6 mi l i on i di lire. C a m b i o 
p r o p o s t o 300; 32) b o c c a p o r t i p e r n a -
vi per 13 m i l i o n i di f r a n c h i ; 33) acc ia i 
special i per 20 mi l . on i d i f rs . ( contro 
esportaz ione di m a c c h i n e utensili , 
p i c co l i m o t o r i , m a c c h i n e agrar i e ) ; 34) 
cardi vegetal i ( seconda categor ia ) per 
frs . 1.500.000. C a m b i o propas to 350. 

N O R V E G I A — 35) stoccaf isso per 
300.600 c o r o n e . C a m b i o p r o p o s t o 100. 

O L A N D A — 36) s t racc i di lana ; 37) 
p r o d o t t i agr i co l i per fioiini 40.000. 
Cambio propos to 155. 

S V E Z I A — 38) m e r c i var ie f i n o a 1 
mi l i one di c o r o n e svedesi . Cambio 
p r o p o s t o 140; 39) carta per Kr . 19.600; 
40) mater ia l e dentatilo, p rodo t t i ch i -
mic i , altri s t rument i n o n nominat i ; 
altri utensil i a m a n o , r i spet t ivamen-
te per c o r o n e sv. 10.000, 20.000, 5.000, 
1000. 

S V I Z Z E R A — 41) prodot t i ch imic i 
f a rmaceut i c i p e r f r sv 200/30® mila. 
C a m b i o p r o p o s t o 142-145 ; 42) lane e 
cascami di lana; 43) mate i i e pr ime 
s intet iche p e r f rsv . 1.000.00®, divisibil i 
in impor t i a n c h e m i n i m i ; 44) fe ltr i 
p e r f rsv . 5689. Cambio p r o p o s t o 140; 
45) pell i finte p e r f rsv . 500.00®. C a m -
bio propos to 150. 

BOLLETTINO DEL 7 NOVEMBRE 1947 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in esportazione: 

BELGIO — 22 lane e cascami d i 
lana; 23) tonn. 40 n e r o f u m o ; tonn. 6 
oss ido di l a m e n e r o ; kg . 5 t e o b r o m i -
na; kg . 2,500 sparneina; kg . 2 p i l o c a r -
pina; kg . 1 a trop ina ; tonn. 2 g o m m a 
c o p p a l e ; q . l i 5 s tear ina ; ' p e r f r s b 
460.000 c i r ca (già in possesso di l i c e n -
ze m i n ster ia l i ) ; 24) angel ica rad i ce 
p e r f rsb . 15.000 c i r c a ; 25) c l o i u r o di 
a m m o n i o , ar t i co l i di g o m m a ; c o n t a -
tori gas, a c q u a , , e lettr ic i , potassa 
caustica, stearina, g r o p p o n i per c i n -
ghie, p i locarp ina , atropina, t e o b r o -
m . n a , spa i te ina , travi Gray , tungs te -
no, m o l i b d e n o , g lucos io , p e r c i r ca 
frsb. 1.500.000 ; 26) lane s u c i d e o la -
vate per f r sb . 130.000 C a m b i o p r o p o -
sto 15. 

Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in importazione: 

A U S T R I A — 1) b r o n z i n e p e r 20/30 
mi l ion i di l ire. 

C E C O S L O V A C C H I A — 2) quadrett i 
di sughero e sughero s car to p e r c o -
rone 200.000. C a m b i o p r o p o s t o 12; 
3) sughero p e r kg. 4.000.000. C a m b i o 
propos to 12; 4) m a c c h i n e add iz i ona -

- t r i c i e s o t t r a t t o c i p e r qualsiasi i m -
p o r t o . C a m b i o propos to 11, già c o n -
c l u s o c on t ra t t o c o l c o n t r a e n t e este-
ro ; 5) turacc io l i , d ischett i e semi la -
vorat i di sughero per c i r ca kr. 5 m i -
l ioni . 

D A N I M A R C A — 6) m a c c h i n e add i -
zionatrici p e r qualsiasi impor to . 
Cambio p r o p o s t o 110. Già c o n c l u s o 
contrat to c o l c o n t r a e n t e es tero ; 7) 
s p u g n e d i m a r e p e r kr. 50.000. I m -
p o r t a t o r e danese già in possesso d i 
l i cenza ; 8) cappe l l i di paglia e t ru-
c io lo p e r c o r o n e 40.000. 

F R A N C I A — 9) c h i o d i p e r s carpe 
per fns. 850.000 c irca (cat. 3» a l t re 
m e r c i ) ; 10) qua lunque m e r c e l a c a t e -
goria per f rs . 20.000.000. C a m b i o p r o -
pos to 360/370; 11) p rodo t t i o r t o f r u t t i -
c o l i per frs . 20.000.000. C a m b i o p r o -
posto 320/340; 12 m a c c h i n e a d d i z i o -
natr ic i e sottrattale! p e r qualsiasi 
impor to . C a m b i o p r o p o s t o 400. Già 
c o n c l u s o contra t to c o l c o n t r a e n t e 
estero ; 13) m e r c i 3" ca tegor ia p e r 
f rs . 3.000.000. C a m b i o p r o p o s t o 350; 
14) m e r c i 3a ca tegor ia .per f rs . 150/ 
200.00. C a m b i o propos to 400; 15) c a p -
pel l i di pagl ia e t ruc io l o (3" cat.) 
p e r frs. 708.000. 

N O R V E G I A — 16) g u a n t i di pe l le 
per kr. 250.000 (contro i m p o r t a z i o n e di 
v o l p i argentate ) . C a m b i o p r o p o s t o 
105/110; 17) (macchine addiz ionatr i c i 
p e r qualsiasi impor to . C a m b i o p r o -
posto 115; 18) m a c c h i n e addiz ionatr i c i 
p e r quals iasi impor to . C a m b i o p r o -
posto 200; 19) articol i t e cn i c i per fio-
r ini 19 mi la . C a m b i o p r o p o s t o 185. 

S P A G N A — 20) m a c c h i n a r i o var i o 
p e r 80 m i l i o n i d i lire ( f raz ionabi l i ) ; 
21) m a c c h i n e addiz ionatr ic i p e r q u a l -
siasi i m p o r t o . C a m b i o p r o p o s t o 38 l i -
re p e r pesetas . 

S V E Z I A — 22) m e r c i p e r c o r o n e 
sv . 25/30.000. C a m b i o p r o p o s t o 150; 
23) m a n u f a t t i di p u r o c o t o n e p e r c o -
r o n e 300.000; 24) m o t o r i p e r 40/50 m i -
l ioni d i l ire. 

S V I Z Z E R A — 25) p r o d o t t i ch imic i 
per f rsv . 500.000 mensi l i (in lott i no,n 
in fer ior i a 100.000 frsv . ) ; 26) m a c c h i n e 
p e r f r s v . 20/25.000. C a m b i o p r o p o -
sto 175. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in esportazione: 
A U S T R I A — 27) l e g n a m i p e r qua l -

siasi quant i tat ivo . 
B E L G I O — 28) lana lavata, cascami 

d i lana, s tracc i per f rsb . 500.000 ( c on -
tro esportaz ione di filati di canapa, 
c o t o n e , rayon , tessuti, m a c c h i n a r i , 
utensi leria , m o t o r i elettrici ) . 

C E C O S L O V A C C H I A — 29) vetrer ie 
so f f ia te p e r K r . 300.000. C a m b i o p r o -
posto 8. 

D A N I M A R C A — 30) bes t iame p e r 
qualsiasi i m p o r t o . C a m b i o proposto 
100. 

F R A N C I A — 31) m a c c h i n e p e r m a -
glieria (cat. 2») per Lit. 10/12 mi l ion i . 
C a m b i o p r o p o s t o 320; 32) m e r c i della 
2« e 3» categor ia p e r af fari c o n t i n u a -
t ivi ; 33) lana lavata, cascami d i lana, 
s t racc i p e r frs. 3.000.000 ( contro filati 
di canapa, c o t o n e , rayon, m a c c h i n e , 
utensi ler ia , tessuti, m o t o r i elettrici) . 

G R E C I A ,— 34) Ditta c e r c a espor -
tatori di m a c c h i n a r i o var io , motor i , 
utensil i p e r art ig iani ed operai , c a r -
toni in genere , carta ce l l ophane , m i -
nuter ia metalliica, prodot t i ch imic i , 
c o l o rant i , ecc . , f e r ramenta p e r c o m -
pless iv i do l lar i 100.000. Già in p o s -
sesso di l i cenze d i a f far i rec iproc i tà . 

N O R V E G I A — 35) ol i i industr ia l i per 
lire 2.500.000 c irca . C a m b i o o r o p i s t o 
HO; 36) pesc i i n scatola p e r K r . 80/8® 
mi la mensi l i . 

O L A N D A — 37) lavor i di ve t ro per 
fiorini 20/25.000. Cambio p r o p o s t o 150 
m a s s i m o ; 38) best iame, stracc i , arti-
c o l i vari . 

S V E Z I A — 39) l avor i di v e t r o p e r 
K r . 70/80.000. Cambio p r o p o s t o 130; 
40) m e r c e n o n speci f icata p e r Kr . 300 
mi la . C a m b i o p r o p o s t o 130; 41) p o -
tassa caust i ca p e r K r . 30.0®0. C a m b i o 
p r o p o s t o 120. 

S V I Z Z E R A — 42) p e c e p e r b irrai 
per f rsv . 12.000. C a m b o p r o o o s t o 1*0. 
Già s t ipulato contratto co l c ont raente 
estero ; 43) lana lavata, cascami d i 
lana, s t racc i p e r f rsv . 50.000; 44) o r o -
log i e ' forniture orolotgeria per 
f r sv . 2000, 60.000, 20/100.000. 



IL MONDO OFFRE E CHIEDE 
La Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Torino e « Cronache Economiche » 
non assumono responsabilità per gli annunci qui di seguito pubblicati 

ANTILLE 
M . A . v. d. Dijs 

R o o d ' w e g 5 - C U R A g A A O N.W. .1 
Quale rappresentante v o r r e b b e m e t -

tersi in contatto c o n fabbr icant i i ta -
liani di cappel l i , seta, rayon, tessuti 
di lana, calze da danna e da u o m o , 
c a m i c e e fazzoletti in seta per u o m o , 
guanti da donna, f o rmagg io , antipasti 
ed a l t ro scato lame (corrispondenza 
in inglese). 

ARABIA 
Mansoor M . Nissim Mesha 

First C o m m e r c i a l Street, Camp -
A D E N 
I m p o r t a : c o tone , manufat t i seta e ra -
yon , ca lze u o m o , donna di co tone , 
rayon, seta, tappeti , sc iarpe e fazzo -
letti di seta e georgette , b iancher ia 
da uom«^ e s ignora di c o tone e ra -
yon , g r a m m o f o n i , m a c c h i n e da c u -
c ire , ed accessor i , filati, mercer i e , v e -
trerie, coltel l i , art ico l i di cuoio , c a n -
cel ler ia , grani d ' a m b r a , rosari, m a -
glierie, articoli di fantasia, o ro log i , 
art icol i di p r o f u m e r i a e toeletta, e c c . 
(corrispondenza in inglese). 

ARGENTINA 
Ditta Cherplat 

Calle Sarmiento 1887 - BUENOS A I -
RES 
I m p o r t a : prodot t i c h i m i c i industrial i , 
mater ie pr ime per industr ie , ma'.e-
riale da costruz ione (corrispondenza 
in spagnuolo). 

M. Schebes & Cia. 
Casilìa 2575 - BUENOS A I R E S 
Esporta budella, (corrispondenza in 
spagnuolo). 

Victor Jaeger 
Calle Oro 2979 - B U E N O S A I R E S 
I m p o r t a : pennel l i di setole e di peli , 
bache l i te (corrispondenza In tpa-
gnuolo). 

Ricardo Haberkorn 
Calle Cordoba 427 - B U E N O S A I R E S 
I m p o r t a : ferramenta , carta, carto l ine 
fini e speciali , ce l lu lo ide in lamine e 
fog l ie , filo meta l l i co in rame smal-
t i to , pennini di acc ia io p e r scr ivere , 
aghi p e r c u c i r e (corrispondenza in 
spagnuolo). 

AUSTRALIA 
L. & M . N e w m a n 

258 Flimders Lane - MELBOURNE, CI 
Esportano e i m p o r t a n o : metal lo f e r -
roso e n o n ferroso , mineral i , residui , 
e trattano leghe di metal l i , gener i 
a l imentari , art icol i di cuo io , da v i a g -
gio, fumator i , cosmet ic i , giocattoli , a c -
cessor i di moda , special ità f a r m a c e u -
tiche, macch inar i , lana. 

BELGIO 
Etablissements Robert Roger 

201, rue de M é r o d e - B R U X E L L E S -
Mid i 
I m p o r t a : art i co l i med i ca l i e f a r m a -
ceut ic i in ebanite (cainule, pessari, 
ecc.) (corrispondenza in francese). 

CANADA' 
A . VinceHI 

6713 St. L a w r e n c e Blvd . - M O N -
T R E A L 
V o r r e b b e metters i in contatto c o n i 
f abbr i cant i di m e d a g l i e rel igiose, c r o -
ci, rosari , e c c . (corrispondenza in in-
glese). 

National Jewelry & Importing Co. 
696 P o r . a g e A v e n u e - W I N N I P E G 
I m p o r t a n o nastri di quasiasi qualità 
e misura e in tutte le tinte (misure 
r i chieste da 1/4 a 4" po l l i c i (corri-
spondenza in inglese). 

CIPRO 
Loizos M . Kythreotis 

77 Ledra Street P. O. B. 25 - NICOSIA 
I m p o r t a n o : cotone , rayon, manufatt i 
di lana, ca lze e magl ier ie , seta, Alati 
di lana, b iancher ia , camicer ie , asc iu-
gamani , c o p e r t e da letto, ecc. , p r o -
dotti ch imic i , utensili , prodott i a l i -
mentar i in scatola, ecc . , e tutti i p r o -
dotti in genere (corrispondenza in in-
glese). 

The Engineering & Commercial 
Association Ltd. 
P.O.B. B o x 270 - L I M A S S O L 
I m p o r t a n o : mater ia l i da costruzioni , 
prodot t i ch imic i , fili p e r l 'elettricità, 
re fr igerator i , m a c c h i n e e m a c c h i n a -
ri in genere , utensili agr ico l i , tessili, 
magl ier ie e calze, lana, ecc . (corri-
spondenza in inglese). 

DANIMARCA 

Carlo Petersen 
Hiaveselskabetsvej 1B - C O P E N A G H E N 
Esporta lardo danese c o m m e s t i b i l e 
(corrispondenza in inglese). 

ECUADOR 
Cesar A . Vaca B. 

P.O.B. 3494 - G U A Y A Q U I L 
I m p o r t a : tessuti, f erramenta , l i q u o -
ri, c onserve , cr istal lame, ecc . (corri-
spondenza in spagnuolo). 

EGITTO 

Isaac D. Pinto 
P.O.B. 1631 - C A I R O 
Importa tubi in o t tone per letto (cor-
rispondenza in italiano). 

W a d i El -Ni l Trading Co. 
21, Talaat Harb Pasha Street - A L E -
X A N D R I A 
Esporta riso e z u c c h e r o (corrispon-
denza in inglese). 

GRECIA 

Henri Orologas & Co. 
R u e Saint Marc 14 - A T E N E 
Impor ta compressor i d ' ammoniaca per 
la f abbr i caz i one del gh iacc i o (corri-
spondenza in francese). 

Papadogianis - Calathas & Co. 
21, Pa l lados Street - A T E N E 
Importa lana d 'acc ia io (corrisponden-
za. in francese). 

Ditta Char. Eliades 
59, K o l o k o t r o n i Street - ATENE 
I m p o r t a : tessuti in co tone , giuocattol i 
m e c c a n i c i , articoli p e r u f f i c i o (corri-
spondenza in francese). 

INDIA 

Goodyear Sports Co. 
S I A L C O T CITY 
Impor tano e d espor tano art ico l i s p o r -
tivi e des iderano metters i in c onta t -
to c o n i fabbr i cant i di questo genere 
(corrispondenza in inglese). 

INGHILTERRA 
Harmarder & Co. 

128, K i n v e a c h y Gardens - LONDON 
S.E. 7 
Impor tano art ico l i di porce l lana re-
frattaria e isolante, p e r la costruz ione 
di art ico l i eie lirici (corrispondenza in 
inglese). 

Clang Ltd. 
C r o w n Yard - C R I C K L E W O O D , L o n -
don , N.W. 2 
I m p o r t a n o : p o l v e r e d i Ùrèa e a base 
di f eno lo per f o r m e e stampi, s imi le 
alla p o l v e r e di bache l i te ed adatta 
per la f abbr i caz i one di art ico l i a c c e s -
sori elettrici (corrispondenza in in-
glese). 

The Canex Co. Ltd. 
108, C i t y Road - L O N D O N E.C. 1 
I m p o r t a n o : b ic ic lette ed accessori , 
manufatt i di lana, seta pura e seta 
artificiale, b iancher ia per signora, 
b iancher ia con fez i onata da u o m o e da 
signora, tessuti c o tone , calze, guanti, 
f o d e r a m e , seta, seta art., fazzoletti e 
des iderano metters i in contatto con 
fabbr i cant i o esportatori (corrispon-
denza in inglese). 

Mark Lane Milling Co. Ltd. 
69-70 M a r k Lane - L O N D O N E.C.3 
I m p e r i a n o o l i o d 'o l iva e v o r r e b b e r o 
mettersi in contatto c o n ditte espor -
tatrici (corrispondenza in inglese). 

IRAQ 
Kedoory Joseph Saleh 

Z 19-1-207, K i n g Ghazi St. - B A G H D A D 
Impor ta : m a c c h i n e f o togra f i che e re -
lativi accessor i , p r o d o t d di nay lon , 
prodott i plastici , p e n n e sti lografiche, 
matite, o cch ia l i per sole, art icol i in 
vetro, fazzolett i , utensil i vari, magl ie , 
p ro fumi , c iocco lata , ecc . (corrispon-
denza in inglese). 

Ezra S. Bahary 
14, Merchants ' Bazar, Mustansir Street 
- B A G H D A D 
I m p o r t a : tessuti (articol i in co tone , 
rayon e lana), filati di c o tone e di 
rayon, magl ie , sottovesti , vestiti, ca-
micie , coper te di lana, lana per la 
lavoraz ione a mano , e c c . ) ; materiale 
da costruzione (travi d 'acc iaio , sbar -
re, filo d'acciailo, ch iod i , stipiti, viti, 
tubi galvanizzati per a c q u a , lamiere , 
filo di f erro , zanzariere metal l i che , 
c e m e n t o Port land gr ig io e b ianco , 
mattonel le vernic iate in b ianco , i m -
pianti sanitari, vetri p e r finestre, le -
g n a m e da cos truz ione , colla per f a -
legname, vernic i , ecc . ) ; carta e car-
tone (Kraft , solfito, pergamene , car ia 
p e r giornali , cartone b ianco , cartone 
per scarpe, carta p e r sacchetti , e c c . ) ; 
articoli in genere (sacchi di juta, c in -
ghie in canapa e spago, sapone e c a n -
dele, ogget t i scolastici , scarpe , terre -
cotte, articol i in vetro , fiammiferi di 
s icurezza, lanterne, stufe, fornel l i , la -
miere in rame, lamiere in a l luminio ) ; 
prodotti alimentari ( confett i , sardine 
in scatola, riso, ecc . ) . 
Esporta: orzo , c o tone e lana greggia, 
cascami di cotone , cuo i e pelli , dat -
teri zehdi, g o m m a tragacanth, tap-
peti persiani, ecc. (corrispondenza in 
inglese). 

The Trading & Transport Co. 
Al R-ashid Street, 430/1 - B A G H D A D 
Impor ta : autocarr i , automobi l i , .auto-
bus, trattori, apparecch i , macch ine , 
art ico l i domest i c i elettrici , m o t o c i -
clette, cassefort i , c u c i n e e stufe a p e -
trolio, pedal i per bic ic lette , c o p e r -
toni, tubi, pezzi di r i c a m b i o per a u -
tomobi l i , batterie, c o l o r i p e r a u t o m o -
bili, attrezzature per autor imesse , in-
stallazioni p e r stazioni, radio ed a c -



cessori , f r igor i f e r i , impiant i p e r aria 
condiz ionata , mater ia le da cos t ruz io -
ne, olii lubr i f i cant i (corrispondenza in 
inglese). 

Ephraim Simon Mochi 
P.O.B. 30 - B A G H D A D 
I m p o r t a : tessuti di rayon , d i seta, 
carta vetrata (corrispondenza in in-
glese). 

E. H. Dangoor 
Al Raschid Street - P. O. B. 54, 
B A G H D A D 
I m p o r t a n o : b i rra , b iscott i , confet ter ia , 
cacao , a r r inghe , sardine, prosc iut to , 
lardo a f f u m i c a t o (bacon ) , latte c o n -
servato, m a c c a r o n i e vermice l l i , o l i o 
d 'o l iva, sapone , vini , a l coo l i c i , ecc . 
( c orr i spondenza in inglese). 

Anwar H, Shahrabany 
5A/1, Urtal i - B A G H D A D 
Rappresentante i m p o r t a seta e desi -
dera entrare In contatto c o n f a b b r i -
canti o p p u r e rappresentant i (corri-
spondenza in inglese). 

MALTA 

Law, Quintane & Co. 
V A L L E T T A 
I m p o r t a n o qualsiasi g e n e r e di m e r c e 
(corrispondenza in inglese). 

Joseph Gauci 
39, St. Patr i ck Street - V A L L E T T A 
Desidera metters i in contat to c o n d i t -
te c h e possano f o r n i r e imp iant i per 
panetteria m o d e r n a e m a c c h i n e i m -
pastatrici (corrispondenza in inglese). 

MAROCCO 

Etablissements Marny 
98, rue Colbert - C A S A B L A N C A 
Impor tano tessuto di c o t o n e puro 
(corrispondenza in francese). 

NIGERIA 

Ohitunmilola Trading Company 
P. O. B o x 410 - L A G O S N I G E R I A 
W. C. A. 
I m p o r t a n o : m a n u f a t t i di c o t o n e e di 
lana, vel luti , ve l lut i da a r redament i , 
cappel l i di f e l t ro da u o m o , s carpe 
bambin i e da u o m o , berret t i turchi 
( fez) , mag l ier ie , b iancher ia , camic ie , 
cancel ler ia , p e n n e st i lograf iche, f e t -
tuccia, guarn iz i one da sarto, cravatte , 
f erramenta , ar t i co l i di smalto , c o l t e l -
lerie, e altra m e r c e varia ( corr i spon -
denza in inglese). 

PALESTINA 

Transtrade Ltd. 
24, L i l i enb lum str. - T E L - A V I V 
I m p o r t a : m o l l e d 'acc ia io b lu spec ia le 
per ch iusure pers iane a rul lo , nastro 
meta l l i co p e r b o r d i d i pers iane s c o r -
revol i ( larghezza da 15 a 20 m m in -
trecc iato c o n 82 fili d ' a c c ia i o ga lva -
nizzato) (corrispondenza in francese). 

K. J. Deutsch 
55, Nachlat B e n y a m i n St - T E L - A V I V 
Importa talco (corrispondenza in in-
glese). 

Negib Aractingi & Pils 
B.P. 55 - J A F F A 
I m p o r t a : s e r ra ture p e r m o b i l i e per 
porte , ca tenacc i di o g n i genere , tes-
suti metal l i c i , lucchett i , l i m e e ra -
spe p e r l egno e per f e r r o , seghe, m i -
nuter ie , f e r ramenta , metr i i n legno 
e in meta l l o (corrispondenza in fran-
cese). 

The International Trading Co. Ltd. 
P.O.B. 1464 - H A I F A 
I m p o r t a n o ed espor tano : pe l i ! (con e 
senza pelo) . D e s i d e r a n o metters i in 
contatto c o n le c o n c e r i e nel la città 
di T o r i n o e prov inc ia , ( cuo io p e r suo -
le) (corrispondenza in inglese). 

M. Zaccak & Co. — 
P.O. B o x 631 - J A F F A 
Impor tano c e r c h i d i l e g n o (corrispon-
denza in inglese). 

PORTOGALLO 
C. B. Machado 

R. Da Graga, 132 - L I S B O N A 
Chiede di a l lacc iare rapport i c o m -
merc ia l i p e r l ' in terscambio di p r o -
dott i italiani e por toghes i (corrispon-
denza in francese). 

SIRIA 
Giuseppe L. Popolani 

B u r g - e l - R o u s s e (Kassaa) - D A M A S C O 
Chiede rappresentanze In g e n e r e (cor-
rispondenza in italiano). 

SPAGNA 
Industrial Alimenticias « Gallina 

bianca ». 
Regal iz - B A R C E L L O N A 
Importa , po lvere , pasta e l egno d i 
l iquirizia (corrispondenza in italiano). 

Ditta Arturo Rovira Buixada 
A p a r t a d o de Correos 5,294 - B A R C E -
L O N A (España) 
Desidera entrare in relazione con Case 
Italiane esportatrici di: so l fato d i ra -
me, zo l fo , f o s fa to tr isodico , seda c a u -
stica, potassa caustica, b i oss ido tita-
nico , a c i d o c i t r i co , g l i cer ina, m a c -
chinari in generale , m o t o r i p e r i m -
barcazioni , m o t o r i industrial i , motor i 
a c o m b u s t i o n e interna, registrator i di 
cassa, m a c c h i n e , autocarri , a u t o m o b i l i , 
m o to furgonc in i , m o t o c i c l i , mater ia le 
sensibi le per f o togra f ia , a p p a r e c c h i f o -
tograf ic i e pe l l i co le , a p p a r e c c h i c i n e -
m a t o g r a f i c i e suo i accessor i , a p p a r e c -
chi per ot t i ca , vetrer ie p e r l abora to -
rio, c e l lu lo ide e altre m a t e r i e plasti -
c h e senza mani fat tura , m a t e r i a l e e let -
trico, mater ia le isolante, l e g n o c u r -
vato per botti , f o rmagg i , patate da 
semina, c o n s e r v e al imentari i n g e n e -
rale, essenze i n generale , o l i i d i e s -
senza. 
Desidera inoltre entrare in relazione 
di Ditte importatrici di: p e s c e in c o n -
serva e altr i gener i conservat i , c a c a o 
in grana, p rodo t t i co lon ia l i , cereal i 
in genere , ol i i vegetal i , a cquarag ia , 
c o l o f c g n a , o s s ido di f e r r o , b i c romat i 
e a c ido c r o m i c o p e r c r o m a r e , c l o r u -
ro potass ico , sughero . 
Des idera c o n c r e t a r e le p r e d e t t e o p e -
razioni in b a s e a l l ' a c cordo c o m m e r -
c iale firmato f ra l 'Italia e la Spagna 
il 20 g iugno 1947. Si p u ò s c r i v e r e in : 
spagnolo, portoghese, francese, ita-
liano. 

STATI UNITI 
Deak & Co. Inc. 

75 West Street - N E W Y O R K , 6 
I m p o r t a n o c a t e n e per b i c i c l e t te e d e -
s iderano met ters i in c onta t to c o n i 
fabbr i cant i d i catene p e r b i c i c l e t te 
(corrispondenza in inglese). 

Mr. Maurice G. Alperin - Eastern 
Smelting & Refining Corp. 
107-109 West Brookliine Street - B O -
S T O N 18, M A S S A C H U S E T T S 
Esportano meta l l i prezios i e d e s i d e -
rano metters i in contatto c o n f a b b r i -
canti di gioiel l i , specchi , e c o n l a b o -
ratori odonto iatr i c i (corrispondenza 
in inglese). 

André Trading Company 
292 Madison A v e . - N E W Y O R K 17 
Espor tano : tessili, gener i a l imentar i , 
abiti, carta, cr istal ler ie , f e r r a m e n t a , 
coltel l i , lame, vase l lame di t e rraco t -
ta, ar t i co l i in ismalto e casal inghi , a r -
t icol i in mater ia plastica e da toe -
letta, c osmet i c i , apparecch i elettrici , 
ar t i co l i in g o m m a e sanitari, s igarette 
e d altri ar t i co l i per fumator i , l iquor i , 
m e r c i i n genere , oggett i util i 
I m p o r t a n o : gener i al imentari , tessili, 
mater ie p r i m e e d altri a r t i co l i (cor-
rispondenza in inglese). 

Charles Bishop & Company 
90 B r o a d Street - N E W Y O R K 
Espor tano : m a c c h i n a r i p e r t recc ie , 
agr i co l tura , l avoraz ione l egno , tessili, 
cos truz ion i , « W i c y c l e s » n u o v o tipo 
di motoc i c l e t ta , e q u i p a g g i a m e n t o c o m -

pleto per stabi l imenti di o g n i genere , 
tessili, gener i a l imentar i e m e r c e di 
o g n i t ipo e qual i tà 
I m p o r t a n o : mater i e p r i m e e art icol i 
c o n f e z i o n a t i (corrispondenza in in-
glese). 

British Bicycle & Motor Co. 
907 Church A v e n u e - B R O O K L Y N 18, 
N . Y. 
I m p o r t a n o : b ic i c le t te ed accessor i , ca -
tene p e r b i c i c le t te (corrispondenza in 
Inglese). 

TURCHIA 
David M. Packer 

Calata, P .O.B. 1381 - ISTAMtBUL 
Rappresentant i , des iderano entrare in 
contat to c o n fabbr i cant i ed esporta-
tori di art i co l i di a l luminio , f erra -
menta , rete metal l ica , f o r n i t u r e ed 
accessor i e lettr ic i , vetro , tappeti , c o -
lori , carta, c a r t o n e (corrispondenza 
in inglese). 

Ziva Gungor ve Recep Ozpamukcu 
Sukra Saracog lu Bulvar i N. 26 T i ca -
rFt S. N. 6791 - I Z M I R 
I m p o r t a : trattori , a u t o m o b i l i d i ogni 
g e n e r e c o n relativi pezzi di r i c a m -
bio, m a c c h i n e tessili, m a c c h i n e p e r 
la l avoraz ione del l egno , letti in f e r -
ro, mater ia le per tappezzeria 
Esporta : prodot t i agr i co l i turchi , len-
t icchie , fagio l i , fave , semi d i l ino, s e -
m i di canapa , semi o leos i di c o tone , 
e cc . , tappeti oriental i di Usak e di 
Sparta, l egnami di n o c e per mobi l i , 
pel l i di v o l p i e di sc iacal l i (corri-
spondenza in italiano). 

A. Vidalis & D. Palavidis 
Boì te Posta le 2,104 - I -STAMBUL 
I m p o r t a : tessuti per u o m o , tessuti 
per cravatte , cravatte pronte , gabar -
d ine s e m p l i c e ed imp ermeab i l e , p o -
pe l ine p e r camic ie , c a m i c i e pronte , 
ca l ze i n lana p e r u e m o , ca lze in c o -
tone , f e r m a g l i p e r borse da donna, 
s u g h e r o natura le e a g g l o m e r a t o per 
calzature, fili d ivers i in c o t o n e (cor-
rispondenza in inglese). 

URUGUAY 

Antonio Ezcurra 
H o c q u a r t 2024-28 - M O N T E V I D E O 
I m p o r t a p e l o di con ig l io (corrispon-
denza in inglese). 

H. C. Koch 
A v . Agrac iada 1448 - M O N T E V I D E O 
Esporta : o l i o di l ino, pannel l i d i semi 
di l ino, p rodo t t i in carne e sotto-
prodot t i (in scatola, salati, congelat i , 
ecc . ) , latt ic ini (burro , latte In p o l v e -
re, f o r m a g g i , ecc . ) , l egumi secch i ( fa -
gioli , l ent icchie , ecc. ) , pel l i conc iate , 
pe l l i seccate e salate, co l la di pel le e 
gelatina, lana greggia lavata, filati di 
lana (per tessiture e l avoraz ione a 
magl iai , vestit i d i lana (per u o m o e 
donna) , c o p e r t e di lana, tela cerata 
p e r tavola (corrispondenza in inglese). 

Carlos A. Mane Nin Ltda. 
P a r a g u a y 2288 - M O N T E V I D E O 
Esporta, c u o i secch i di b o v i n i , ov in i 
ed equini , sego (corrispondenza in 
sp agnuolo). 

VENEZUELA 

Harry J, Beck 
A p a r t a d o 1143 - C A R A C A S 
I m p o r t a : mater ia le da costruzione , 
f e r ramenta , installazioni sanitarie ed 
e lettr iche , porce l lane e m a i o l i c h e per 
mensa (corrispondenza in spagnuolo). 

Leiser Import 
A p a r t a d o 202 - C A R A C A S 
Imporrano minuter ie , in part i co lare 
m e d a g l i e re l ig iose i n oro da 10 e 12 
carati (corrispondenza in inglese). 

Carlos A. Blohm 
A p a r t a d o de Correos n. 1901 - C A -
R A C A S 
I m p o r t a m a c c h i n e da s c r i ve re por ta -
tili, a p p a r e c c h i per c o n d i z i o n a m e n t o 
del l 'aria, vent i lator i per uso d o m e -
st ico e p e r u f f i c i o , r e f r igerator i ( cor -
r i spondenza in inglese). 



TRATTATI E ACCORDI COMMERCIALI 
I T A L I A - P O R T O G A L L O 

A C C O R D O COMMERC IALE E DI P A G A M E N T O 
DEL 14 OTTOBRE 1947 

Si r iporta qui d i seguito il testo de l l ' a c co rdo c o m m e r -
c ia le e di p a g a m e n t o Armato a Lisbona, il 14 o t tobre corr. , 
Ira l 'Italia eid il Por toga l l o : 

« A l Ane di assicurare la ripresa e lo sv i luppo degl i 
s cambi c o m m e r c i a l i f ra i d u e Paesi, il G o v e r n o italiano 
ed il G o v e r n o por toghese hanno c o n v e n u t o quanto segue : 

Art . 1. — a) 11 Trattato di c o m m e r c i o e di (navigazione 
del 4 aigosto 1934 ed i suoi allegati restano in v i g o r e nelle 
part i c h e n o n siano iin cont radd iz i one co l presente a c cordo . 

b) L ' a c c o r d o di pagamento com i suoi al legati , Ar-
m a t o in R o m a in data 21 d i c e m b r e 1936, e i successivi 
a c c o r d i firmati il 19 d i cembre 1939, s ' i n t e n d o n o d e n u n -
ciati c o n effetto dal 1» gennaio 1948. Le operaz ioni c o m -
merc ia l i f ra i d u e Paesi, avent i inizio dalla data od ierna , 
ve r ranno invece regolate dalle disposizioni del presente 
accordo . 

Art . 2. — Il G o v e r n o ital iano e il G o v e r n o por toghese 
si i m p e g n a n o a c o n c e d e r e l i cenze di esportazione per il 
p e r i o d o di un anno p e r le m e r c i c ontemplate nelle liste A 
e B allegate al presente a c co rdo e mei l imit i indicat i 
nel le l iste stesse. 

a) I due G o v e r n i potranno altresì autorizzare, nei 
l imiti del le loro possibi l i tà e c o n o m i c h e , l ' esportazione di 
quantitativi supp lementar i delle m e r c i indicate nel le sud -
dette liste, cos i c o m e d i m e r c i n o n c o m p r e s e nelle liste 
m e d e s i m e . 

b) Una commiss i one mista sarà nominata da l G o -
verno i tal iano e dal G o v e r n o por toghese , per adattare le 
liste menz ionate al le c i r cos tanze e possibil ità del m o -
mento , e p e r r iso lvere le questioni cihe possano presen-
tarsi sulla interpretaz ione o e secuz ione de l l ' a c cordo , 
q u a n d o u n o del due G o v e r n i lo r ichieda. 

e ) La fornitura del le m e r c i la cu i d istr ibuzione è c o n -
trollata da organismi internazionali , sarà soggetta alle 
d ispos iz ioni de i suddetti organismi . 

Art . 3. — Il p a g a m e n t o delle m e r c i s cambiate fra i 
due Paesi sarà e f fet tuato in dol lari U.S.A., l iberamente 
tralsferibilì, confo ' r m e m e n te al le disposiz ioni legal i v i -
genti in c ias cuno d e i due Paesi. 

Qualora i due G o v e r n i contraenti ader issero ad u n a c -
c o r d o monetar i o internazionale o ad un sistema interna-
z ionale per la l iqu idaz ione de i saldi delila bi lancia dei 
pagament i , i due G o v e r n i proicaderanino alla rev is ione del 
presente articolo al fine d i apportarv i le m o d i f i c h e e v e n -
tualmente necessarie 

Art . 4. — Gli s c a m b i di m e r c i in reg ime di c o m p e n s a -
z ione pr ivata , cos ì c o m e quel l i i l c u i pagamento è p r e -
visto in divisa l ibera, iniziati pr ima del l 'entrata in v i -
g o r e del presente a c cordo , saranno l iquidat i c o n f o r m e -
m e n t e al le disposizioni de l r eg ime generale in v igore in 
ciascun-) dei due Paesi al m o m e n t o della l oro a p p r o v a -
z ione d a parte del le autorità c o m p e t e n t i r ispett ive. 

Art . 5. — Il presente a c c o r d o entrerà in v i g o r e alla 
data della firma di esso, e resterà in v i g o r e fino al 13 o t -
tobre 1948 ». 

L I S T A A. 
E S P O R T A Z I O N I D A L P O R T O G A L L O V E R S O L ' I T A L I A 

Numero ICon-tingenti annuali 
della tariffa M e r c e «tran.) (migliaia 
dosañal« it. dell. U.S.A.) 

33 Pesce f resco e conge lato — — 
34 a a Sardel le salate e pressate 750 — 
34 a 6 Sardel le in salamoia . 625 — 

ex 34 b T o n n o sott 'o l io . . . . 1.200 — 
ex 34 fo Sardine sott 'o l io 400 — 

37 a Caffè in grani . . . . 100 — 
50 a Cacao in grani . . . . 800 — 

e x 74 Fagiol i 5.000 — 
134 Ib Olio di c o p r a 1.000 — 
124 a o l i o di pesce e di altri 

animal i marini . . . — 130 
139 a Cera d 'ap i 20 — 

ex 147 Sisal 1.000 — 
211 a Lana greggia — — 

e x 274 f Mineral i di w o l f r a m i o . 100 — 
383 Stagno 300 — 
556 Caolino — 40 
624 a Sughero gregg io . . . . — — 
645 Essenza di trementina . 1.000 — 
654, 655, 656 G o m m e , resine, g o m m o -

resine e balsami . . . — 100 
655 ib 2 Coppa le 400 — 
655 a Co lo fon ia 1.500 — 
721 a Glicerina greggia . 50 — 
805 Pelli gregg ie ov ine . . . — . — 
805 Pell i gregg ie capr ine . . — — 

L I S T A B. 
E S P O R T A Z I O N I D A L L ' I T A L I A V E R S O IL P O R T O G A L L O 

Numero Contingenti annuali 
della tariffa M i i c e '(tomi.) (migliaia 
doganale it. dell. U.S.A.) 
160 Tessuti di arredamento . — — 
249, 250 Fidati d i seta — 100 

Numero 
della tariffa 
doganale it. 
247 bis 
248 bis 
375 
380 
403 
407 
408 
412 

414, 415, 4116, 
4117 

ex 420 

42'8 
429 
43il 
453 

455, 497 ter 

457 

ex 457 
460 
465 Ibis 
476 

477, 479, 480, 
481 

4E(1, 496, 500 

481, 496, 500 

520 

523 

565 
565 
583 

609 
622 

658 
668-769 

672 'C 
679 f, g 
679 h 
680 Ib 
692 b 
702 
7111 a 

717 c 
784-791 

794, 795, 796 

798 
847 
924 
947 a 948 a 

1M e j- c e 

F ibre artificiali (raion) . 
Cascami di fibre artifie. 
Mercur io 
Caratteri da stampa . 
M a c c h i n e utensil i . . . 
M a c c h i n e agr ico le . . . 
Macch ine p e r pastifici, ecc . 
M a c c h i n e p-er l ' industria ' 

grafica 
M a c c h i n e per l ' industria 

fossile 
M a c c h i n e da c u c i r e p e r 

uso industriale . . . . 
M a c c h i n e da s c r i v e r e . . 
Registratori di cassa . . 
P o m p e . . 
Generator i di elettricità 

e m o t o r i e lettr ic i . . . 
A c c u m u l a t o r i e c o n d e n -

satori elettrici . . . . 
A p p a r e c c h i n.n. per l ' ap -

p l i caz ione del l ' e lettr ic i -
tà e l oro parti . . . . 

A p p a r e c c h i radioelettr ic i 
M a c c h . e apparecch i n.n. 
Cuscinetti a s fere . . . 
Ferri , utensil i e strumenti 

p e r agrico l tura, arti e 
mest ier i 

Strumenti e a p p a r e c c h i 
per chirurgia , ortopedia 
e med i c ina 

Strumenti di prec is ione 
e l oro parti 

Strumenti di misura, di 
ottica e fotografìa . . 

A u t o v e i c o l i per passeg-
ger i e autocarri . . . 

Parti staccate di auto -
ve i co l i 

Tarco 
Terre decolorant i . . . 
Lastre dii vetro sensibi -

l izzate per fotograf ia e 
radiografia 

D o g h e per bott i . . . 
Tubett i , spole , fusi e r o c -

chet t i di legno per fila-
tura e tessitura . . . 

Essenze ed ol i i essenziali 
Prodot t i ch imic i , o r g a -

nici e inorganic i . . . 
A c i d o bor i c o 
Ossido 'di z inco , di f e r ro 
Ossido rosso d i p i o m b o (1) 
Carbonato di bario . . 
Sol fato di bar io . , . 

B o r a c e . . . . . . 
Sali di m e r c u r i o (special-

m e n t e c l o ruro d i m e r -
cur i e ) 

A c i d o c i tr ico 
Mater ie co.ncia'nti (spe-

c ia lmente estratto d i 
castagno) 

Color i metal l ic i , o r g a -
nici, sintetici 

Vernic i e smalti . . . . 
Carta da sigarette . . . 
Semi da prato e da orto 
Pe l l i co le sensibi l izzate 

p e r fotograf ia e radio-
grafia 

Merc i var ie 

Contingenti annuali 
i(torai.) (migliaia 

doli. U.S.A.) 
250 — 
200 

15.000 

20 
160 
600 
4M 
50 

400 

400 

100 
20 
10 

100 

200 

100 

40 
100 
600 
10 

— 200 

— 40 

— 20 

— 20 

- 600 

— 120 
— 12 

100 
20' 

200 
io 

140 

200 

10 
90 

100 
30 
10 
20 

10 
800 

(1) Contro f o rn i ture 
pr ima. 

parte portoghese della materia 

I T A L I A - S V I Z Z E R A 

A C C O R D O C O M M E R C I A L E E P R O T O C O L L O 
PER I PAGAMENT I 

Il 15 o t tobre sono stati firmati a Berna, f ra l 'Italia e la 
Svizzera, un ac co rdo c o m m e r c i a l e , un p r o t o c o l l o per i 
pagament i , un p r o t o c o l l o p e r l ' ist ituzione di una c o m -
miss ione governat iva mista, c o n a l cuni atti annessi. 

Si r iporta q u i d i segui to il testo c o m p l e t a degl i a c cord i 
di p u b b l i c o d o m i n i o . 

A C C O R D O C O M M E R C I A L E 
Il G o v e r n o italiano e d il G o v e r n o sv izzero al fine di 

rego lare e sv i luppare per quanto poss ib i le gli s cambi 
c o m m e r c i a l i fra i l o r o paesi si sono accordat i sul le se -
guent i d ispos iz ioni : 



Art. 1. — L'Ital ia e la Svizzera si a c c o r d e r a n n o , in c o n -
formità al le disposiz ioni v igent i n e i due paesi, un tratta-
m e n t o per quanto poss ib i le f a v o r e v o l e nella r e c i p r o c a 
c oncess i one del le l i cenze d ' impor taz i one e d 'esportaz ione . 

Art . 2. — Gli s c a m b i c o m m e r c i a l i f ra l 'Italia e la Sviz -
zera saranno effettuati p r o v v i s o r i a m e n t e sulla base d 
af far i di rec iproc i tà soggett i a prev ia l i cenza d e l l e a u t o -
rità c o m p e t e n t i dei d u e paesi . 

Gli a f far i di rec iproc i tà saranno autorizzati t enendo 
conto de l l ' importanza e c o n o m i c a dei prodot t i da s c a m -
biare. 

Le autor i tà c o m p e t e n t i dei due paes i po tranno , d i c o m u -
n e a c c o r d o , autorizzare a f far i di c o m p e n s a z i o n e g lobale . 

Art . 3. — Le operaz ion i di i m p o r t a z i o n e e di e spor ta -
z ione ¿e lat ive a c iascun a f fare di rec iproc i tà d o v r a n n o 
n o r m a l m e n t e effettuarsi entro un t e rmine non s u p e r i o r e 
a -ire mesi a d e c o r r e r e dalla data d i c o n c e s s i o n e de l l ' au -
torizzazione, a m e n o che, tenuto conto della natura p a r -
t i co lare degl i s cambi , le autorità c o m p e t e n t i de i due 
paesi n o n c o n s e n t a n o u n termine super iore . 

Art . 4. — Le autor i tà c o m p e t e n t i de i d u e paesi segu i -
ranno da una parte e dall'ali.ra gli a f far i di rec iproc i tà 
non soltanto p e r q u a n t o r iguarda il l o ro r e g o l a m e n t o 
attraverso gli istituti designati nel l 'art . 5, m a a n c h e p e r 
quanto r iguarda l ' e secuz ione di c i a s cuna o p e r a z i o n e auto-
rizzata. 

Art . 5. — Il r e g o l a m e n t o degli a f far i di rec iproc i tà sarà 
ef fettuato sulla base del le d ispos iz ioni prev is te da l l ' a l l e -
gato 1 del p resente a c c o r d o e s e c o n d o le intese che saranno 
prese f ra l 'Uf f i c i o i ta l iano dei c a m b i e l 'O f f i ce suisse d e 
c o m pensa tion. 

Art . 6. — I G o v e r n i dei d u e paesi s o n o d ' a c c o r d o in 
pr inc ip io d i n o n a m m e t t e r e la riesportazione de l le m e r c i 
or ig inar ie e i n proven ienza de l l 'a l t ro paese, sa lvo d e r o g a 
da stabilirsi fra le autor i tà c o m p e t e n t i dei d u e paesi . 

Art . 7. — Le operaz i on i di c o m p e n s a z i o n e pr ivata c h e 
alla data del l 'entrata in v i g o r e del presente a c c o r d o sono 
già state a p p r o v a t e dalle autorità c ompetent i dei d u e 
paesi si e f f e t tueranno i n c o n f o r m i t à a l le c o n d i z i o n i p r e -
viste nel le r ispett ive autor izzaz ioni . 

Art . 8. — Al fine di i n c r e m e n t a r e nella misura del p o s -
sibile gli s c a m b i interessanti i due paesi , i l G o v e r n o s v i z -
zero autor izzerà il p a g a m e n t o in valuta l ibera di a l cun i 
pagament i f ra l 'Italia e la Sv izzera Armato i n data od ierna . 

Art . 9. — Il presente a c c o r d o estenderà i suoi ef fett i al 
pr inc ipato di L iechtenste in , f ino a q u a n d o lo stesso sarà 
legato alla Svizzera da un trattato di u n i o n e doganale . 

Art . 10. — In l inea generale , i d u e G o v e r n i c o n s i d e r a n o 
f a v o r e v o l m e n t e la c o n c l u s i o n e di intese special i f ra le 
un ion i di i m p o r t a t o r i e d i esportator i interessati d e i d u e 
paesi al f ine di stabil ire i p rezz i e l e c ond izon i d i c o n -
segna del prodot t i . 

Pertanto , sotto r iserva degl i interessi general i d i c iascun 
paese, le autor i tà c o m p e t e n t i i ta l iane e sv izzere fac i l i t e -
ranno nel la misura del poss ib i le l ' appl i caz ione prat ica del le 
suddette intese . 

Art . 11. — Il p resente a c c o r d o , c h e a v r à val idità p e r un 
p e r i o d o di u n .anno, sarà ratif icato al p iù presto poss ib i le 
in quanto c i ò sia necessar io ; tuttavia i due G o v e r n i c o n -
v e n g o n o di far lo entrare i n v i g o r e a titolo p r o v v i s o r i o a 
d e c o r r e r e dal la data de l 1° n o v e m b r e 1947. 

Al la sua scadenza sarà r innovato p e r tacita r i c o n d u z i o n e 
p e r un a l t ro anno , se n o n è stato d e n u n c i a t o c o n un 
preavv iso di tre mes i . 

A l l e g a t o 1. 

Disposizioni relative al regolamento degli affari di reci-
procità. 

1) Le d o m a n d e p e r l 'autor izzaz ione di affari di r e c i p r o -
cità d o v r a n n o essere presentate dal le parti interessate 
sv izzere e italiane al le amminis t raz ion i c o m p e t e n t i de i 
r ispett ivi paesi . 

2) Q u a n d o l ' amminis t raz ione italiana c o m p e t e n t e avrà 
dato il suo c o n s e n s o a d un a f fare di rec iproc i tà n e darà 
avv iso , t ramite l 'U f f i c i o i tal iano dei c a m b i , alla D i v i s i o n e 
del - c o m m e r c i o del D ipar t imento f edera le della e c o n o m i a 
pubb l i ca a Berna m e d i a n t e l ' inv io di una cop ia del la saa 
autor izzazione. Se la D iv i s i one del c o m m e r c i o a p p r o v a la 
proposta ital iana, se n e dà a v v i s o a l l 'Uf f i c io i ta l iano dei 
c a m b i a R o m a m e d i a n t e l ' inv io di una cop ia de l la sua 
autor izzaz ione . 

3) Q u a n d o l ' ammin is t raz ione svizzera c o m p e t e n t e a v r à 
da o il suo consenso ad un af fare di rec iproc i tà , n e darà 
avv i so a l l 'U f f i c i o i ta l iano dei c a m b i a R o m a m e d i a n t e 
l ' inv io di una cop ia della sua autor izzaz ione . Se l ' a m m i -
nistraz ione c o m p e t e n t e italiana a p p r o v a la propos ta sv iz -
zera, avviserà la D iv i s i one del c o m m e r c i o del D ipar t i -
m e n t o f e d e r a l e d e l l ' e c o n o m i a pubb l i ca a Berna , tramite 
l 'Uf f i c io i tal iano dei cambi , m e d i a n t e l ' inv io di una cop ia 
de l l 'autor izzaz ione . 

4) Le autor izzaz ion i c o n t e r r a n n o le seguent i i n d i c a z i o n i : 
— n u m e r o d ' o r d i n e ; 
— quantità, des ignaz ione e prezzo del le m e r c i da f o r -

nire da c iascun p a e s e ; 
— termine di c o n s e g n a prev i s to ; 
— durata di val id i tà de l l ' autor izzaz ione . 

5) Nel caso c h e u n a f fare di r e c iproc i tà a p p r o v a t o dal -
l 'autorità c o m p e t e n t e d i uno dei d u e paesi n o n v e n g a a c -
cettato da quel la de l l 'a l t ro paese, quest 'u l t ima d a r à a v v i s o 
del suo r i f iuto a quel la del p r i m o paese. 

•6) Il r ego lamento dei pagament i relativi agl i a f far i di 
rec iproc i tà sarà e f fe t tuato nel m o d o seguente : 

a) la Banca Naz iona le Svizzera apr i rà u n c o n t o « C o m -
pensaz ioni Italia » a n o m e de l l 'U f f i c i o italiano dei c a m b i . 

Il deb i t o re sv izzero verserà in tale c o n t o il c o n t r o v a l o r e 
de l le m e r c i italiane. La Banca Nazionale Svizzera c o m u n i -
cherà a l l 'Uf f i c i o i tal iano dei c a m b i gli i m p o r t i r i cevut i 
med iante inv io di -avvisi di versamento . Tal i avvis i di 
v e r s a m e n t o terranno luogo di o rd in i di pagamento . L ' U f -
ficio Ital iano dei c a m b i esegu i rà gli ordini di p a g a m e n t o 
nel la misura degl i i m p o r t i r i cevut i dal deb i tore italiano 
c h e partec ipa a l l ' a f fare di rec iproc i tà in quest ione . 

b) Il deb i t o re ital iano verserà -all 'Ufficio i tal iano de i 
c a m b i il c o n t r o v a l o r e in lire della s o m m a dovuta al suo 
c red i t o re al c a m b i o c o n v e n u t o tra le parti interessate. 
A p p e n a r i c evuto il pagamento , l 'Uf f i c io italiano dei c a m b i 
ne darà c o m u n i c a z i o n e alla Banca Nazionale Svizzera 
m e d i a n t e l ' inv io di avvisi di v e r s a m e n t o stilati in f ranch i 
sv izzer i . Tal i avvis i t e r ranno luogo di ordini di pagamento 
p e r la Banca Naz ionale -Svizzera. Detto istituto eseguirà 
gli o r d i n i di p a g a m e n t o a deb i to del c onto « C o m p e n s a -
zioni Ital ia » aper to presso d i sè a n o m e d e l l ' U f f i c i o i ta-
liano dei c a m b i e nella misura de i pagament i ricevuti dal 
deb i tore sv izzero c h e partec ipa a l l 'a f fare di rec iproc i tà in 
quest i one . 

7) Neg l i a f far i di rec iproc i tà si terrà conto del le spese 
ac cessor i e relat ive a l le operaz i on i (quali le spese d i tra-
sporto , p r o v v i g i o n i d o v u t e ai rappresentant i o i n t e r m e -
diari, spese b a n c a r i e e simil i ) . 

8) Se le c o n s e g n e r e c i p r o c h e prev is te p e r un affare di 
r e c iproc i tà n o n f ossero ef fettuate interamente , le a m m i n i -
strazioni c o m p e t e n t i dei due paesi si a c c o r d e r a n n o p e r 
ass icurare un r e g o l a m e n t o e q u o de l l ' operaz ione alla parte 
che ha esegui to — a n c h e parz ia lmente —• le sue o b b l i g a -
zioni, senza r i c e v e r e la contropart i ta . Esse c o n c e d e r a n n o 
in par t i co lare o g n i fac i l i taz ione per la c o n c l u s i o n e di un 
n u o v o af fare, per m e z z o degli impor t i rimasti inutilizzati. 

A l l egato 2. 

Merci italiane da importare in Svizzera con pagamento in 
valuta libera. 

Seta greggia e tor ta ; c a s c a m i di seta greggia (« strazza » 
e « s t r u s a » ) ; canapa grezza, pett inata e stoppa d i canapa ; 
filati di rayon; filati di c a n a p a ; filati d i c o t o n e ; filati di 
lana; fili e last ic i ; art i co l i di sospens ione elastic i ( « M e t a l -
g u m m i »); spese di t ras formaz ione e di p e r f e z i o n a m e n t o 
d i tessili ; f o r m a g g i : « G o r g o n z o l a » , « P e c o r i n o » , « P a r m i -
g i a n o » , « P r o v o l o n e » , « C a c i o c a v a l l o » ; salumi ( secondo le 
possibi l i tà di c o n s e g n a i tal iane) ; impia l lacc iature d i l e g n o ; 
acetato di v ini le e acetato di po l iv in i le ; oss ido di t i tanio; 
o l i o essenziale di b e r g a m o t t o ; b r o m o e sali di b r o m o ; 
i o d i o e sali di i o d i o ; bar i te (sol fato d i bar io ) ; o l i o d i m a n -
dor l e ; rad ic i di l iquir iz ia ; m o t o r i elettrici fino a 10 H p ; 
cusc inet t i a s f e r e ; a u t o m o b i l i da tur ismo e l o ro piarti stac-
cate (1); pirit i ; p n e u m a t i c i per automobi l i , m o t o c i c l e t t e e 
b i c i c l e t te ; s corze c onc iant i ( l e cc io pedagno lo ) ; estratto l i -
q u i d o di s o m m a c c o ; pagl ia (2); mat tone l l e e piastrel le per 
p a v i m e n t i e rivestimenti; t ego le e mat ton i da cos t ruz ione ; 
c e m e n t o ( secondo l e possibi l i tà di consegna i ta l iane) ; b e n -
tonite ; z o l f o grezzo e ra f f inato ; f luor ina e f e l d s p a t o ; i so -
latori di p o r c e l l a n a ; grafite; cav i e le t tr i c i ; t a b a c c o grezzo 
( K e n t u c k y D.) (da s c a m b i a r e p e r il 50 % in valuta l ibera 
e il r imanente in c o m p e n s a z i o n e c o n sigarette svizzere) . 

P R O T O C O L L O DI F I R M A 

Al m o m e n t o di p r o c e d e r e alla firma, in data odierna, 
d e l l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e fra l 'Italia e la Svizzera, i r a p -
presentant i dei due G o v e r n i h a n n o c o n v e n u t o quanto 
segue : 

I. 
Di rego la gli affari di r e c iproc i tà saranno a m m e s s i p e r 

le m e r c i o r ig inar ie e in proven ienza dei due paesi . Tut -
tavia, in c ons ideraz i one del le possibi l i tà attuali di p r o d u -
z i one dei due paesi ed al fine di n o n os taco lare l o sv i luppo 
del le re laz ioni e c o n o m i c h e r e c i p r o c h e , i due G o v e r n i p o -
tranno, di c o m u n e a c c o r d o , a m m e t t e r e a n c h e af far i di rec i -
proc i tà p e r m e r c i c h e in tutto o in parte n o n s o n o o r i g i -
nar ie de i due paesi . 

n . 
I d u e G o v e r n i p r e n d o n o atto del fatto che , al fine d i 

ev i tare a l cuni i n c o n v e n i e n t i der ivant i da l l ' esportaz ione di 
frutta e or tagg i italiani verso la Svizzera, una c o n v e n z i o n e 
è stata conc lusa fra le o rganizzaz ion i pro fess iona l i de i due 
paesi in data 29 m a g g i o 1947 p e r rego lare le c o n d i z i o n i di 
vend i la e le per iz ie . 

E' inteso che .il v e r s a m e n t o de l l ' impor to del c o n t r o v a l o r e 
del le esportaz ion i dei p rodo t t i in quest ione sarà effettuato 
dagl i impor ta tor i svizzeri a t i tolo p r o v v i s o r i o e c h e i 
boni f i c i , der ivant i da perdi te , avar ie , ecc. , da c o n c e d e r e 
a l l ' i m p o r t o suddetto d o v r a n n o essere determinat i in c o n -
f o r m i t à de l le d ispos iz ioni della c o n v e n z i o n e su r ichiamata. 

III. 
Cons iderando c h e l e quest ioni d i carat tere d o g a n a l e c o n -

cernent i l ' e spor taz ione in Svizzera de l p r o d o t t i p r o v e -
nienti dai f o n d i situati nella zona f ront iera italiana e a p -
partenent i a p e r s o n e domic i l ia te nella zona f ront i e ra sv iz -
zera s o n o state r iso l te c o n il p r o t o c o l l o firmato a R o m a 
il 15 a p r i l e 1947, i d u e G o v e r n i s e n o d ' a c c o r d o d i r i so lvere 

(1) Per quanto concerne le automobili da turismo e loro 
parti staccate è fatta riserva per un pagamento parziale in 
valuta da convenire caso per caso. 

(2) Nel limite di 100.000 quintali in più dei 100.000 quintali 
in compensazione con bestiame di allevamento. 



nel m c d o seguente 11 p r o b l e m a relat ivo al p a g a m e n t o del le 
spese der ivanti dalla c o n d u z i o n e de i f o n d i suddett i : 

1) - Il G o v e r n o italiano s ' impegna a r i lasciare le l i cenze 
d 'esportaz ione per i prodot t i p r o v e n i e n . i dalla zoina sud-
detta a cond iz i one che al m o m e n t o de l l ' esportaz ione l ' or i t 
g ine de i prodot t i di cui si tratta sia attestato dalla dogana 
italiana e c h e 1 prezz i m e d i relativi c o r r i s p o n d a n o a quel l i 
del m e r c a t o l oca le s e c o n d o un 'attestazione del c o m u n e 
c o m p e t e n t e . 

2) - Il G o v e r n o sv izzero s ' impegna a d a m m e t t e r e il 
r ego .amento dei c on t rova lo re c o r r i spondente al 25 % de l -
I i m p o r t o de l l ' esportaz ione del prodot t i suddett i in c o m -
pensaz ione c o n best iame d 'a l l evamento e c o n altri p rodo t t i 
svizzeri da conven i r M f ra le autorità c o m p e t e n t i d e i d u e 
paesi. 

• «• • 
A l l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e è annesso u n o s c a m b i o di note 

relativo a l l ' importaz ione di best iame d ' a l l evamento sv iz -
zero i n Italia, con il quale 1 due Govern i , al fine di r ea -
l izzare ne l p iù b r e v e termine possibi le l ' impor taz i one s u d -
detta, h a n n o c o n v e n u t o quanto segue : 

Il G o v e r n o . italiano autor izzerà l ' impor taz ione e il G o -
verno sv izzero autorizzerà l ' e sportaz ione di 10.000 cap i d i 
best iame b o v i n o svizzero in c o n f o r m i t à alla c o n v e n z i o n e 
reJativa alia consegna di best iame svizzero all 'Italia nella 
stagione 1947-48, stipulata f ra il Minis tero ital iano de l l ' a -
gr ico l tura e la Div i s i one de l l 'agr i co l tura del D ipar t imento 
f edera le de l l ' e conomia pubb l i ca in data 24 lugl io 1947. 

Il G o v e r n o ital iano a m m e t t e r à in part i co lare ì prodot t i 
qui so . to e lencati i n c o m p e n s a z i o n e del best iame s v i z e r ò 
d-a c onsegnare : 

frutta f resca e s e c ca ; or tagg i f r e s c h i ; po lpa d i frutt i -
conserva di p o m o d o r o ; or tagg i c onservat i ; vini v e r m u t è 
l iquori ; semi di erba m e d i c a (nel l imite d i 2500 quinta l i ) ' 
semi da o r t o ; paglia, (nel l imite d i 100.000 quintal i ) . 

P R O T O C O L L O P E R IL R E G O L A M E N T O 
DI A L C U N I P A G A M E N T I 

I. - Conto divise. 
1. — In c o n f o r m i t à di quanto è prev is to al l 'art . 8 de l -

l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e Ira l 'Italia e la Svizzera f i rmato in 
da la od ierna , il c on t rova lo re delle m e r c i e prestaz ioni i ta-
l iane e lencate nel l 'a l legato 2 di detto a c c o r d o , i m p o r t a t e 
in .Svizzera o ottenute dalla Svizzera a d e c o r r e r e dalia data 
di entrata in v igore del presente pro toco l l o , sarà pagato 
alla Banca Nazionale Svizzera, in f r a n c h i svizzeri . 

II 50 % di c iascun v e r s a m e n t o sarà messo a d i spos iz ione 
del c r ed i t o re ital iano p e r i l tramite di una banca italiana 
autorizzata. Il c red i tore italiano potrà d isporre dei suoi 
f r a n c h i svizzeri m e d i a n t e ord ine di p a g a m e n t o di detta 
banca sia per l 'acquisto di m e r c i in (Svizzera, o il p a g a -
m e n t o di prestazioni svizzere, sia p e r l 'acquisto di d iv ise 
al c a m b i o uf f ic iale i n v i g o r e in Svizzera. Nel caso di 
acquis to di m e r c i , egli n o n potrà d isporre di tali aver i 
che a c ond i z i one di presentare i d o c u m e n t i giusti f icativi 
( fattura p r o f o r m a , certi f icato d ' o r ig ine , c o p i a della d i ch ia -
raz ione d ' espor taz ione o .altri d o c u m e n t i ab i tualmente n r e -
scritti). 

Il 50 % sarà versato in u n « conto d iv i se » aper to presso 
la Banca Nazionale Svizzera a n o m e de l l 'Uf f i c i o i tal iano 
dei cambi , c h e verserà i m m e d i a t a m e n t e ai r ispett ivi c r e -
ditori ital iani il c o n t r o v a l o r e in l ire i tal iane al c a m b i o 
uf f i c ia le in v i g o r e il g i o rno i n cui gli p e r v e r r à l ' o rd ine di 
pagamento . 

2 - .— Gli i m p o r t i in f r a n c h i svizzeri versati nel « c o n t o 
divise » saranno utilizzati c o m e segue : 

50 % servirà per a l imentare il c o n t o « tras fer iment i di -
vers i » d i cui al seguente n u m e r o 5; 

50 % sarà messo a l ibera d ispos iz ione de l l 'Uf f i c i o i ta -
l iano d e i c a m b i sia p e r pagament i da e f fettuare in Sv iz -
zera, sia p e r l 'acquisto di divise al c a m b i o u f f i c ia le in 
v igore in Svizzera. 

II. - Conto « spese portuali e di transito ». 

3. — Il c onto « spese por tua l i e di transito » aper to al 
n o m e de l l 'Uf f i c i o italiano de i c a m b i presso la Banca Na-
z ionale Svizzera c o n nota del 5 lugl io 1947 è mantenuto . 

Per m e z z o di tale conto saranno rego lat i : 
a) - le spese relative al transito di m e r c i a t traverso i 

por t i italiani, c o m p r e s e le spese dei transitari, le spese di 
trasporto fino alla f ront iera svizzera, in quanto n o n s iano 
pagaie ad una amminis traz ione f e r rov iar ia svizzera le 
spese di t rasbordo e le spese portual i p r o p r i a m e n t e dette ; 

b) - i saldi dei cont i f ra le amminis t raz ion i f e r r o v i a r i e 
svizzera e italiana; gii s cont i ; 

c) - le spese di nav igaz i one sui laghi, fiumi e canali 
svizzeri e italiani. 

4. — La Banca Nazionale Svizzera stabilirà alla fine di 
o g n i m e s e il saldo del c o n t o « spese portual i e d i t ran-
sito ». 

Se il saldo è deb i tore p e r l 'Uf f i c io i tal iano de i c a m b i 
sara r iportato a n u o v o . Se è c red i tore p e r l 'Uf f i c io i tal iano 
d e i cambi , sarà r iportato a n u o v o s ino alla c o n c o r r e n z a 
di 100.000 f r a n c h i a t itolo di f o n d i a d isposiz ione . 

D e l l ' i m p o r t o restante, 25 % sarà dest inato al r i m b o r s o 
deg. i a c c red i t i apert i presso le b a n c h e sv i zze i e dal l oro 
co r r i spondent i ital iani negl i anni 1942 e 1943 al fine di 
finanziare le c o n s e g n e di m e r c i sv izzere in Italia c o m = 
p u r e al r i m b o r s o degl i interessi che der ivano da tali a c c r e -
diti. Quando , terminato tale rego lamento , detto 25 % sarà 
uti l izzato in Svizzera in c o n f o r m i t à agli a c c o r d i da s t ipu-
lare a tale r iguardo . 

75 % sara messo a d isposiz ione de l l 'Uf f i c io italiano dei 
c a m b i sia per pagament i da effet uare in Svizzera sia per 
1 acquisto d i divise a l c a m b i o uf f i c ia le in v i g o r e in Sviz-
zera. 

III. - Conto « trasferimenti diversi ». 

5- — Presso la Banca Nazionale Svizzera verrà aperto 
un c o n t o in f r a n c h i sv izzer i a n o m e de l l 'U f f i c i o italiano 
dei c a m b i d e n o m i n a t o c o n t o « trasfer imenti d ivers i » al i -
menta to dai versament i previst i al p r e c e d e n t e n u m e r o 2 
e i pagament i da e f fet tuare dalla Svizzera in Italia, previsti 
al success ivo n u m e r o 7. 

8. — I pagament i f ra i due paesi elencati a l n u m e r o 7 
d e v o n o essere ef fettuati p e r il tramite di detto conto . 

I pagament i del l ' I ta l ia in Svizzera saranno trasferit i in 
c o n f o r m i t à di quanto disposto al success ivo n u m e r o 8 
p e r l 'acquisto di f r a n c h i svizzeri presso l 'Uf f i c io i .al iano 
de i c a m b i . 

I versament i in Italia saranno accettat i entro il l imite 
del le disponibi l i tà esistenti nel c o n t o « trasfer imenti d i -
vers i » presso la Banca Nazionale Svizzera e in con formi tà 
di un e lenco c r o n o l o g i c o di pr ior i tà predisposto dal l 'Uff ic io 
italiano dei cambi . 

7. — Saranno trasferit i a t traverso detto c o n t o i seguent i 
pagament i : 

a) - gli impor t i destinati al serviz io dei v e c c h i prestiti 
esteri, d o p o c h e gli a c c o r d i in tervenut i fra deb i tor i e c r e -
ditori saranno stati ratif icati ; 

b) - i soccors i , le spese di sostentamento e manten i -
mento , le pensioni a l imentari , i c ontr ibut i social i , l e spese 
di spedal izzazione e di cura , c o m e p u r e gli i m p o n i da 
tras fer ire in casi di necess i tà e a f a v o r e d i r impatriati 
sv izzer i ; 

c) - le spese di s tudio e altre spese di sogg iorno in 
Sv izzera ; 

d) - le prestazioni sv izzere o italiane ne l c a m p o della 
propr ie tà intel lettuale (« r e d e v a n c e s » per l i cenze indu-
striali e diritti di d is tr ibuz ione di films, r i cav i della v e n -
dita di brevett i , diritti d 'autore ) , le tasse di brevet t i e di 
depos i to di march i , ecc . , c o m e pure le spese di regìa per 
le quali l 'Uf f ic io sv izzero d i c o m p e n s a z i o n e attesta l ' am-
missibi l i tà al t ras fer imento . 

e) - le prestazioni di servizi svizzere o i tal iane (ono-
rari, st ipendi , salari, r i m u n e r a z i o n e d 'amministrator i , c o m -
pensi ad artisti e sport iv i ) e le pensioni risultanti da un 
contrat to di lavoro , e c c . ; 

f) - le spese a c c e s s o r i e al traf f ico di m e r c i i ta lo -sv iz -
zero, quali c ommiss ion i , provv ig ion i , in q u a n t o n o n pos -
sano essere regolate nel quadro di un .affare di r e c i p r o -
cità s e c o n d o il n u m e r o 7 de l l ' a l l egato 1 d e l l ' a c c o r d o c o m -
m e r c i a l e conc luso in data od ierna ; 

gì - gli utili realizzati da ditte domic i l iate in Svizzera 
0 in Italia su af far i di transito (acquisto di m e r c i d ' o r ig ine 
sv izzera in Svizzera da ditte domic i l iate in Italia e l o ro 
vendita in terzi paesi , c o m e pure l 'acquisto di m e r c i di 
o r i g ine italiana in Italia da ditte domic i l iate in Svizzera 
e l oro vendita in terzi paesi ) ; 

hi - le imposte , a m m e n d e e spese g iudiz iar ie ; 
ti - i saldi dei cont i f r a le amminis t raz ion i de l le poste 

sv izzere e i tal iane; 
fc) - le spese di t rasporto per via terra e p e r via aerea ; 
l) - le spese di n o l o d i vagon i f e rrov iar i , vagon i l 

c is terne , ecc . 
8. — Gli i m p o r t i accred i tat i nei c o n t o « t ras fer iment i d i -

vers i » presso l a ' B a n c a Nazionale Svizzera s e c o n d o quanto 
prev is to al p r e c e d e n t e n u m e r o 5 saranno ripartit i c o m e 
segue : 

ai - 32 % p e r ass icurare il t ras fer imento dall ' Italia in 
Svizzera dei p a g a m e n t i previst i al n u m e r o 7, lettera ai 
11 sa .do eventua lmente n o n util izzato po . rà essere dest i -
nato, prev ia intesa f ra i due Govern i , al r e g o l a m e n t o di 
credit i svizzeri avent i carattere analogo , e a n c h e per 
r i p r e n d e r e i t ras fer iment i finanziari n o n a p p e n a i due G o -
vern i si saranno mess i d ' a c c o r d o a tale r iguardo -

b) - 20 % per assicurare il t ras fer imento dall 'Italia in 
Svizzera dei pagament i previst i al n u m e r o 7, lettera b)-

Ci - 19 % p e r ass i curare il t ras fer imento dall 'Italia in 
Svizzera dei pagament i previst i al n u m e r o 7, lettera c)-

dì - 19 % per assicurare il t ras fer imento dall 'Italia in 
Svizzera dei pagament i previst i al n u m e r o 7, lettera d)-

e) - 10 % p e r assicurare il t ras fer imento dall 'Italia in 
Svizzera dei pagament i previst i al n u m e r o 7, lettera e-1) 

Se, d o p o un a n n o dalla data del l 'entrata i n v i g o r e del 
presente pro toco l l o , l 'una o l 'altra delle quo te parti di cut 
sopra, eccettuata la lettera ai. present i un sa ldo n o n uti-
l izzato questo potrà essere girato a una del le altre cate -

. d ^i14?.5-3 f l a l 'Uf f ic io sv izzero di c o m p e n s a z i o n e e 
1 Uf f i c i o italiano dei c a m b i . 

9. — L e disposiz ioni del presente p r o t o c o l l o in pr inc ip io 
n o n Si app l i cano c h e alle obb l igaz ion i s cadute d o p o la 
data del la sua entrata in v igore . 

I c red i t i svizzeri , ai sensi dei n u m e r o 7 di cu i sopra 
c h e siano giunti a scadenza pr ima della data di e n t r a t i in 
v i g o r e dei p i e sente p r o t o c o l l o p o . r a n n o tuttavia essere 
f,®??:0?1 nel q u a d r o di af far i di rec iproc i tà d ' intesa f ra 
1 Uf f i c i o i tal iano dei c a m b i e l 'Uf f i c io sv izzero di c o m -
pensaz ione . 

IV. - Modalità di pagamento. 

„ k ' - * - • S v i z z e r a c h e in Italia, i versament i dei 
debi tor i di cu i ai capito l i II e III summenz ionat i re 'at lv i 
a obb l i gaz i on i stilate nel la m o n e t a del paese contraen.e* 
s a i a n n o effettuati sulla base del c a m b i o m . d l o fissato se -
c o n d o le disposiz ioni seguent i : 

L ' U f f i c i o i tal iano de i c a m b i stabil irà l 'u l t imo g iorno di 



ogni m e s e il c a m b i o m e d i o ira il c a m b i o uf f i c ia le del 
dol laro U.S .A . e la med ia ar i tmet ica del le quotaz ioni g ior -
naliere dei dol lari esportaz ione (conti valutari 5» %) , q u o -
tati alla Borsa di R o m a fra il 1° e l 'u l t imo g io rno de l 
mese in quest ione . 

Sulla base d i tale c a m b i o m e d i o e del c a m b i o m e d i o 
uf f i c ia le del do l laro prat icato dalla Banca Naz ionale Sv i z -
zera (at tualmente 4,30 f r a n c h i svizzeri p e r un do l laro U.S. A.), 
l 'Uf f i c io i ta l iano dei c a m b i stabilirà il c o r so del c a m b i o 
tra la lira italiana e il f r a n c o svizzero , va levo le a part ire 
dal p r i m o g io rno de l m e s e success ivo al m e s e p r e s o in 
cons ideraz ione p e r la f issazione del c a m b i o . 

L 'Uf f i c i o italiano dei c a m b i c o m u n i c h e r à il c a m b i o sta-
bilito s e c o n d o i l p r o c e d i m e n t o di cu i sopra il g iorno stesso 
del suo c a l c o l o , se esso d i f f e r i s ce di o l t re il 2 % dal c a m -
b io in v i g o r e nel m e s e corrente . Ne l caso che la d i f ferenza 
sia del 2 % o m e n o , il c a m b i o in v i g o r e resterà i m m u t a t o . 

Il deb i tore n o n è l iberato dalla sua obb l igaz ione c h e al , 
m o m e n t o in cu i il c red i tore avrà r i c e v u t o l ' a m m o n t a r e 
integrale d e l suo c r e d i t o . 

11. — La Banca Nazionale Svizzera e l 'U f f i c i o i tal iano 
dei c a m b i si c o m u n i c h e r a n n o a v i c enda o g n i g i o rno i v e r -
samenti e f fettuat i nei c ont i previst i ai capitol i II e III del 
presente p ro to co l l o . Tal i avv i s i terranno luogo di o rd in i 
di pagamento . 

L 'Uf f i c i o i ta l iano de i c a m b i eseguirà al r i c e v i m e n t o gli 
o rd in i d i p a g a m e n t o della Banca Nazionale Svizzera a 
f avore dei c red i tor i italiani sulla base del c a m b i o m e d i o 
fissato s e c o n d o quanto è prev is to al n u m e r o 10 e in v i g o r e 
il g iorno i n cu i gli p e r v e r r a n n o detti ord in i . 

V . - Disposizioni finali. 

12. — Tut te le d ispos iz ioni di o r d i n e valutario e l encate 
nel presente p r o t o c o l l o saranno app l i cate fin tanto c h e 
non i n t e r v e r r a n n o modi f i caz ion i sostanziali nel r e g i m e ita-
l iano dei c a m b i c o n l ' es tero . In caso di modi f i ca , le d u e 
parti contraent i p r e n d e r a n n o contatto i m m e d i a t a m e n t e al 
fine di r iaggiustare le d i spos iz ion i del presente p r o t o c o l l o 
alla n u o v a s i tuazione. 

13. — L ' U f f i c i o sv izzero di c o m p e n s a z i o n e e l 'U f f i c i o i ta -
l iano de i c a m b i p o t r a n n o derogare , e c c e z i o n a l m e n t e e di 
c o m u n e a c c o r d o , a l le disposiz ioni di cu i a l n u m e r o 7 del 
presente p ro to co l l o . 

14. — Il presente p r o t o c o l l o estenderà i suoi effetti al 
Pr inc ipato d i L iechtenste in fino a q u a n d o lo stesso sarà 
legato al la Svizzera da u n trattato di u n i o n e doganale . 

15. — I d u e G o v e r n i p r e n d e r a n n o le misure necessar ie 
per la messa in esecuz ione del presente p r o t o c o l l o e, in 
part ico lare , p e r o b b l i g a r e ì debi tor i e i c red i tor i d i c ia -
scuno dei d u e paesi e c o n f o r m a r s i a tali d ispos iz ioni . 

16. — Il presente pro to co l l o , c h e a v r à la durata di un 
anno, sarà ratif icato al p iù presto poss ib i le in q u a n t o c iò 
sarà necessar i o ; tuttavia i due G o v e r n i c o n v e n g o n o di 
metter lo i n v i g o r e dal 1° n o v e m b r e 1947. 

Alla sua scadenza sarà r innovato p e r tacita r i c o n d u -
z ione p e r u n altro a n n o , s e n o n è stato denunc ia to c o n un 
preavv i so di tre mes i . 

In caso c h e fatti n u o v i venissero a d intra lc iare g r a v e -
m e n t e l ' e secuz ione del presente p r o t o c o l l o e rendere i m -
possibi le la real izzaz ione di quanto prev is to da l l e due 
De legaz ion i per c iò c h e c o n c e r n e l ' e v o l u z i o n e degl i s c a m b i 
fra i due paesi, la C o m m i s s i o n e mista si r iunirà d ' u r -
genza al fine di stabi l ire o g n i uti le misura . 

P R O T O C O L L O R E L A T I V O A L L A I S T I T U Z I O N E 
DI U N A C O M M I S S I O N E G O V E R N A T I V A . M I S T A 

Nel c o r s o del le trattative svoltesi a Berna e c onc luse 
c o n gli a c c o r d i firmati in data od ierna , la de l egaz i one ita-
liana e la de legaz ione svizzera hanno r i conosc iu to l ' o p p o r -
tunità di ravv i sare i m e z z i mig l i o r i per f a v o r i r e la r ipresa 
e lo sv i luppo del le re laz ioni e c o n o m i c h e f ra i d u e paesi . 

A tale fine esse h a n n o c o n v e n u t o q u a n t o segue : 
1) - Entro un m e s e dalla data del l 'entrata i n v i g o r e 

degl i .accordi, firmati in data od ierna , si p r o c e d e r à alla 
cos i i tuz ione d 'una C o m m i s s i o n e mista permanente . 

Ognuno dei due G o v e r n i des ignerà una de l egaz i one g o -
vernat iva d a n d o n e c o m u n i c a z i o n e a l l 'a l tro della sua c o m -
posiz ione. I pres ident i del le due de l egaz ion i a v r a n n o fa -
coltà di n o m i n a r e dei m e m b r i sostituti, agg iungere degl i 
esperti e cost i tu ire del le s o t t o c o m m i s s i o n i miste p e r l ' e -
same di quest ioni part ico lar i . Le r iunioni della C o m m i s -
sione mis ta e delle s o t t o c o m m i s s i o n i a v r a n n o l u o g o a se -
c o n d a del le necessità. I d u e pres ident i s i m e t t e r a n n o d ' a c -
c o r d o per stabil ire la data, i l l uogo del le r iunioni e l ' o r -
dine del g i o r n o dei lavor i . 

2) - La C o m m i s s i o n e mista p e r m a n e n t e , c h e lavorerà 
s e c o n d o le dirette istruzioni degl i organi c o m p e t e n t i dei 
due Govern i , sarà incar i cata di tutti i c ompi t i c h e essi 
v o r r a n n o attr ibuir le . 

3) - In genere , dovrà de l iberare su di o g n i misura atta 
a fac i l i tare l ' app l i caz ione degl i a c c o r d i i n v igore e darà 
o g n i s u g g e r i m e n t o uti le .al fine di po te r estender l i e c o m -
pletarl i . A tale fine si presenterà a l l ' e same della C o m m i s -
s ione mista p e r m a n e n t e ogn i proposta destinata sia alla 
r i cos t ruz ione e c o n o m i c a dell ' Italia mei quadro del la r i c o -
struzione genera le de l l 'Europa , sia alla intensi f i caz ione 
del le re laz ioni i ta lo - sv izzere nei c a m p i de l c o m m e r c i o , del 
lavoro , del tur ismo, d e l l e banche , ecc . , e che r i ch iederà 
la c o l l a b o r a z i o n e dei due G o v e r n i . La C o m m i s s i o n e mista 
potrà a f f i d a r n e lo s tudio t e cn i co ad una del le s o t t o c o m -
miss ioni c reate da essa, o a d una s o t t o c o m m i s s i o n e spe-
ciale. 

4) - In part i co lare essa p r o c e d e r à : 
— al l 'esame della possibi l i tà di regolare ogni ques t i one 

r imasta i n sospeso e n o n risolta nel quadro degl i a c c o r d i 
suddett i , c o m e p u r e a l l ' esame dei mezz i p e r g iungerv i ; 

— al lo studio dei lavor i d ' interesse c o m u n e da e f f e t -
tuare sia in Italia, sia in Svizzera, s e c o n d o i proget t i che 
p o t r a n n o esserle presentati , ed alla de te rminaz i one dei 
mezz i necessar i p e r realizzarli . 

N O R M E PER L ' A P P L I C A Z I O N E D E L L ' A C C O R D O 
C O M M E R C I A L E C O N LA S V I Z Z E R A DEL 
15 O T T O B R E 1947. 

I l Ministero del c o m m e r c i o c o n l 'estero, D i rez ione g e -
nera le a c c o r d i c o m m e r c i a l i , c o n c i r co lare del 24 o t t obre 
u. s., ha emanato le seguent i n o r m e per l ' appl i caz ione 
d e l l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e i talo-svizzero , firmato a Berna 
il 15 stesso mese , c h e entrerà in v igore il I o n o v e m b r e . 

Capo I - Affari di reciprocità 

1) - A part ire dal 1" n o v e m b r e 1947 gli s c a m b i c o m -
m e r c i a l i f ra l 'Italia e la Svizzera d o v r a n n o ef fettuarsi 
sulla base d e g l i affari di rec iproc i tà sottopost i alla p r e -
vent iva autor izzaz ione del le c o m p e t e n t i .autorità de i due 
paes i (in Italia, Minis tero del c o m m e r c i o c o n l ' estero -
Serv i z i o c ompensaz i on i , e in Svizzera, Div is ione d e l c o m -
m e r c i o del D ipar t imento f edera le de l l ' e conomia pubbl i ca ) . 
A i fini de l l ' autor izzaz ione del le s ingole operaz ion i , si terrà 
c o n t o de l l ' impor tanza e c o n o m i c a dei singoli p r o d o t t i da 
s cambiare . 

2) - I n l inea generale , gli a f far i di r e c iproc i tà d o -
v r a n n o a v e r e per ogge t to m e r c i or ig inar ie e proven ient i 
dai d u e paesi. D e r o g h e a tale pr inc ip io p o t r a n n o essere 
consent i te , caso per caso, p rev ia in .esa f ra il Ministero 
del c o m m e r c i o c o n l ' es tero e le c ompetent i autor i tà sviz -
zere. 

3) - La r iesportaz ione de l l e merc i , f o r m a n t i ogget to 
degl i a f far i di rec iproc i tà approvat i , potrà essere ammessa 
so l tanto in via e c cez i ona le prev ia intesa c o n le dette au -
torità. 

4) - Le operaz i on i d ' impor taz i one e di esportaz ione 
re lat ive ad o g n i a f fare d i rec iproc i tà d o v r a n n o di regola 
essere e f fettuate entro u n p e r i o d o di t e m p o n o n super iore 
a tre mes i . Eventual i d e r o g h e po t ranno essere accordate 
in r a p p o r t o alla natura par t i co lare del le m e r c i c h e f o r -
m a n o ogget to del le operaz i on i di cu i trattasi. 

5) - Il r e g o l a m e n t o degl i affari di r e c iproc i tà sarà 
e f fe t tuato s e c o n d o le d ispos iz ioni contenute nel l 'a l legato 1 
a l l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e . N o r m e part ico lar i al r iguardo 
saranno emanate dal l 'Uf f i c io i ta l iano de i c a m b i . 

P e r q u a n t o r iguarda la presentaz ione del le d o m a n d e al 
Min is tero del c o m m e r c i o c o n l 'estero, Serv iz io c o m p e n -
sazioni , restano invar iate le n o r m e general i v igent i in 
mater ia . 

P e r gli a f far i di rec iproc i tà c h e saranno .approvati dal 
Minis tero del c o m m e r c i o c o n l 'estero , verrà data, i m m e -
diata c o m u n i c a z i o n e , sotto f o r m a di a f f i damento , oltre 
c h e alla ditta italiana interessata, .anche a l l 'Uf f i c i o i ta-
l iano dei c a m b i , i l q u a l e p r o v v e d e r à a segnalare tele-
gra f i camente l ' a p p r o v a z i o n e al le c o m p e t e n t i autor i tà sv iz -
zere. 

L ' U f f i c i o i tal iano d e i c a m b i , c h e dovrà tenere t e m p e -
s t ivamente i n f o r m a t o i l Ministero del c o m m e r c i o c o n 
l ' e s tero del le r isposte c h e p e r v e r r a n n o da parte de l l e a u -
torità sv izzere , è autor izzato a c o m u n i c a r e , c o n tutti i 
dati necessar i , d i r e t ; amente al Ministero de l le Finanze, 
D i r e z i o n e genera le d o g a n e ed i m p o s t e dirette, le s ingole 
o p e r a z i o n i di r e c iproc i tà c h e r isul teranno a p p r o v a t e da 
parte ital iana e da parte svizzera. In base a tali c o m u -
n i caz ion i il p rede t to Minis tero del le finanze potrà prov -
v e d e r e senz 'a l t ro a d emettere l e necessar ie l i c enze per 
o g n i a f fare di rec iproc i tà . 

6) - Le o p e r a z i o n i di c o m p e n s a z i o n e pr ivata c h e , alla 
da ta del I o n o v e m b r e , s o n o state già a p p r o v a t e dal le c o m -
petent i autor i tà i ta l iane e sv izzere saranno e f fe t tuate in 
base a l le c o n d i z i o n i prev i s te ne l l e r ispett ive autor izza-
zioni . 

Capo 11 - Esportazione in valuta libera 
I n c o n f o r m i t à di quanto stabi l i to dall 'art. 3 d e l l ' a c c o r d o 

c o m m e r c i a l e , i l G o v e r n o sv izzero si è d i ch iarato disposto 
ad autor izzare il p a g a m e n t o i n valuta, l ibera di a l cune 
m e r c i italiane ed i n par t i co lare di que l le i n d i c a t e n e l -
l 'a l legato 2 al detto a c c o r d o . 

Trattasi di una lista c h e n o n ha carattere tassativo, 
p e r c u i n o n è esclusa la possibi l i tà c h e il G o v e r n o sv iz -
zero c onsenta il p a g a m e n t o in valuta l ibera a n c h e di 
a l t re m e r c i n o n c o m p r e s e ne l l 'a l legato suddetto . 

Il Minis tero del c o m m e r c i o c o n l 'estero n o n prenderà 
in c ons ideraz i one d o m a n d e p e r a f far i d i r e c iproc i tà avent i 
p e r ogge t to , a l l ' e sportaz ione , m e r c i c h e figurano ne l c i tato 
a l legato 2. 

P e r quanto r iguarda le n o r m e da osservarsi p e r l ' espor -
taz ione di m e r c i i n valuta l ibera verso la Svizzera, si 
prec isa c h e è de legata a l l e d o g a n e la faco l tà di autor iz -
zare d i re t tamente l ' e spor taz ione stessa, prev ia presenta -
z ione del prescr i t to benestare bancar io , q u a n d o trattisi 
d i m e r c i per le qual i esiste già detta faco l tà p e r l ' e spor -
taz ione verso paes i a valuta l ibera. P e r tutte le altre 
m e r c i , gli interessat i d o v r a n n o presentare, o l t r e al b e n e -
stare bancar i o , la l i cenza del Ministero del le finanze c h e 
sarà ri lasciata su c o n f o r m e r ichiesta del Ministero del 
c o m m e r c i o c o n l 'estero , Serv iz io esportazioni , al quale, 
pertanto , d o v r a n n o essere trasmesse le d o m a n d e , s eguendo 
la n o r m a l e p r o c e d u r a . 



COMUNICATI MINISTERIALI 
I M P O R T A Z I O N E PESCI DALLA N O R V E G I A 

Il M i n i s t e r o de l c o m m e r c i o c o n l ' e s t e r o , S e r v i z i o i m p o r -
tazioni, c o n no ta n. 303916 d e l 14 o t t o b r e ha c o m u n i c a t o c h e 
le d o g a n e di G e n o v a e N a p o l i s o n o Ano a n u o v o ordirne 
a u t o r i z z a t e a c o n s e n t i r e d i r e t t a m e n t e l ' i m p o r t a z i o n e d a l l a 
N o r v e g i a o l t r e c h e de l p e s c e f r e s c o o c o n g e l a t o e de l l e 
a c c i u g h e a f f u m i c a t e , a n c h e de i p e s c i c o n s e r v a t i a l l ' o l i o e 
de l b a c c a l à s e c c o o sa l ina to . 

Le d o g a n e s u d d e t t e s o n o i n o l t r e a u t o r i z z a t e a c o n s e n t i r e 
d i r e t t a m e n t e l ' i m p o r t a z i o n e dal la stessa o r i g i n e e p r o v e -
n ienza d e l l o s t o c c o f i s s o , c o m u n q u e p r e p a r a t o , l i m i t a t a m e n -
te a l l ' i m p o r t o d i c i n q u a n t a m i l i o n i di l i re i ta l iane . 

L e d i t t e i m p o r t a t r i c i di p e s c i c o n s e r v a t i a l l ' o l i o , d i b e c -
cala s e c c o o sa l inato e d e l l o s t o c c o f i s s o , c o m u n q u e p r e p a -
rato, s o n o o b b l i g a t e a c e d e r e il 35 % d e l l a m e r c e a f a v o r e 
dell A l t o C o m m i s s a r i a t o p e r l ' a l i m e n t a z i o n e a i p r e z z i s o t -
t o m d i c a t i p e r m e r c e f r a n c o v a g o n e s t a z i o n e c o n f i n e o 
p o r t o di s b a r c o (peso la t te r i c o n o s c i u t o a l la c o n s e g n a ) : 

Lire per kg. 
1°) - P e s c i c o n s e r v a t i in s ca to la s o t t ' o l i o : 

a) - T o n n o 700 _ 
b) - T o n n e t t o o b o n i t o . . . • . . 650 — 
c ) - S a r d i n e 520 — 
d) - S g o m b r i 4 8 0 _ 

2°) - B a c c a l à t ipo « Se i f i sh » : 
a) - « Coal f ish » ( c a r b o n a r o ) in c o n c i a sa -

l inato 
b) - I d e m , s e c c o d u r o 230 — 
c ) - M e r l u z z o s a l i n a i o 200 — 
d ) - M e r l u z z o l a v a t o e p r e s s a t o . . . 230 — 
e) - M e r l u z z o t i p o « S t y l e » s e c c a t o a l -

l ' a r ia senza sa le e a l lo s tato m o r -
b i d o 245 — 

f) - M e r l u z z o « L a b r a d o r » 263 — 
g) - M e r l u z z o s e c c o d u r o 275 — 
h) - M e r l u z z o S. G i o v a n n i . . . . 295 
f) - S t o c c o f i s s o 330 

COMUNICATI U.P.I.C. 
PREZZ I MERCI U.N.R.R.A. 

I n r e l a z i o n e ag l i a c c o r d i I n t e r v e n u t i c o n le a m m i n i s t r a -
z ion i i n t e r e s s a t e , v e n g o n o fissati c o m e a p p r e s s o i p r e z z i 
d i c e s s i o n e p e r le m e r c i U . N . R . R . A . s o t t o e l e n c a t e : 

Gomma lacca f r a n c o m a g a z z i n o de l c o n s e g n a t a r i o L. 930 
al kg . d e l l e q u a l i , L. 29 p r e v e n t i v a t e c o m e spese d i g e -
s t i o n e soiggette a r e n d i c o n t o , L. 901 d a v e r s a r e a l F o n d o 
L i re . 

L a t t i c e f r a n c o m a g a z z i n o d e l c o n s e g n a t a r i o ( c o n d e c o r -
r e n z a d a l 5 a g o s t o 1947) L. 411® al kg . , de l l e q u a l i L. 18 
p r e v e n t i v a t e c o m e s p e s e d i g e s t i o n e s o g g e t t e a r e n d i c o n t o 
L. 400 d a v e r s a r e a l F o n d o Lire . 

Gomma deformata, si a p p l i c a n o al la g o m m a d e f o r m a t a 
gl i stessi p r e z z i s tabi l i t i p e r la g o m m a n o r m a l e . 

Billette di acciaio al piombo. P e r l'e b i l l e t t e di a c c i a i o 
a l p i o m b o si a p p l i c a u n s o v r a p r e z z o d i L. 8 a l k g su i 
p r e z z i di v e n d i t a de l l e b i l l e t t e n o r m a l i di r i l a m i n a z i o n e 
di d i m e n s i o n i c o r r i s p o n d e n t i , , f e r m o r e s t a n d o i l p r i n c i p i o 
di p r e n d e r e p e r base , a s e c o n d a d e l l a d e s t i n a z i o n e 1 
p r e z z i s tab i l i t i ne l l i s t ino u f f i c i a l e o q u e l l i de l l i s t ino 
p u b b l i c a t o a c u r a d e l l ' A s s o c i a z i o n e I n d u s t r i e S i d e r u r g i -
c h e I ta l i ane . 

1Legname fermacarro « F r a n c i s L e w i s » ( c i r ca t o n o . 1 3 7 ) : 
a) p e r i l q u a n t i t a t i v o di l e g n a m e f e r m a c a r i c o a s s e -

g n a t o a l l ' O p e r a N a z i o n a l e p e r ili M e z z o g i o r n o d ' I ta l ia 
( tonn . 168) v i e n e stabi l i ta In L. 2 a l k g . la q u o t a c h e l ' O p e -
ra stessa d o v r à v e r s a r e a l l a F e d e r a z i o n e I t a l i a n a d e i C o n -
sorz i A g r a r i p e r le s p e s e di m a g a z z i n a g g i o da q u e s t ' u l -
t ima s o s t e n u t a ; 

b) p e r il q u a n t i t a t i v o r e s i d u o v i e n e stabi l i ta la v e n -
dita a l i c i t a z i o n e p r i v a t a s e n z a d e t e r m i n a z i o n e d e l p r e z z o 
base . 

•Canne di vetro neutro L . 400 al k g . da v e r s a r e in te ra -
m e n t e al F o n d o Lire . 

Tè, f r a n c o m a g a z z i n o C . A . P . su veicol lo d e l l ' a s s e g n a t a -
r io L. 1100 a l kg . de l l e q u a l i L. 100 p r e v e n t . v a t e c o m e sp=>se' 
d i g e s t i o n e s o g g e t t e a r e n d i c o n t o , L. 1000 d a v e r s a r e al 
F o n d o L i r e . 

Polvere e burro di cacao: a) P o l v e r e di c a c a o L. 700 a l 
k g . da v e r s a r e i n t e r a m e n t e a l F o n d o L i r e ; b) B u r r o d i 
c a c a o L . 11400 al k g . da v e r s a r e i n t e r a m e n t e a l F o n d o L i r e . 

Margarina. P e r m e r c e im-pacohet tata r e s a f r a n c o s t a b i -
l i m e n t o p r o d u z i o n e , e s c l u s o i m b a l l a g g i o ( c o n d e c o r r e n z a 
dal 1° o t t o b r e 1947) L. 300 a l kg . 

Il s u d d e t t o p r e z z o si a p p l i c a alila m a r g a r i n a i m p o r t a t a 
tal q u a l e e d a l la m a r g a r i n a o t t e n u t a da l la l a v o r a z i o n e d e l 
s e m e d i c o p r a . 

Res ta p e r a l t r o c o n f e r m a t o c h e i l s u d d e t t o p r e z z o n o n 
si idrinti f ica c o n il c o s t o d i p r o d u z i o n e d a r i c o n o s c e r e a l 
t r a s f o r m a t o r e , e s s e n d o s tato s tabi l i to o h e i l c o s t o d i p r o -
d u z i o n e sarà d e t e r m i n a t o i n s e g u i t o a r e n d i c o n t o . 

PREZZI DEI MEZZI DI PRODUZIONE PER AGRICOLTORI 
(Prov. di Torino - Ottobre 1947) 

PRODOTTI 
VARIETÀ E QUALITÀ 

Unità 
di 

misura 
Prezzi legali 
a fine mese 

Prezzi effettivi 
media mensile 

Concimi chimici ed antiparassitari: 
P e r f o s f a t o m i n e r a l e 14/16 . . . . 
S o l f a t o amm-onico 
N i t r a t o a m m o n i c o 15/16 
N i t r a t o a m m o n i c o 20/21 
N i t r a t o di c a l c i o 13/114 
C ali c i o c i a n a m i d e 15/16 
C l o r u r o p o t a s s i c o 
S o l f a t o di r a m e 
O s s i c l o r u r o d i r a m e 
Z o l f o r a m a t o 
Z o l f o ra f f inato 
A r s e n i a t o di p i o m b o 
A r s e n i a t o di c a l c i o 
Foraggi e mangimi concentrati: 
P a g l i a pressa ta 
C r u s c a 
P a n e l l i d i g r a n o t u r c o . . . . 
Sementi: 
F r u m e n t o d a s e m i n a t a r d i v o . 
F r u m e n t o d a s e m i n a p r e c o c e . 
Utensili agricoli: 
V a n g h e 
Z a p p e 
B a d i l i 
O r z o 
C a n a p a 
E r b a m e d i c a 
T r i f o g l i o s p a d o n e 
T r i f o g l i o v i o l e t t o 
Tr i fog l i o l ad ino . . . . . . 
Predotti industriali per uso agrario 
P e t r o l i o a g r i c o l o 
B e n z i n a u s o a g r i c o l o 
G a s o l i o a g r i c o l o 

MaccUine ed aittrezzi agricoli: 
T r a t t r i c i a r u o t e F i a t 700 
T r a t t r i c i a c i n g o l i F i a t 50 . . . 
A r a t r i -volt, i b i v o m e r e 
A r a t r i a t r a z i o n e m e c c a n i c a kg . 105 
S e m i n a t r i c i 7 file 1,08 
S e m i n a t r i c i da c o l l i n a 12 file 1,72 . . 
S e m i n a t r i c i da p i a n u r a 1,23 l a m a . 
F a l c i a t r i c i t i p o t e d e s c o 
M i e t i t r i c i e l i c o ida l i 52 l a m e 2 sez i on i 
T r i n c i a f o r a g g i s n o d . 38 t r i d e n t i 
E r p i c i f e r r o 7 z a p p e 
C o l t i v a t o r i 32 d e n t i p iat t i . . . . 
R a s t r e l l i 6 f o r c h e 
V o l t a f i e n o 2 b i s 
S v e c c i a t o r i 2 b o c c h e . . . . 

ql. 1.500 
» 4.900 
» 2.130 
» 2.600 
» 4.600 
» 4.900 
» 3.300 
» 14.500 
» 13.000 
» 7.0-00 
» 5.400 
» 45.000 
» 20.000 

» 2.000 
» 2.200 6.000 
» 7.000 

» 8.100 
» 8.100 

k g . 300 
» 300 
» 300 

q l . 7.500 
» 35.000 
» 70.000 

Q'I . 

s e m p l i c e 

62 .000 
100.000 

17.000 

7.130 12.000 
9.235 14.000 
6.200 12.000 

1.950.000 
4.700.000 

280.000 
50.000 
90.000 

170.000 
165.000 
585.000 
24.000 
25.000 
25.000 
25 000 

105.000 
124.000 
38.000 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 
(Prov. di Torino - Ottobre 1947) 

PRODOTTI 
VARIETÀ E QUALITÀ 

Unità 
di 

misura 

Prezzi legali 
a fine mese 

Prezzi effettivi 
media mensile 

G r a n o 
S e g a l e | 
G r a n o t u r c o ! ! 
A v e n a 
P a t a t e 
S e d a n i 
I n s a l a t e v e r d i . ' . ' . ' 
A g l i o s e c c o 
C i p o l l e g ia l l e 
C a v o l i v e r z e 
C a v o l f i o r i 
C a r o t e . 
Spiinacei 
C a s t a g n e 
M e l e (var ie tà d i v e r s e ) q u a l i t à . 
M e l e (var ie tà d i v e r s e ) 2» q u a l i t à 
P e r e (var ie tà d i v e r s e ) 1» q u a l i t à 
P e r e (var ie tà d i v e r s e ) 2« qua l i tà 
U v a da tavo la 
V i n o ( t ip i co piemoint . ) . . . . . 
C a n a p a t ig l io (qua l i tà b u o n a ) . . 
P a g l i a di f r u m e n t o ( sc io l ta ) . . . 
F . e n o di p r a t o s t a b i l e 
B u o i p e s o v i v o ( l a q u a l i t à ) . . . 
B u o i p e s o v i v o (2a q u a l i t à ) . . . 
V a c c h e p e s o v i v o (1« qua l i tà ) . . 
V a c c h e p e s o v i v o (2° qua l i tà ) . . 
V i t e l l o n i p e s o v i v o (1° qua l i tà ) . 
V i t e l l o n i p e s o v i v o i(2» qual i tà ) . 
Su in i pes-o v i v o (1" q u a l i t à ) . . . 
S u i n i p e s o v i v o (2* qua l i tà ) 
Lat te 
U o v a (al c e n t o ) 
Po l l i ( p e s o v i v o ) 
C o n i g l i (peso v i v o ) . . . . . . . 

22.000 
4.000 16.000 
3.500 8.000 

7.000 
4.000 
3.500 
6.000 

19.000 
4.800 
1.600 
2.400 

» 6.500 
5.500 

» 7.500 
» 4.000 
» 3.500 
» 5.000 
» 4.000 
» 10.000 

10.000 
q l . 13.650 

» 1.800 
» 3.400 

trri'gr. 2.800 
» 2.500 
» 2.200 
» 2.000 
» 4.700 
» 4.400 
» 520 
» 480 

7.725 
3.800 

kg . 450 
» 270 



PRODUTTORI ITALIANI 
C O M M E R C I O - I N D U S T R I A - A G R I C O L T U R A - I M P O R T A Z I O N E - E S P O R T A Z I O N E 

P R O D U C T E U R S I T A L I E N S 

COMMERCE - INDUSTRIE - AGRICULTURE - IMPORTATION - EXPORTATION 

ITALIAN PRODUCERS-MANUFACTURERS 

T R A D E - I N D U S T R Y - A G R I C U L T U R E - I M P O R T - E X P O R T 

APPARECCHI ELETTRODOMESTICI 
E ARTICOLI CASALINGHI 
Appareils électro-domestiques 

et articles de ménage 
Electric apparatus and household articles 

MAGGIANI STEFANO & C. - S. p. A. 
« STEMAG ». 
TORINO - Via Messina, 32 - Telefoni: 20.071 -
20.072 - 20.073. 
Costruzioni elettrodomestiche - Lavabiancheria 
- Asciugabiancheria - Frigoriferi. 

AUTO - MOTO - CICLI 
(Accessori e parti staccate per) 

Accessoires pour auto - moto - cycles 
Accessoires for cars - motos - cycles 

DITTA MARIO SIMMA SUCC. RE 
TORINO - Via Garibaldi, 40 - Telef. 41-061 -
Casa fondata nel 1908. 
Export Articles: Special Light-Alloy Pistons 
for Cars & Trucks - Improved Piston Rings -
Pins - Brake Linings & Plates - Ring & Pinion 
Gear Sets - Ignition Coils - Cylinder Liners -
Indicators for Traffic Signals - Bearings - Roll 
and Ball Bearings - Con-rods. 
Pistons - Segments - Axes de Piston - Carter 
Moteur Spécial pour Simca - Coussinets de pa-
lier - Bielles - Garniture d'embrayage - Gar -
niture pour mâchoires - Indicateurs de direction 
- Bobine pour distributeur - Pièces de rechange. 

CASE SPECIALIZZATE PER 
LTMPORTAZIONE-ESPORTAZIONE IN GENERE 

Maisons spécialisées 
pour l'importation-exportaticn en général 

General import-export specialized firms 

S. 1. R. I. R. - S. r. 1. 
TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 15 - T e -
lefono: 50.863. 
Telegr.: SIRIR TORINO. 
Utensili - Ferramenta - Casalinghi - Elettrodo-
mestici - Rubinetteria. 
Outillage - Ferronnerie - Robinets. 
Tools - Hard-ware - Domestic and Electrodo-
mestic-ware - Cocks. 

S. I. S. E. R. - Società Internazionale Scambi 
coll'Estero e Rappresentanze. 
TORINO - Via Lamarmora, 30 - Telef.: 43.193. 
Telegr.: IMSISEREX TORINO. 
Buying Agents of General Merchandise. 
Commissions - Representations - Importation -
Exportation. 
Comisiones - Representaciones - Importación -
Exportación. 

GENERAL EXPORT - S. r. 1. 
Compagnie Commerciale pour les Importations 
et les Exportations. 
TURIN - Corso Sommeiller, 17 - Tel.: 682.220. 
Adresse télégraphique: « FOSSESPORT ». 
Importation: Matières pour l'industrie - Produits 
alimentaires conservés. 
Exportation: Ferronnerie et outillage en général 
(Pinces, marteaux, cadenas, serrures normales 
et pour malles, ra'bots, faux, trépans, villebr.é-
quins, grilles, caisses-fort? et petites caisses 
porte-valeurs, soudeurs électriques). 
Articles sanitaires et instruments chirurgicaux, 

¿ é r j n g u e s h y g o d ^ 

S.C.I.R.E. - S.r.l. 
Società Commerciale Importazioni Rappresen-
tanze Esportazioni. 
TORINO - Via Accademia Albertina 21 - Te-
lefono 81-101 
Esportazione: lastre ondulate e piane in ce -
mento amianto - macchine utensili per tutti gli 
usi - presse e martinetti idraulici - macchinari 
frigoriferi per industria - macchinari per pa-
stifìci e molini - frese - trapani sensitivi - filo 
di acciaio al cromo-alluminio per resistenze 
elettriche - motori elettrici - motopompe e pom-
pe centrifughe. Lenti da sole. Macchine cine-
matografiche a passo ridotto - pellicole cine-
matografiche italiane ed estere in esclusiva. 
Prodotti chimico-farmaceutici. Vini marsala e 
tipi siciliani. Essenze agrumarie e floreali. Fi-
lati in cotone, in rayon e lana. Legname. 
Importazione: amianto canadese, sud-africano e 
di Cipro. 

F. I. C. I. T. - Soc. Finanziaria Italiana Com-
mercio Internazionale Torino - Financial 
Italian Company International Trade. 

TORINO - Via Cavour, 1 - Telefono: 48,822. 
Importazione - Esportazione. 
Consulenza, studi e operazioni Commercio Estero 
- Rappresentanze nazionali ed estere - Commis-
sionaria. 
Importation - Exportation. 
Conseils, études et opérations Commerce Exté-
rieur - Représentations nationales et étrangères 
- Commissionnaires. 
Import-Export. 
Advice, examination and transactions regarding 
Foreign Trade - Agency for national and foreign 
Trade,  

CONTATORI PER ACQUA ED APPARECCHI 
PER IL CONTROLLO TERMICO 

Compteurs d'eau et appareils de contrôle thermique 
Water meters and thermie control instruments 

BOSCO & C. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Tel.: 65-296 -
67-660. Telegr.: MISACQUA. 
Contatori per acqua di ogni sistema e calibro -
Contatori per nafta, benzina ed altri liquidi -
Misuratori di portata Venturi per liquidi, va -
pore, gas - Misuratori di livello per serbatoi 
e caldaie - Analizzatori elettrici automatici di 
C0 2 e CO + Hi - Termografi - Manografi - P i -
rometri - Pressiodeprimometri - Ogni altro ap-
parecchio e quadri completi per il controllo 
della combustione. 

ETICHETTE IN RILIEVO 
Etiquettes en relief 

Embossd labels 

Etichette in rilievo su carta >- Astucci - Carte 
stampate e paraffinate. 
Etiquettes en relief - Etuis - Papier imprimé 
et paraffiné. 

Nello scrivere agli inserzionisti citate " Cronache Economiche 



FILATI - TESSUTI - FIBRE TESSILI 
Fiiés - Tissus - Fibres textiles 
Yarns - Clottts - Textile fibres 

MANIFATTURA DI PONT 
TORINO - Via Donati, 12 - Telefono: 42.835 
Telegr.: MANIPONT TORINO. 
Esportazione di tessuti tinti in filo e tinti in 
pezze di cotone, raion e fiocco. 

MANIFATTURA MAZZONIS 
TORINO - Via San Domenico, 11 - Tel.- 46 732 
Telegr.: MANIMAZ TORINO. 
Esportazione di tessuti stampati e tinti, in pezze 
d: cotone, rayon e fiocco. 

S. A. M. I. T. 
Soc. An. Manifattura Italiana Tappeti 
BORGOSESIA 
MILANO - Palazzo Missori - Telef. 82-822 
TORINO - Corso Re Umberto, 5 - Telef. 51-374 
I più bei tappeti S.A.M.I.T. si trovano in ven-
dita nei migliori negozi - Esportazione mondiale. 

WILD & C. - Soc. in acc. semplice 
TORINO - Corso Galileo Ferraris, 60 - Tel. 40 056 
- 40.057 - 40.058. 
Telegr.: WILDECO TORINO. 
Agenzie di vendita: MILANO - Via Cappuccini 8 
Tel.: 76-061 - Telegr.: BRUSABIGLI MILANO. 
Tessuti di cotone candeggiati in semplici e dop-
pie altezze - Tissus de coton blanchi en simp" e 
et double largeur - Bleached cotton cloth in 
simple and double width. 

FORNI ELETTRICI 
E IMPIANTI ELETTROMETALLURGICI 

Fours électriques 
•et installations électrométallurgiques 

Electric furnaces 
and electro/metallurgical plants installations 

HUMBERT E. P. 
TORINO - Via Pozzo Strada, 12 
Industrial electric furnaces for melting, heating 
and metals treatment operations - Ovens and 
electro-thermic applications. 
Fours eléctriques industriales pour fusion, chauf-
fement et traitement des métaux. Séchoirs et ap-
plications électrothermiques. 
Hornos eléctricos industriales para fusion, reca-
lentamiento y tratamiento de los metales. Seca-
deros y aplicaciones electrotermias. 

MACCHINE - APPARECCHI 
E MATERIALI ELETTRICI 

Machines - Appareils et matériels électriques 
Electrical machines^ engines and materials 

E.I.A.T. 
TORINO - Via Pacini 33 - Tel.: 23.222. 
Materiale elettrico di istallazione - interruttori 
a parete e da incasso - portalampade a baionetta 
- spine, ecc. 
Apparecchi snodati per illuminazione di uffici 
e di officine. 
Electrical equipment for installations - wall and 
enclosed switches - bayonet lamp holders -
plugs, etc. 
Flexible lighting installations for offices and 
work-shops. 

S. A. MAGNONI & TEDESCHI 
CAFASSE TORINESE 
Amministrazione: TORINO - Corso Re Umberto 
num. 5 - Telef.: 51-374 
Sede Commerciale: MILANO - Palazzo Missori -
Telef.: 82-822. 
Stabilimenti: Cafasse Torin., Noie Can., Seregno. 
Produzione: Foderami - Stoffa lana fantasia per 
Signora - Velluti d'ogni genere - Stoffe per mo-
bili - Coperte - Seterie - Tessuti impermeabili 
(Pluvius). 

MACCHINE PER UFFICIO 
Fournitures pour bureau — Office machines 

FACSA 
FABBRICA ADDIZIONATRICI CALCOLATRICI SOC. ACC. 
MILANO - Via Prandina, 4 - Telefono 288-248 
Telegrammi: « Facsa - Milano ». 
Fabbrica Addizionatrici - Sottrattrici di preci-
sione marca « Aurea » - Esportazione in tutto 
il mondo. 

MACCHINE INDUSTRIALI E UTENSILI 
Machines industrielles et outillage  

Tools and industriai machinery 

CIMAT - Soc. An. 
TORINO - Via Villar, 2 - Telef.: 21.754 - 21 777 
Telegr.: CIMAT TORINO. 
Costruzione di rettificatrici universali idrauliche 
- Affilatrici universali per utensili - Rettifica-
trici speciali. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta GATTI COR-
RADO, TORINO - Via I. Petitti, 11 - Tel.: 65.760. 

DI PALO & C. - S. a r. 1. 
TORINO - Via Monginevro, 61 - Telef.- 35 443 
Stabilimento: GERMAGNANO. 
Costruz: oni di torni paralleli ed a revolver -
Fresatrici universali per attrezzisti - Rettifica-
trici universali. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta GATTI COR-
RADO, TORINO - Via I. Petitti, 11 - Tel.: 65.760. 

GARBARINO RICCARDO 
TORINO - Via Santa Giulia, 25 - Tel. 82-170, 

C A R T E E T E L E A B U S I V E 
per tutte le industrie 

T U T T I GLI U T E N S I L I P E R F A L E G N A M E R I A 
MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Tous les outils pour menuiserie - Machines à 
bois. 
All kinds of tools for carpentry - Wood-
working machines. 

Ditta GORGERINO G. & C. 
TORINO - Via Canova, 29 - Telef.: 65 297 
Telegr.: GORGERINO TORINO. 
Construction de machines outils - Machines à 
rectifier universelles « GORTOR » - Machines 
a rectifier les épaisseurs « GORTOR » - Tours 
V 500 « G O R T O R » - Machines à rebattre 
« GORTOR ». 

MORANDO F.LLI & C. - Soc. An. 
TORINO - Corso Traiano, 145 - Telef.: 67.640 -

Telegr.: FRAMOR TORINO. 
Costruzione di torni paralleli - Torni senv-
automatici - Torni a spogliare. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta GATTI C O R -
RADO, TORINO - Via I. Petitti, 11 - Tel.: 65.760. 

SOCIETÀ' NEBIOLO S. p. A. 
Capitale L. 593.000.000 
Sede: TORINO - Via Bologna 47 
Tel.: 21.846 - 22-267 - 22.568 - 22.696. 
Fabbrica macchine grafiche, utensili, tessili 
Fonderia di caratteri - Fonderia di ghisa. 
Esportazione in 'tutto il mondo. 

RAMBAUDI & C. - S. r. 1. 
TORINO . Via Tolmino, 14 - Tel. 32.350. 
Costruzioni pantografi a due e tre dimensioni 
tipo «Deckel» per incisori e stampisti - Accessori. 
Constructions de pantographes « Deckel » à deux 
ou trois dimensions pour graveurs et imprimeurs 
- Accessoires. 
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MACCHINE UTENSILI 
Rappresentanti - Esclusivisti 

Machines-outils - Représentants exclusifs 
Machine Tools - Sole Agents 

CO. MA. U. RA. 
Commerce Machines Outils - Représentations 
TORINO - Corso Dante, 125 - Telef.: 60.142. 
Fraiseuses mécaniques universelles et verti-
cales - Tailiewses pour engrenages « Pfauter » au-
tomatiques à différentiel - Tours parallèles 
mono et conopulie _ Tours revolver - Limeuses 
mono et conopulie - Scies ¡alternatives - Recti-
fiais,e universelles et pour internes, hydrau-
liques - Perceuses sensitives pour banc et pour 
colonne - Tours automatiques « Petermann » -
Tourelles porte-fers « Continental » pour tours 
parallèles _ Pantographes pour gravures, etc. 

MONILI 
Fausse bijouterie - Imitation jewellery. 

i i ] / ? # ^ di TALPONE 
• dott. CARLO 

p o i t 
/ TORINO 
' Via Balme, 25. 

Makers of imitation jewellery - Exclusive crea-
tions - Latest novelties - Fashionable-export. 
Production de fausse bijouterie. Créations exclu-
sives - Dernières nouveautés - Grande mode -
Exportation dans le monde entier. 

OTTICA 
Optique - Opticwlgoods 

Industria 
occhiali 

TORINO, Via Rivarolo, 3 - Tel.: 20.346 - 22.645. 
Fabbricazione di occhiali per sole e per vista, in 
celluloide. Modelli brevettati - Esportazioni in 
tutto il mondo. 

0 - 0 
ódqardo gardo LJcarrone 

TORINO - Via Reggio, 8. 
VENTIMIGLIA - Via Cavour, 3 
Occhiali - Lenti - Affini 
Esportazione in tutto il mondo 

Lunettes - Verres de lunettes - Optique -
Exportation dans tous les Pays. 

O Spectacles - Lenses - Optical goods - Export. 

SALDATURA E SALDATRICI ELETTRICHE 
Soudure et soudoirs électriques 

Usuai and electric soldering 

R.E.O.S. 
Industria Saldatura di Palermo Raffaele 
TORINO - Via Saluzzo, 114 - Telef.: 66.925. 
Electric welding and soldering machines - Com-
plete plat for electric and acetylene welding, 
consisting of gasogenes reducers and tubes. 

SPEDIZIONIERI SPECIALIZZATI 
Maisons spécialisées de transports 

Specialized forwarding Agents  

BELINGARDI G. & C. - Casa fondata nel 1890 
Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Sede centrale: TORINO - Corso Matteotti, 49-E 
Telef.: 44.035 - 40-642. 
Telegr.: BELLINGARDI SPEDIZIONI. 
Magazzini-Depositi: Via Avellino, 2 - Telefono 
num. 70-676. 
Filiali e Case Alleate: Genova, Modane, Chias-
so, Domodossola, Londra, Parigi. 
Corrrispondeinti in tutte le principali piazze. 

C.I.T.I. r Compagnia Italiana 

Trasporti Internazionali. 
Filiale di Torino - Corso G. Ferraris 
n. 22 - Tel. 42-346 - 44-616 
Telegr.: CITITRAS 

Sede MILANO - Via Correggio, 31 - Filiali 
proprie: Genova, Como, Chiasso, Busto Arsizio, 
Venezia, Trieste. Roma, Napoli, Savona, Firenze, 
Livorno, Cagliari - Casa consociata - Citi -
Buenos Aires. 
Trasporti internazionali marittimi, terrestri ed 
aerei - Subagenti principali Compagnie Aeree 
italiane ed estere. 
Corrispondenti in Case alleate ai transiti e in 
tutti i paesi esteri. 
ITALCELERE 
di Berardinelli e Urbani 
Casa di Spedizioni 
Via Principe Amedeo 12 - TORINO - Tel. 43-006 
Trasporti rapidi interno ed estero. Corrispondenti 
in tutte le frontiere e città italiane ed estere. 
Spedizionieri doganali. Organizzazione completa 
per qualsiasi trasporto in importazione esporta-
zione. Affari di reciprocità. MARINI E MELLI 
TORINO, Via Gioberti 8 - Telef. 44-289 - 45-079 
- 49-197. 
GENOVA, Piazza Pelliccerie 3-12 - Telef. 28-385. 
Specializzata nei traffici internazionali di im-
portazione ed esportazione. 
Agenzia dell'organizzazione Danzas e Co. 
Agenti e corrispondenti nei principali porti ed 
ai transiti di frontiera. 

SOZZI V. & F. - Soc. p. A. 
Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Assicurazioni - Imbarchi - Sbarchi - Sdogana-
menti , Sede TORINO - Via Carlo Alberto, 32 -
Telefono 553-251/5. 
Case proprie: Alessandria, Biella, Canelli, Chieri, 
Fiumicino, Genova, Milano, Napoli, Prato, Roma. 
Case consociate: Chiasso, via Giuseppe Motta, 112 
- Buenos Aires - I.A.T.I. - Via Chacabuco, 77. 
Agenzie: Bari, Bolzano, Domodossola, Fortezza, 
Livorno, Modane, Savona, Trieste, Venezia, Ven-
timiglia. 
Case alleate: Basilea, Zurigo, Bruxelles, Oslo, 
Stoccolma, Copenaghen, Amsterdam, Rotterdam, 
Berlino, Amburgo, Bratislava, Praga, Zagabria, 
Belgrado, Vienna, Budapest, Sofia, Lione, Parigi, 
Londra, Istambul, Alexandrie, New York, Mon-
treal. 

TELE CERATE E AFFINI 
Toiles cirées et similaires  

Oilcloths and similar goods  

STABILIMENTI DI BRANDIZZO S. A. 
Via Montecuocoli 9 - Tel. 40-201 - TORINO 
Fabbrica tele cerate e affini 
Fabrique de toiles cirées et similaires 
Manufactory Of Oil-cloths and similar go'odfe. 
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CAMERA COMMERCIO INDUSTRIA AGRICOLTURA DI TORINO 

M O V I M E N T O A N A G R A F I C O 
I S C R I Z I O N I DAL 16 AL 31 O T T O B R E 1947 

203.155 - A B A S Accessor i B i c i c l e t te 
Art i co l i Sport iv i d i B u s c a g l i o n e 
A l d o - c o m m e r c i o al m i n u t o d i 
c ic l i ed accessor i , c o m m e r c i o i n -
grosso di c i c l i ed accessor i - T o -

' rino, via M a n z o n i 2. 
203.156 - G A I D O E T T O R E - c o n f e z i o n e 

vendita p a n e - Bibiana, v ia L u -
serrna 1. 

203.157 - B A T T I A T O P A O L A - a m -
bulante i n d u m e n t i mi l i tar i usati 
- Moncal ier i , v ia Sestriere 31. 

203.158 - B O R D I G A M A R I A - legna 
e c a r b o n e - Monca l i e r i , v ia G e -
n o v a 71. 

203.159 - S A L A S S A L O R E N Z O - c a f -
f è r istorante c ommest ib i l i - R i -
varo l o Canav. fraz. Argenterà , p. 
S. Grato. 

203.160 - T E S S I T U R A V A M D U M di 
Valzanla M a n o l i n o D u r a n d o M o s -
so, soc . in n o m e co l le t t ivo - f a b -
br i ca tessuti copr i le t t i di c o t o n e 
ecc . - Chieri , via R o s i n e 18. 

203.161 - T O S O A L D O - autotrasport i 
- Agl iè , v i c o l o Mo l in i 1. 

203.162 - N O S E N Z O CECILIA - b o t -
tigl ieria - T o r i n o , corso P a l e r m o 
n u m . 14. 

203.163 - F I N A N Z I A M E N T I O P E R A -
Z I O N I C O M M E R C I A L I I N D U -
S T R I A L I F O C I soc . respons. 
l im. - T o r i n o , via X X S e t t e m -
bre 9. 

203.164 - GINI F R A N C E S C O - c o m -
bustibi l i so l idi - Tor ino , via C o -
m o 109. 

203.165 - L A Z Z A R I N O A N T O N I O -
a m b u l a n t e o l i o sapone - Poirimo, 
via I n d i p e n d e n z a 48. 

203.166 - B A R B I E R I CELSO - s a l u m e -
ria c o m m e s t i b i l i - Cavour , via 
Giol i tt i . 

203.167 - R O S S O G I A C O M O - tratto-
ria - Luserna S. Giovanni , v ia 
1° M a g g i o 34. 

203.168 - R A G A Z Z I M A R I A - a m b u -
lante ch incag l i e r i e m e r c e r i e - T o -
r ino , p iazza Chiesa della Salu-
te 9. 

203.169 - CUFFIA G I A C O M O - disti l -
leria grappa v ini l iquor i - Riv-a-
ro lo C.se, str. Favr ia 4. 

203.170 - A N D R E A P I O V A N O - o f f i -
c ina m e c c a n i c a di p rec i s i one -
Tor ino , via V i n a d i o 33. 

203.171 - I .M.P. Industr ie m e c c a n i c h e 
di p rec i s i one di P i o v a n o Pietro 
Pao l o - o f f i c ina m e c c a n i c a di p r e -
c i s i one - Tor ino , via Pao lo B r a c -
c in i 38. 

203.172 - A R O L F O N A T A L E - a u t o -
trasport i - Tor ino , via Bron i 1. 

203.173 - A N S E L M O V I T T O R I O - a m -
bulante m e r c e r i e ch incag l ier ie -
Tor ino , via Nizza 372. 

203.174 - M A U R I A L B E R T O - f r i g g i -
toria - T o r i n o , via P r i n c i p e A m e -
d e o 46. 

203.175 - L A M A L F A C A R M E L O - a m -
bu lante c a s c a m i g o m m a - Tor ino , 
v ia Stradella 8. 

203.176 - ditta F R A T E L L I B E L L O T T O 
di LUIGI & R A F F A E L E B E L L O T -
T O soc. di f a t t o - genere di f a l e -
gnamer ia - T o r i n o , via Maria V i t -
toria 26. 

203.177 - M O N T A R U L 1 L E S E N A f u 
F r a n c e s c o - c o m m e s t i b i l i - T o r i -
no , via V i c e n z a 30. 

203.178 - U G O FELICE - auto t raspor -
ti - S. Maur iz io C.se, via Ca-
v o u r 6. 

203.179 - J A N N O L O N I C O L A - c o s t r u -
zioni edi l i - Tor ino , via M o n t e 
C o r n o 657. 

203.180 - C I G N E T T I C A R L O - m o t o -
trasportà - Tor ino , via R iva l la 31. 

203.181 - L O V E R A G I O V A N N I - c a r -
n e b o v i n a f r e s c a - Tor ino , via M a -
Ione 24. 

203.182 - C O N S O R Z I O C O O P E R A T I -
V A C O N T A D I N I soc . c onsorz i o -
acquis to d is tr ibuzione de i b e n i -
Tor ino , v ia dei Mil le 36. 

203.183 - C O D A DUILIO - a m b u l a n t e 
d o l c i u m i - T o r i n o , via F i o c c h e t -
to 37. 

203.184 - I M M O B I L I A R E C A R M E L A 
s.r.l. - c o m p r a v e n d i t a f abbr i ca t i 
c iv i l i industr ia l i - Tor ino , v ia A s -
sarotti 10. 

203.185 - L U I G I A L B R A N D - i m p o r t a -
z ione esportaz ione - T o r i n o , v ia 
Pi f fett i 40. 

203.186 - B E N E D E T T O M I C H E L E - le -
gna c a r b o n e granagl ie i n g r o s s o 
m i n u t o - S a n Mauro , vìa Sett i -
m o 34. 

203.187 - B O S S I SECONDO - bo t t i g l i e -
ria c a f f è - Tor ino , c o r s o Spezia 23. 

203.188 - F I E R R I G I U S E P P I N A - m e r -
c e r i e ch incag l i e r i e - T o r i n o , c o r so 
Ra f fae l l o 6. 

203.189 M A N I F A T T U R A C A S E R SOC. 
a c c . semp. - mani fa t tura art i co l i 
a b b i g l i a m e n t o f e m m i n i l e in g e n e -
r e - T o r i n o , via Vanch ig l ia 27 

203.190 - C A L C A G N O LUIGI & B O L -
L A L U C I A so c . di fatto - a r t i c o l i 
selleria pe l let ter ie - T o r i n o , via 
M a d a m a Cristina 123. 

20-3.191 - P O L T R O N I E R I R A I M O N D O -
rottami meta l l i c i g o m m a i n g r o s -
so - T o r i n o , via C o m o 7. 

203.192 - M A S S A P I E T R O - a m b u l a n -
te s c o p e batt ipanni c a m o m i l l a a c -
q u e di menta- e lavanda - T o r i -
n o via P i o V 28. 

203.193 - I N D U S T R I E C H I M I C H E T O -
R I N E S I I C T d i CERRI G I U S E P -
PE - so lvent i di luenti p e r n i t r o -
cel lulosa grassi sintetici plasti f i -
cant i res ine s intet iche ecc . - V o l -
p iano v ia T r e n t o 48. 

203.194 - C H I E S A P A O L O - autotra -
sport i - T o r i n o , c o r so Duca degl i 
A b r u z z i 65. 

203.195 T O R T A G I O V A N N I - a u t o -
trasport i - Tor ino , str. Set t imo 
110. 

203.196 - S E M P I O N E s.r.l. - inves t i -
m e n t i di capital i in b e n i i m m o b i -
li - Tor ino , v ia Giulio , 8. 

203.197 - S A S S A N O A N T O N I O - p a n -
to fo la io - T o r i n o , via Saluzzo 9. 

203.198 - G A L L I N A L U I G I - tessitura 
c o t o n e - T o r i n o , via R o c c a v i o n e 
num. 19. 

203.199 - L A V O R A Z I O N E E L E T T R O 
D O M E S T I C H E A F F I N I di ING. 
B I A N C O N E & C. L .E.D.A. SOC. 
per az. - c o s t r u z i o n e a p p a r e c c h i 
domest i c i di ogn i genere - T o -
r ino, v . X X S e t t e m b r e 12. 

203.200 - C R O S E T T I T E R E S A , p a n e t -
terie - T o r i n o , v. Nizza, 50. 

203.201 G I U L I A N O -CARLO - a m b u l a n -
te frutta v e r d u r a - Co l legno , v ia 
Venar ia 1. 

203.202 - D E P E T R I S G I U S E P P E 
R I C C A R D O - mace l l e r ia s a l u m e -
ria - Cavour , v ia Conte Cavour . 

203.204 - D A O G I L E T T A P I E T R O -
lavoraz ione i n cappel l i u m a n i -
V i l la f ranca P.te, via IV N o v e m -
bre 5. 

203.205 - M A N C I N I F R A N C E S C O -
tappeti e d art i co l i di tappezze -
ria - Tor ino , via M a d a m a Cr i -
stina 11. 

203-206 B A R B E R O M A R I A - i n g r o s -
so f rut ta verdura - T r o f a r e l l o , 
v ia Cesare Battisti, 23. 

203.207 - C O D A O T T A V I O f u L e o -
n e - c o m m e s t i b i l i s a l u m e r i a 
-drogheria v ini l iquor i - Gass ino 
Tor inese , c o r so Italia 26. 

20-3.20» - M A G I A s.r.l. - do lc iar ia f a b -
br i caz i one smerc i o c i o c c o l a t o 
d o l c i u m i a f f i n i in genere e a f -
f ini - Tor ino , c . S o m m e i l l e r 10. 

203.209 - P A L I L I O G I O V A N N I - a m -
bu lante ca lzature - T o r i n o , c o r -
so Casale 95. 

203.210 - R O S S E R O A L D O - a m b u -
lante ch incag l i e r ia - Ch ienoc , 
v ia C a m p o s c i u t t o . 

203.211 - C H I E S A S A L V A T O R E - a u -
totrasport i - Tor ino , via Col d i 
Lana 47. 

203.212 - S T R O P P I A N A N A T A L E -
autotrasport i - Tor ino , via Sa-
luzzo, 36. 

203.213 - R O S S O G I U S E P P E - a u t o -
trasport i - T o r i n o , via Fid ia , 37. 

203.214 - I M P R E S A G A M M A S.r.l -
c o s t r u z i o n e riparazione -demol i -
z ione di impiant i t e l e f on i c i i n -
dustrial i in genere - T o r i n o , 
corso Fer rucc i , 27. 

203.215 - S C A R M U Z Z A M A R I A - sar -
ta - T o r i n o , v ia Cot to lengo 23. 

203.216 - M A R C H I N I P I E R I N O - a m -
bu lante m e r c e r i e ch incag l ier ie -
T o r i n o , v ia Mazzini 58. 

203.217 - F R A N C E S C O R I C C H I E R I -
sarto - T-orino, via Metastasio 2. 

203.218 - B A R A C C O G I O V A N N I - c e -
sta io - T o r i n o , p. Bengas i 416. 

203.219 N E R V O G I O V A N N I - c o m -
mest ib i l i - T o r i n o , via Cibr-a-
r io 50. 

203.220 - C A L V O G I O V A N N I ,- a u -
totrasport i - Brusasco C a v a g n o -
lo , v ia G. Marcon i 4. 

203.221 - G A R R O U M A D D A L E N A -
a m b u l a n t e ar t i co l i abb ig l i amento , 
ecc . - P e r r e r o , v . Montener-o 15. 

203.222 - R O S T A N B E N I A M I N O - trat-
toria drogher ia cance l l er ia c h i n c a -
glieria f rutta verdura ec c - Vi l la 
Prali . 

203.223 - A N T O N I A Z Z I N I C O L A - sar-
to - T o r i n o , v ia Gass ino 11. 

203-224 - R O S T A N M A R I A - c o m m e s t i -
bili , art. casal inghi , e c c . - Pra l i -
Ghigo . 

203-225 - V E R R À ED E L V E Z I A , SOC. di 
fatto - m a s t i c e p e r vetri - Torino-, 
v ia R o b i l a n t 8 

203-226 - M I C H E L E T T O D O M E N I C O -
a m b u l a n t e burro , f o r m a g g i , s ca -
to lame - T o r i n o , via Lan ino 3. 

203-227 - I R A L D O G I O V A N N A di GÌOV. 
Battista - a m b u l a n t e m e r c e r i e e 
ch incag l i e r i e - T o r i n o , via V e r o l e n -
go, 115. 

203-228 - G U A S C O G I O V A N N I - a m -
bulante m e r c e r i e , ch incag l i e r i e -
Tor ino , c . G. Cesare 25. 

203-229 - CRISANTT T O M M A S O - a m -
bulante ca lzature - T o r i n o , via 
Scarlatti 8. 

203-230 - M I L A Z Z O F R A N C E S C O - f a -
l egname - T o r i n o , via S. D o n a -
to, 82. 

203.231 - B E L L E T T I EGLE - a u t o -
trasporti - Tor ino , st. Superga 91. 



203-232 - V A C C A R O L I V I R G I N I A -
autotrasport i - T o r i n o , p . B e n -
gasi 408. 

203-233 - F E R R E R Ò G I U S E P P E - m a -
ce l ler ia - T o r i n o , v ia Candia 3. 

203-234 - B I A N C I O T T I M A R I O - m a -
ce l ler ia - T o r i n o , p. Ra iner i 15. 

203-235 - B E V I L A C Q U A G I U S E P P E & 
V E N T I M I G L I A M A R I A N O , SOC. 
di fatto - prodot t i o r t o f r u t t i c o l i 
ingrosso - Tor ino , v. G. B r u n o 
n u m . 181. 

203-236 - CHICCO D O M E N I C O - auto -
trasport i - T o r i n o , c o r s o Orbas -
sano 6. 

203.237 - B O R T I G N O N A N T O N I O -
p a r r u c c h i e r e - Tor ino , v . Esiile 
n u m . 51. 

203.238 - F R A N Z O I LEO - agenz ia di 
a f far i - Chier i , v ia V i t tor i o E m a -
nue le 8. 

203.239 - S C A R D I N O A N T O N I N A 
trattoria - T o r i n o , v ia M o n g i n e -
v r o 8. 

203-240 - C E R R A T O M I C H E L E - c o m -
mestibi l i , v i n o - Chieri , v ia T a s -
so 17. 

203.241 - F A B B R I C A I T A L I A N A FIP 
di A L E S I N A & B A R R A soc . n o m e 
co l i . - p r o d u z i o n e a carattere a r -
t igiano, vend i ta pennin i per p e n -
n e st i lograf iche - Lanzo Tor ln . 

203-242 - R O S S O M A R G H E R I T A - a m -
bulante stof fe - N i che l ino , via 
Po lver iera 14. 

203.243 - G A D O A N G E L A - a m b u l a n -
te f rutta , ve rdura - Niche l ino , 
via Gar ibald i , 9. 

203.244 - S I B I L L E S I L V I A - ingrosso 
l e g n a m i - Chiomonte , v . G. A . 
Levis . 

203.245 - M A S S A I A N A T A L E - best ia-
m e ingrosso - Chivasso, stradale 
T o r i n o 29. 

203.246 - G A R I G L I E T C I A P U S M A R -
G H E R I T A - ca f f è - San Maur iz i o 
Canavese . 

203.247 - C O O P E R A T I V A C O L T I V A -
T O R I D I R E T T I s. r. 1. - a cqu i s to 
c o l l e t t i v a m e n t e m a c c h i n e e a t -
trezze a g r i c o l i - Pancal ier i . 

203.248 - P R A M A G G I O R E F R A N C E -
SCO - a m b u l a n t e ol io , saponi -
T o r i n o , v ia Scarlatti 2 bis. 

203.249 - B E R T O G L I O L U I S A - g e n e -
ri a b b i g l i a m e n t o di lusso per si -
gnora e b a m b i n i - T o r i n o , c o r s o 
A l t a o o m b a 35. 

203-250 - G R O S S O M A R I A - r iv. p a n e 
Tor ino , via G. Vo lante 1. 

203-251 - B R A S S O A R M A N D O - m i n u -
terie, p r o f u m e r i e - T o r i n o , via 
Nizza 136. 

203.252 - G O L D A N I G A A N G E L O s.r.l. 
- serviz io trasport i spediz ioni in 
g e n e r e - T o r i n o , via Pr. A m e d e o , 
n u m . 12. 

203.253 - A G E N Z I A T O R I N E S E A F -
F A R I e M E D I A Z I O N I s. r. 1. -

A . T . A . M . - af fari di m e d i a z i o -
ne, rappresentanze in genere -
Tor ino , via Pastrengo 3 bis . 

203-254 - G H I O N E P A O L O - osteria, 
r i s torante - Monca l ier i , st. T o r i n o , 
n u m . 25. 

203-255 - B A S S O G I U S E P P E - a m -
bulante m e r c e r i e - T o r i n o , via 
Beaulard 17. 

203.256 - B I T T A R E L L O D O M E N I C O -
a m b u l a n t e m e r c e r i e , c h i n c a g l i e -
r ie - T o r i n o , via Bibiana, 14. 

203.257 - T A R R O C A P O R A L P I E T R O -
a m b u l a n t e ar t i co l i di r a m e e c a -
sal inghi - Locana . 

203-258 - C A R L I V I T T O R I O - ' a m b u -
lante f rut ta , v e r d u r a - T o r i n o , 
c o r s o Rossel l i , 137. 

203.258 - B U F F O E U G E N I A - a m b u -
lante frutta, verdura , c o m m e s t i b i l i 
- B o r g o f r a n e o . 

203.260 - B E R R I N O G I U S E P P I N A -
auto t raspor t i - Tor ino , via Spal -
lanzano, 21. 

203.261 - B O N A V E R I A N G E L O & 
G I U S E P P E soc . d i fa t to - a u t o -
trasport i - Butt igl iera Alta. 

203.262 - V I S C O N T I G I U S E P P E - a m -
bu lante f i lat i , i ndument i , lana -
T o r i n o , v ia Andre is , 12. 

203-263 - P A P A L E O C O R R A D O - a m -
bulante ca lzature - T o r i n o , via 
Cuneo 2 bis . 

203.264 - E S P O S I T O P A O N B S S A G I U -
S E P P I N A - a m b u l a n t e salumi, f o r -
m a g g i - T o r i n o , c. Q. Sella 116. 

203.265 - S A R A C I N O COSIMO - a m b u -
lante f o r m a g g i - Tor ino , v ia B e c -
car ia 9. 

203.266 - T O M A T I S G I U S E P P E - salu-
mer ia - Tor ino , c. Pesch ie ra 191. 

203-267 - E. P. T A S S O soc. d i f a t t o -
rappresentanze - T o r i n o , v ia Or -
mea , 112. 

203.268 - F E R G O M soc. resp. l im. -
c o m m e r c i o d iretto rappresentanza 
p e r c o m m i s s i o n e di f e r r a m e n t a in 
genere , T o r i n o , via Saluzzo 82 

203.269 - B I O L A T T O G I O V A N N I B A T -
T I S T A - autotrasport i - T o r i n o , 
st. d i Se t t imo 266. 

203.270 - V E R R U A D O M E N I C O - b o t -
tiglieria - Tor ino , v. G. V e r d i 43. 

203.271 - N A Z Z A R E N O B E N V E N U T I -
ingrosso o l i i v ini - Tor ino , v ia P i -
nell i , 23. 

203.272 - L A B O R A T O R I O CHIMICO 
F A R M A C E U T I C O D O T T . F R A N C O 
P R I N O - laborator io prodot t i c h i -
m i c i e f a r m a c e u t i c i - T o r i n o , via 
Salabertan© 1. 

203.273 - F I N A N Z I A R I A I M M O B I L I A -
R E A L B A s. r. 1. - c o m p r a v e n d i t a 
c o s t r u z i o n e gest ione i m m o b i l i -
T o r i n o , v ia S. Fr. da Pao la 10 bis. 

203.274 - C O M P A G N I A A Z I O N A R I A 
I M M O B I L I A R E C.A.I. soc . p e r az. 
- acquisto vend i ta cos t ruz ione g e -
s t ione l o c a z i o n e amminis t raz ione 
c o n d u z i o n e beni i m m o b i l i - T o r i -
no, via Cernala 16. 

203.275 - C I N E M A T O G R A F I E P O R E -
DIESL di M E Z Z A N O & C. SOC. 
a c c . sempl . - cos truz ione e ser c i z i o 
c o m m e r c i o d i c inema teatri local i 
spet taco lo - Tor ino , via Ber to la 11. 

203.276 - I M M O B I L I A R E S A N B E R -
N A R D I N O T O R I N O soc per az. -
acquisto p e r m u t a vendita gest ione 
propr ietà immobi l ia r i - T o r i n o , c . 
R e U m b e r t o 12. 

203.277 - M O N T R U C C H I O V I N C E N Z O -
c a f f è bot t ig l ier ia - Tor ino , via N i z -
za 216. 

203-278 - M A R C H I S I O I R M A - Osteria 
- Tor ino , c o r s o G. Cesare 140. 

203.279 - A L B A N O G I O V A N N I - a m -
bulante u o v a pol l i c o n i g l i - T o -
r ino, via M e r c a d a n t e 49. 

203.280 - M O N T I C O N E G I U S E P P E -
c o m m e s t i b i l i - Tor ino , via G e n o v a 
n u m . 63. 

203.281 - M O L E T T O M A R I A - c o m m e -
stibil i - Cerfes, f raz . V o r a g n o , via 
Ala 1 . 

203.282 - C O N S O R Z I O A G R A R I O C O N -
D U T T O R I F O N D I R U S T I C I A L L E -
V A T O R I B E S T I A M E IN P I E M O N -
TE, c o n s o r z i o - o r d i n a r e raz ional -
m e n t e la p r o d u z i o n e ce rea l i c o la e 
zoo tecn i ca - Tor ino , via O r m e a 79. 

203.283 - R O S S E T T I F E L I C I N A - a m -
bulante m e r c e r i e ch incag l i e r i e -
Tor ino , v ia Soana 28. 

203.284 - P A S T R O N E B E N V E N U T A -
bott ig l ier ia - Tor ino , v i e Santa 
Chiara 36. 

203.285 - G I O R D A N O F R A N C E S C A -
bott ig l ier ia - Tor ino , c o r s o M o n c a -
l ier i 236. 

203.286 - C A F U O C H I O & S C R O F A N I 
soc . di fa t to - c o n f e z i o n i vendi ta 
ingrosso m i n u t o magl ier ie - T o r i -
no , c o r so R e g . Margher i ta 233. 

203.287 - D U R A N T E M I C H E L E - i m -
b i a n c h i n o - T o r i n o , c. G. Mat teo t -
ti 59. 

203.288 - C O S T R U Z I O N I EDILI T O R I -
NESE G E O M . P I E T R O L A Z Z A R O -
NE & C. C.E.T. - cos t ruz ion i e d i -
li - T o r i n o , via Gar iba ld i 8. 

203.289 - E R A G I A N A N G E L I N A - t or -
nería in lastra e m e c c a n i c a i n g e -
n e r e - T o r i n o , via Chiesa del la 
Salute 3. 

203.290 - C O D A M E R A N T O N I O - a m -
bulante m e r c e r i e - Tor ino , via d e l 
Fort ino 19. 

203.391 - C R O C E G I O V A N N I - c o m -
mest ib i l i - Tor ino , via Salassa 2. 

203.292 - B R I G A N T I A U G U S T O - a u -
to trasportatore - d o r i n o , v ia Oze -
gna. 4. 

203.293 - O R G A N I Z Z A Z I O N E P A L I E R I 
R I V E T T I A U T O T R A S P O R T I T O -
R I N O soc. per az. - O .P .R .A .T . -
autotrasport i - Tor ino , c o r so F r a n -
cia 309. 

203.294 - B O B A K & T O S E T T O SOC. di 
f a t t o - i m p o r t a z i o n e esportaz ione 
rappresentanza - T o r i n o , v ia Gas-
s ino 7. 

203.295 - C R E M O N E S I N A T A L I N A -
a m b u l a n t e p e s c e conservato - T o -
r ino , via T a l u c c h i 1. 

203.296 - L A C O N S U L E N T E di S C I A R -
R E T T A G I U S T I N I A N O - agenzia 
p u b b l i c a - Tor ino , v. A r s e n a l e 42. 

203.297 - N A R D I & D A N E S E s. r. 1. -
f abbr . a u t o m o b i l i ed a u t o m e z z i -
T o r i n o , via M o n g i n e v r o 107. 

203.298 - G U G L I E L M O T T O G I O V A N N I , 
lavoraz . Lamiera - Tor ino , via Ca-
ragl io , 132/21. 

203.299 - B R I Z I O P I E T R O - a m b u l a n t e 
f rutta v e r d u r a - T o r i n o , v ia B o r -
goser ia 72. 

203.300 - D E G I O V A N N I E R M I N I O -
ingrosso b i c i c le t te g o m m e , sede 
Verce l l i , succursa le - T o r i n o , c . 
G. Cesare 21. 

203.301 - V O G H E R A R O M A N A - in -
grosso cereal i prodott i a l imentar i -
T o r i n o , via Massena 51. 

203.302 - B O R G A R E L L O M A R G H E R I -
T A - a m b u l a n t e saponi l i s c ive l u -
c id i , Tor ino , via Marozzo 30. 

203-303 - I N G R O S S O T E S S U T I L A N E 
I T E L di C A P P O N I P I E T R O - in -
grosso tessuti lane da materasso 
c r i n e v e g e t a l e an ima le - P i n o T o -
r inese . 

203.304 - A L O I LUIGI - vini l iquor i 
c o m m e s t i b i l i - Rivo l i , via R o m a 25. 

203.305 - F R A T E L L I R O S S O T T O SOC. 
d i fatto - fa legnamer ia - Orbassa -
no , via T r e n t o 11. 

203.306 - L O N G H I T A N O G I U S E P P E -
i m b i a n c h i n o - Tor ino , v. M. Cr i -
stina 4. 

203.307 - P A L E S T R O E R N E S T A - c a r -
ta da m a c e r o e f e r r o usato - T o -
r ino, via Cigna 41. 

203.308 - N E P O T E G I U S E P P E - a m b u -
lante m e r c e r i e ch incag l i e r i e - T o -
r ino, vìa Veg l ia 183. 

203.309 - M O N T A G N A N A L O R I S - sar-
to - T o r i n o , c o r so F e r r u c c i 66. 

203.310 - C O M P A S S I D E L I A - sarta -
T o r i n o , via G. Prati , 1. 

203.311 - M O L A I R M A - c ommest ib i l i -
Tor ino , c o r s o Regina Margher i ta 
n u m . 91. 

203.312 - D I M A S E S A V I N O - a m b u -
lante m e r c e r i e - Tor ino , via Ca-
sermette , San Pao lo . 

203.313 M O S C A D O T T . ING. G I O V A N -
NI F R A N C E S C O - impresa edi le -
T o r i n o , p. V i t tor io V e n e t o , 10. 

203.314 - T E R M O I D R A U L I C A s. r. 1. 
c osruz ion i t e rmiche sanitarie 

i d r a u l i c h e - Tor ino , via Va lperga 
Caluso 5. 

203.315 - I M M O B I L I A R E L A M I R A N -
D O L A s. r. 1. - i m p i e g o capital i in 
stabili - T o r i n o , via B l i g n y 11. 

203.316 - I M M O B I L I A R E O R N E L L A s. 
r. 1. - i m p i e g o capital i in stabili -
T o r i n o , via Assarott i 9. 

203.317 - A L O I M I C H E L E - a m b u l a n t e 
m e r c e r i e ch incag l i e r i e - Tor ino , 
v ia B o r g o D o r a 12. 

203.318 - S P E L G A T T I B O R T O L O - a l i -
mentar i - Tor ino , via Del C a r m i -
n e 4. 

203.319 - C O O P E R A T I V A A U T O T R A -
S P O R T I P A R T I G I A N I ED I N T E R -
N A T I C.A.P.I . s. r. 1. - trasport i -
P i o b e s ì Tor inese . 

203.320 - S .I .C.L.A.M. soc. ind. c o m m . 
l e g n a m i a f f in i - Mi lano - per az., 
c o m m e r c i o industria b o s c h i l e g n a -
m i in genere - sede Mi lano , via 
Dur in i 5 - suc cursa l e T o r i n o , c o r -
so R e U m b e r t o 3. 



203.321 - B A U D R O C C O A R T U R O - r i -
q radra tore edi le - T o r i n o , p. V i t t o -
rio V e n e t o 12. 

203.322 - I M M O B I L I A R E M A R I A T E -
R E S A s. r. 1. - i m p i e g o cap i te l i 
instabil i - T o r i n o , via Assaro t t i 3. 

208.323 - S I L V E T T I & C A P R I O L O 
s. r. 1. s . I . L . C . A . P - ges t i one di 
rappresentanze - T o r i n o , v i a G i o -
bert i G5/B 

203.324 - O D E R I O A n g e l o - a m b u l a n t e 
m e r c e r i e - A l b i a n o . 

203.325 - C A V A T O R E E L I G I O f u E u -
gen io c a f f è r i s torante - L a n z o , 
v ia Taigna 1 

203.326 - M A R T I N A A G O S T I N O - l e -
g n a m e - G iag l i one . 

203.327 - B E R U T T I A N T O N I O - a m -
b u l a n t e Alati laner ia c a l z e - C h i -
vasso , v ia R o m a 2. 

203.328 - S A L A G A E T A N O - z o c c o l i 
d i legno- - V e r o l e n g o , f raz . M a -
d o n n i n a . 

203.329 - I M M O B I L I A R E C O M E T A 
s. r. 1. - a cqu i s to c o n d u z i o n e v e n -
dita b e n i i m m o b i l i e m o b i l i a r i -
T o r i n o , via X X S e t t e m b r e 62. 

203.330 - M O T O R I E L T T R I C I A F F I N I 
T O R I N O (M.E.A.T . ) s. r. 1. - T o -
n n o , c o r s o F r a n c i a 17 - c o s t r u -
z ion i e l e t t r o m e c c a n i c h e e Ali i s o -
lati p e r a v v o l g i m e n t i e le t tr i c i e 
loro- c o m m e r c i o . 

203.331 - M A G O M O T O R I A U T O M O -
B I L I G A R A G E O F F I C I N E S.p.a. -
d e m o l i z i o n i a u t o v e t t u r e , c o m p r a -
vendi ta p e z z i d i r i c a m b i o - T o -
r ino , v ia Gar iba ld i 5. 

203.332 - B O N I N O G I O V A N N I - c o m -
mest ib i l i - 'Moncal ier i , v i a l e P o r -
ta P iacent ina 47. 

203.333 - M U S T I C H C O S I M O - s e g a n -
t ino a m b u l a n t e - T o r i n o , v ia Ca -
tania 46. 

203.334 - P E L I S S B R O F R A N C E S C O -
a m b u l a n t e f rut ta v e r d u r a - T o -
r ino , v ia Catania 24. 

203.335 - M A R T I N A Z Z I D R U S I A N A 
I R E N E - T o r i n o , via B r a n d i z z o 16 
c o m m . ar t i co l i e lettr ic i . 

203.336 - P E N S I O N E « C A S A M I A », 
d i RE V I T T O R I A - p e n s i o n e - T o -
r ino, v ia Car lo A l b e r t o 65. 

203.337 - PESCE G I U S E P P E - c a f f è -
T o r i n o , c o r s o S o m m e i l l e r 22. 

203.338 - G O B E T T I M A R I A - a m b u -
lante frutta v e r d u r a - T o r i n o , c o r -
so Ca-stelnuovo Lanze 18. 

203.339 - M E T A U X E T D E R I V E S SOC. 
p e r az. - o p e r a z i o n i re la t ive al -
l ' industria ed a l c o m m e r c i o v e n -
dita a c q u i s t o t r a s f o r m a z i o n e di 
tutti i meta l l i e der ivat i - T o r i n o , 
c o r s o V i n z a g l i o 9. 

203.240 - P E S A A N T O N I O & C. d i 
P E S A A N T O N I O , C A N G E M I D O -
M E N I C O e T O T I D O M E N I C O soc . 
n o m e co l i . - l a v o r a z i o n e s tatue 
re l ig iose ogget t i d 'arte e d i p r e -
s e p i artistici - P inero l o , v ia M a r -
tiri del X X I , 22. 

203.341 - G H E Z Z I P I E T R O di A R T U -
R O - sa ldatura a u t o g e n a e let tr ica 
m e c c a n i c a in g e n e r e - T o r i n o , v ia 
Saluzzo 59. 

203.342 - S I G N A V I N C E N Z O & G H I -
G O D O M E N I C O s o c . d i fat to -
auto t raspor t i - T o r i n o , c o r s o V e r -
ce l l i 21. 

203.343 - C O N S O R Z I O I R R I G U O S A N 
B E R N A R D O DI V I G O N E - i m -
p i a n t o di u n a c e n t r i f u g a e i r r i -
g a z i o n e - V i g o n e - Consorz i o . 

203.344 - M O S S O P A O L O - l e g n a m e 
ingrosso e d abbat t i t o re - P e c e t t o 
Tor inese . 

203.345 - G R A S S I A R M A N D O - c a l -
zature - T o r i n o , v ia Ex i l l e 44. 

203.346 - F .R.I .C. ( F O R N I T U R E R E A -
L I Z Z A Z I O N I I N D U S T R I A C O M -
M E R C I O ) s. r 1. - e spor taz i one i m -
p o r t a z i o n e p r o d o t t i v a r i - T o r i n o , 
v ia A . G e n o v e s i 15. 

203.347 - P E L L I NI & T O S A T T O s.r.l. 
- T o r i n o , v ia Ceva 31. 

203.348 - C A R L O G I A N F A L D O N I & C. 
s o c . e c c . s e m p l . - r i l ievo ges t i one 
a l l e s t imento c e s s i o n e d i eserc iz i 
p u b b l i c i - T o r i n o , via C a r l o A l -
ber to 45 A . 

203.349 - D A N I E L E F R A N C E S C O -
auto t raspor t i - Venaria , v ia V i t -
t o r i o E m a n u e l e 23. 

208.350 - B O R G O P I E R I N O - b o t t i -
g l ier ia - T o r i n o , v ia Chiesa del la 
Salute 109. 

203.351 - C I B R A R I O L U I G I A - r i s to -
r a n t e - T o r i n o , via Pr. A m e d e o 33. 

203.352 - C O P P E R I D O M I N G O - i n -
g r o s s o f e r r a m e n t a utens i ler ia -
T o r i n o , v ia R . Pir ia 8. 

203.353 - S A N D R O N E G I U S E P P I N A -
a m b u l a n t e d o l c i u m i frutta s e c c a -
T o r i n o , v i a Mat teo P e s c a t o r e 3. 

2C3.354 - C E V R E R O A N G E L O - i m -
p r e s a facch ina igg io s car i co e c a -
r i c o - T o r i n o , v ia B o r g a r o 81. 

203.355 - C I N E R E O L A M SOC d i f a t t o -
p u b b l i c i t à c i n e m a t o g r a A c a - T o -
r ino , v ia Capr ie 19. 

203.356 - Q U A T T R O C C O L O S I M O N E 
& G U I D O F L O R I D A soc . di fat to 
- m e r c e r i e - T o r i n o , v ia G. d i 
B a r o l o 25. 

203.357 - B E R T O N A S C O L U I G I - i m -
p r e s a c o s t r u z i o n i , soc . resp . l im. 
- T o r i n o , c o r s o Svizzera 49. 

203.358 - L A B E C C A C C I N A s o c . i m -
m o b i l i a r e p e r az. - acquis to c o n -
d u z i o n e f o n d i rustic i ed u r b a n i -
T o r i n o , via P o r t a Palat ina 19 

203.359 - E R E D I M A R C H I S I O & C. 
DI W A N D O M A R C H I S I O SOC. aCC. 
s e m p l . - f a b b r . vendi ta l i q u o r i 
v e r m o u t h - T o r i n o , v i a C. Ca -
pe l l i 47. 

203.360 - A T C A R D I U G O - a m b u l a n t e 
s to f f e filati m e r c e r i e c h i n c a g l i e r i e 
- V i rie P i e m o n t e , via Morate N e r o . 

203.361 - G. P . C O T T I N O - rappre-
s e n t a n t e - T o r i n o , via Co l l i 20. 

203.362 - LER.IA & C H I A P P E R Ò SOt. 
d i fat to - a u t o t r a s p o r t i - R ivo l i , 
v ia P a s u b i o 4. 

208.363 - F A B B R I C A I T A L I A N A L A -
V O R A Z I O N E S A P O N I E A F F I N I 
(FILSEA) so c . resp. l im. - i n g r o s -
so saponi e g e n e r i a fAni - T o r i n o , 
v ia M o n e a l v o 54. 

203.364 - G E N N A R I A N T O N I O - r a p -
p r e s e n t a n t e - T o r i n o , v ia G o v e r -
n o l o 19. 

203.365 - F . L L I B A L M A i n l i q u i d a -
z i o n e - ricambi auto f e r r a m e n t a 
m a t e r i a l e da c o s t ruz i one v e r n i c i -
T o r i n o , v ia Susa 25. 

203.366 - B E L L A S I O F E R M O - a m b u -
lante m e r c e r i e c h i n c a g l i e r i e - T o -
rino, vìa A m e r i g o V e s p u c c i 3. 

203.367 - PAPUREILLO C A T E R I N A -
sarta p e r b a m b i n i s ignora e a b -
b i g l i a m e n t o - T o r i n o , v ia Mazz in i 
n u m . 21. 

203.368 - M E T A L C A R di A R N E O D O 
ILUIGI - meta l l i f e r ros i e n o n f e r -
rosi - T o r i n o , v ia Curtatone 8. 

203.369 - V I L L A A L B I N A - a m b u l a n t e 
m e r c e r i e - T o r i n o , c o r s o P. Eu-
g e n i o 2. 

203.370 - T R A N C O S S I M A R G H E R I T A 
- m a c e l l e r i a ov ina po l l i c o n i g l i 
u o v a se lvagg ina - T o r i n o , v ia G. 
M e d i c i 86. 

203.371 - M U S S O C E C I L I A - c a r n e b o -
v ina f r e s c a - T o r i n o , v ia S. M a s -
simo, 17.' 

203.372 - B E R T A I G N A Z I O - a m b u -
lante s t o f f e m a n u f a t t i - Canto i ra . 

203.373 - M U S S O G I O V A N N I - i n -
g rosso f rut ta v e r d u r a - M o n c a l i e -
ri , v ia Ses tr iere 65. 

203.374 - T U R C I E M I L I O - a u t o t r a -
s p o r t i - T o r i n o , via A s c o l i 15. 

203.375 - M A T T E I S B A R T O L O M E O -
i n g r o s s o v i n o - Monca l i e r i , via 
P a s t r e n g o 28. 

203.376 - M I C H E L I N & F .LLI C A T A -
L I N soc . in n o m e co l l e t t ivo - a u -
to trasport i - V i l l a r Pel,lice, f raz . 
G u a r n i e r 10. 

203.377 - P I U M A T T I M A T T E O - o s t e -
ria - Se t t imo Tor inese , via M o g l i a 
n u m . 16. 

203.378 - S I M O N E M A U R O - a m b u -
l a n t e frutta v e r d u r a - T o r i n o , v ia 
Gar iba ld i 4. 

203.379 - B A R A C C O A L B E R T O - a m -
bu lante tubi di g o m m a ed art ico l i 
per sellai - T o r i n o , via L o m b r i a s c o 
n u m . 4. 

203.380 - F A N T O N E G I A C O M O - a m -
b u l a n t e fiori f r e s c h i Torino,, v ia 
S o b r e r o 19. 

203.381 - D O L A N D O G I O V A N N I - a m -
b u l a n t e d o l c i u m i - T o r i n o , via 
Va lpra to 24. 

203.382 - O V A N I T A L I C O - a u t o t r a -
spor ta to re - T o r i n o , via M a d a m a 
Cristina 18. 

203.383 - N E O N T O R I N O s.r.l. - c o -
s t ruz ione a p p l i c a z i o n e i m p i a n t i 
N e o n - T o r i n o , v ia Po l l enzo 18. 

203.384 - B O N E L L O N E L L O d i A d o l -
f o - ingrosso prodo t t i o r t o f r u t t i -
c o l i - T o r i n o , v ia T r i v e r o 8. 

203.385 - F E R G N A C H I N O & V A S T A -
P A N E soc . di fat to - tessitura c o -
tone - Chier i , v ia Vi t tor io E m a -
n u e l e 23. 

203.386 - C A R L E G I U S E P P E - i n g r o s -
so di f rutta - B ib iana , f raz . San 
B e r n a r d o 3. 

203.387 - B R U N O G I O V A N N I - l egna 
c a r b o n i i n g r o s s o m i n u t o - V e n a -
ria, v ia L a m a r m o r a 20. 

203.388 - P E N T I D A in R e b o i a - c o m -
mest ib i l i f rut ta v e r d u r a d o l c i u m i 
ar t i c o l i casa l ingh i - S. A n t o n i n o 
di Susa, v ia R o m a 3. 

203.389 - B O C C A C C I O G I U S E P P E -
sarto - T o r i n o , v ia P o 10. 

203.390 - C E R V A L U I G I - a m b u l a n t e 
m e r c e r i e c h i n c a g l i e r i e - T o r i n o , 
c o r s o G. Cesare 195. 

203.391 - S T I Z Z O L I G U G L I E L M O -
a m b u l a n t e a c c e s s o r i per m o t o c i -
c l i - T o r i n o , v i a . O r m e a 78. 

203.392 - S E L L A G I O V A N N I - a m b u -
lante f rut ta v e r d u r a - T o r i n o , c o r -
so L e c c e 42. 

203.393 - G A L E T T A S E C O N D O - a m -
bu lante m e r c e r i e - T o r i n o , v ia 
V a l e g g i o 27. 

203.394 - B O C d A S S I N O A N G E L O -
o f f i c ina r iparaz ion i a u t o - T o r i n o , 
c . R. M a r g h e r i t e 155. 

203.395 - M U S S I N O G I U S E P P I N A -
a m b u l a n t e c a l d a r r o s t e - T o r i n o , 
c o r s o Orbassano 197. 

203.396 - S T E F A N I EMILIO - r a p p r e -
sentante - T o r i n o , via C a v o u r 38. 

203.397 - F I G L I DI G I O V A N N I C A -
L I S S A N O soc . n o m e col i . - c o m -
m i s s i o n e r a p p r e s e n t a n z e v in i a l -
c o o l ingrosso - T o r i n o , via C i b r a -
rio 26 bis. 

203.398 - G A B R I V I T T O R I O - l a b o r a -
t o r i o f a b b . past i c cer ia d o l c i u m i -
T o r i n o , v ia Ba lb i s 13. 

203.399 - V I V A L D A A N G E L A - st i -
r e r ia - T o r i n o , v ia V. M o n t i 11. 

203.400 - P I L O N E L U I G I - a m b u l a n t e 
s to f fe m a n u f a t t i - T o r i n o , c o r s o 
Casale 308. 

203.401 - I M M O B I L I A R E L A M B A R Z A -
N O scc . p e r az. - c o m p r a v e n d i t e 
c o s t r u z i o n e c o n d u z i o n e b e n i i m -
m o b i l i - T o r i n o , c o r s o V i n z a g l i o 
n u m . 5 bis . 

203.402 - R I S E R I A R I C A L D O N E SOC. 
per az. - e s e r c i z i o r i ser ie - T o -
r ino , c o r s o V i n z a g l i o 5 bis. 

203.403 - O N D R Y A M A L I A - m e r c e -
r i e - T o r r e Pe l l i ce , v ia B e r t a n g o . 

203.404 - C A U D A G I U S E P P E - i n -
grosso l egna c a r b o n e - M o n c a -
l ieri , via Preserasca 9. 

203.405 - A L O C C O G A B R I E L E - c o m -
mest ib i l i d r o g h e r i a - T o r i n o , v ia 
Salassa 7. 

203.406 - P I A A N D R E A - c o m m e s t i -
bi l i - T o r i n o , v ia G. V e r d i 20. 

203.407 - P I Z Z O P R O C O P I O - c a l z o -
laio - T o r i n o , via Giot to 16. 

203.408 - B A R B E R O B A R T O L O M E O -
m u r a t o r e - T o r i n o , c o r so T r a i a n o 
n u m . 55. 

203.409 - B O N G I O V A N N I L U I G I -
bot t ig l ier ia - T o r i n o , v ie V a l p e r g a 
Caluso 1 bis. 

203.410 - M O B I L I F I C I O A R T I G I A N O d i 
DI L O R E N Z O & C. soc. a c c . s e m -
p l i c e - f a b b r . vend i ta m o b i l i p e r 
a r r e d a m e n t o - T o r i n o , c o r s o San 
M a u r i z i o 69 bis. 



203.411 - N A P O L I T A N O A N D R E A -
a m b u l a n t e m e r c e r i e c h i n c a g l i e r i e 
- T o r i n o , v i a R o s s i n i 14. 

203.412 - S C A R A B E L L I A R T U R O -
a m b u l a n t e p e s c e I r e s c o - T o r i n o , 
v i a B a v e n o 1. 

203.413 - L I N F A P R O D O T T I F A R M A -
C E U T I C I D E L D O T T . B A S A G L I A 
R O B E R T O - i n d u s t r i a p r o d o t t i g a -
l e n i c i f a r m a c e u t i c i - T o r i n o , c o r s o 
D u c a d e g l i A b r u z z i 60 b is . 

203.414 - F A C I L E E N N I O - l a v o r a z . 
s u o l e g o m m a - T o r i n o , v ia C e r v i -
n o 60. 

203.415 - R O V E R A G I U S E P P E - a m -
b u l a n t e f r u t t a v e r d u r a - T o r i n o , 
v ia B e r t o l a 59. 

203.416 - E L L E N A E R N E S T O - a m b u -
l a n t e m e r c e r i e c h i n c a g l i e r i e - T o -
r i n o , v ia B l i g n y 9. 

203.417 - G R A M A G L I A F R A N C E S C O 
- a m b u l a n t e f r u t t a v e r d u r a - T o -
r i n o , v i a M a z z i n i 34. 

203.418 - B A R B E R O L U I G I A - c o m -
b u s t i b i l i s o l i d i - T o r i n o , v ia B e a u -
l a r d 55 b is . 

203.419 - T E R E S A S A R A V O I N V A S -
S A L L O - p e t t i n a t r i c e - T o r i n o , 
v i a O r m e a 127. 

203.420 - G U G L I E L M O G I U S E P P E -
a m b u l a n t e m e r c e r i e c h i n c a g l i e r i e 
- T o r i n o , , c o r s o P r . E u g e n i o 32. 

203.421 - V A L L E N A T A L I N O d e t t o N a -
tale - a g e n z i a t r a s p o r t i a u t o i p p o 
- C h i v a s s o , v . D e m e t r i o C o s o l a 7. 

203.422 - G A L L A R A ' M A T T E O - a m b u -
l a n t e s a l u m i f o r m a g g i u o v a b u r r o 
- T o r i n o , v i a San M a s s i m o 46. 

203.423 - O M O D E ' C A R L O - l a b o r a -
t o r i o m e c c a n i c a i n g e n e r e - T o -
r i n o , v ia C a r l o A l b e r t o 51. 

203.424 - G H E R L O N E A D E L E - c o m -
m e s t i b i l i d r o g h e r i a - T o r i n o , v i a 
P r . A m e d e o 46. 

203.425 - R A D I O E L E T T R I C I T À ' d i 
i M A R I E T T A O D D O N E R E M O - i m -
p i a n t i r ip . e l e t t r i c h e i n g e n e r e -
T o r i n o , c o r s o G. C e s a r e 117. 

203.426 - P E R A Z Z E L L I A D E L M O -
s a r t o - T o r i n o , v i a S a l a b e r t a n o 56. 

203.427 - D ' A Q U I L A G I O V A N N I - .auto-
r i m e s s a - T o r i n o , c o r s o F a r i n i 1. 

203.428 - S T O . L F A M A R I A - sar ta -
T o r i n o , v i a R i o d e J a n e i r o 6. 

203.429 - T A B O N E F R A N C E S C O - a m -
b u l a n t e f r u t t a v e r d u r a - T o r i n o , 
v i a M a r c o P o l o 9. 

203.430 - B O R E L L O M A R I A - a m b u -
l a n t e c h i n c a g l i e r i e m e r c e r i e s c a m -
p o l i - B a r b a n i a , v ia B o r e l l i . 

203.431 - F E I R A C O T T I N O O T T A V I O 
- i n g r o s s o m i n u t o l e g n a m e - S p a -
r c n e , v ia L o c a n a 172. 

203.432 - S C A R A S S O G I U S E P P E - m a -
c e l l e r i a - T o r i n o , v ia S. S e c o n d o 
n u m . 25. 

203.433 - B E N I N C A S A G A E T A N O -
b a r b i e r e - T o r i n o , c o r s o R a c c o n i g i 
n u m . 34. 

203.434 - C A R L U C C I A N T O N I E T T A -
c o m m e s t i b i l i - T o r i n o , v ia G a l -
v a n i 3. 

203.435 - B A L Z A R I N I A L D O - a u t o -
t r a s p o r t i - T o r i n o , c o r s o Q u i n t i n o 
Sel la 106. 

203.436 - M A I N A P I E T R O - a m b u l a n t e 
s t o f f e t e l e r i e - P o i r i n o , v i a I n d i -
p e n d e n z a 44. 

203.437 - T O S C A N O G I U S E P P E - o r o -
l o g e r i a - T o r r e P e l l i c e , v i a F i u -
m e io . 

203.438 - R I V A L T A G I U S E P P I N A -
c o m m e s t i b i l i - T o r i n o , v ia S a n -
t ' O t t a v i o 44. 

203.439 - P E R O N A G I O V A N N I - i m -
b i a n c h i n o - T o r i n o , v ia P o l l e n z o 
n u m . 10. 

203.440 - R U F F I N O C A R L O - a u t o -
itrasporti - O r b a s s a n o , v i a C a v o u r 
n u m . 12. 

203.441 - M E N S A E D O A R D O - c o m -
m e s t i b i l i d r o g h e r i a - T o r i n o , v i a 
A q u i l a 3. 

203.442 - C R E S T A V I N C E N Z O P A R I - , 
D E - r i p a r a z i o n e a u t o - T o r i n o , 
v i a S a l u z z o 20. 

203.443 - D E . M A R I A M A R G H E R I T A -
a m b u l a n t e g e l a t i a c q u e d o l c i f r u t -
ta s e c c a e c a l d a r r o s t e - T o r i n o , v i a 
M i c h e l a n g e l o 1. 

203.444 - C U N O T T O M A R I A - c o m m e -
s t ib i l i d r o g h e r i a - T o r i n o , c o r s o 
O r b a s s a n o 54. 

203.445 - L A L I V E L L A T R I C E SOC. 
c o o p . r e sp . l i m . - g e s t i o n e d i c h i o -
s c h i sul m e r c a t o - T o r i n o , v i a S. 
F r a n c e s c o d ' A s s i s i 14. 

203.446 - L E D O L O M I T I SOC. resp. l i m . 
- c o m m . g e n e r i d i a b b i g l i a m e n t o 
- s e d e M i l a n o , v ia T . G r o s s i 4 -
Al iale T o r i n o , p i a z z a C a r d u c c i 134. 

203.44,7 - F E N O G L I O G I U S E P P E - p a -
n e t t e r i a p a s t i c c e r i a - T o r i n o , v i a 
Saccairel l i 21. 

203.448 - C E R C H I O F R A N C E S C O -
v i n i l i q u o r i t ra t tor ia - B e i n a s c o , 
v i a G. Ga l i l e i 101. 

203.449 - P R I O L O M A R I O - c a l z o l a i o 
- T o r i n o , c o r s o A . P i c c o 11. 

203.450 - E S E R C I Z I O I M P R E S E C O -
S T R U Z I O N I R I C C A R D O F I L I P P A 
acc . s e m p l . - a s s u n z i o n e di l a v o r i 
ed i l i - T o r i n o , c o r s o V i n z a g l i o 2. 

203.451 - A V A T A N E O A N N A - d r o -
g h e r i a c o m m e s t i b i l i - M o n c a l i e r i , 
c o r s o Ital ia 30. 

203.452 - B R O C C A R D O L U I G I - O l i i 
e grass i i n d u s t r i a l i a f f i n i c o l o r i 
v e r n i c i e d a f f i n i i n g r o s s o - T o -
r ino , v ia S. F r . da P a o l a 37. 

203.453 - S C A G L I O N E R E N A T O - t r a t -
tor ia - M o n c a l i e r i , v ia C a r i g n a n o 
n u m . 45. 

203.454 - C O S E T T A G I O V A N N I - o s t e -
ria - T o r i n o , v i a S e t t e C o m u n i 1. 

203.455 - R E P E T T I V I N C E N Z O - s a r -
to - T o r i n o , v i a G i o t t o 25. 

203.456 - C E S A N A & C. A C S À soci, 
a c c . s e m p l . - p r o d u z i o n e c o m m e r -
c i o a r t i c o l i di a c c e s s o r i p e r b i -
c i c l e t t e - T o r i n o , c o r s o V a l d o c c o 1. 

203.457 - C E S A N A & C S A M I D s o c . 
a c c . s e m p l . - p r o g e t t a z i o n e c o s t r u -
z i o n e v e n d i t a r i p a r a z i o n e m a n u -
t e n z i o n e m a c c h i n e e a t t r e z z i -
T o r i n o , c o r s o V a l d o c c o 1. 

203.458 - B A L T E R A M A R Z I A N O - p a -
n e p a s t i c c e r i a - T o r i n o , c o r s o San 
M a u r i z i o 69. 

203.459 - P I C C A T T O G I U S E P P E - a u -
t o t r a s p o r t i - C i r i è , v ia G. M a t t e o t -
ti n u m . 24. 

203.460 - G O R G E R I N O S E B A S T I A N O 
- a m b u l a n t e d o l c i u m i - T o r i n o , 
v i a L e s s o l o 4. 

203.461 - V E N T U R E L L O G I A C O M O -
a u t o t r a s p o r t i - T o r i n o , p i a z z a E. 
T o t i 9. 

203.462 - R E M O N D I N O L U C I A - .am-
b u l a n t e m e r c e r i e c h i n c a g l i e r i e -
T o r i n o , v i a G . D i n a 32. 

203.463 - Z I Z I O L I A N A C L E T O - a u t o -
t r a s p o r t i - V i l l a f r a n c a P . te , v i a 
R o m a 25. 

203.464 - G U A R N A C C I A V I N C E N Z O -
c a l z o l a i o - T o r i n o , v i a G i o b e r t i 27. 

203.465 - T E C N O C R O M s.r . l . - i n d u -
s t r ia c r o m a t u r a - T o r i n o , v i a S e r -
r a n o 3. 

203.466 - B E L L U C O C A R L O - a u t o t r a -
s p o r t i - T o r i n o , c o r s o G. C e s a r e 47. 

203.467 - B R U N E T T O D O M E N I C O & 
D E N T I S A N G E L O s o c di f a t t o -
a u t o t r a s p o r t i - T o r i n o , v ia C o r t e 
d ' A p p e l l o 56. 

203.468 - D E N T I S D O M E N I C O - i n -
g r o s s o f e r r a m e n t a u t e n s i l i - T o -
r i n o , c o r s o M a r t o r e l l i 15. 

203.469 - F E R R A R I M A R I A - a m b u -
l a n t e f r u t t a v e r d u r a - T o r i n o , v i a 
D o n a t i 14. 

203.470 - A P R I L E C R I S T O F O R O -
t ra t to r ia c o m m e s t i b i l i g e n e r i v a -
r i e c c . - P i n e r o l o , str . S a l u z z o 8. 

203.471 - M A G A Z Z I N I P O R T A N U O V A 
s.r . l . - c o m m . tessuti - T o r i n o , v i a 
X X S e t t e m b r e 1. 

203.472 - T A V E L L A I P P O L I T O - b u -
sti - T o r i n o , v i a Santa C h i a r a 5. 

203.473 - R O S S E T T I L U I G I - a u t o t r a -
s p o r t i - T o r i n o , v ia D e S a n c t i s 28. 

203.474 - T I O Z Z O R O M O L O - a m b u -
l a n t e f r u t t a v e r d u r a - T o r i n o , c o r -
so N a p o l i >16. 

203.475 - M I G L I O R E L O D O V I C O - v a -
l i g i e o m b r e l l i s o p r a m m o b i l i v a r i -
T o r i n o , v i a M a s s e n a 57. 

203.476 - C E R N I G L I A R O T O C C O -
r a p p r e s e n t a n t e - T o r i n o , v i a B o -
g i n o 17. , 

203.477 - P R O D E L L I & O M I T T I SOC. 
di f a t t o - a u t o t r a s p o r t i - T o r i n o , 
c o r s o P r . O d d o n e 38. 

203.478 - C O N I U G I M I L A N O SOC. d i 
f a t t o - filati m a g l i e r i e c a l z e - T o -
r i n o , v i a C. C o l o m b o 25. 

203.479 - C E R U T T I s.r. l . - c o s t r u z i o n e 
a r r e d a m e n t i m e t a l l i c i - T o r i n o , 
c o r s o S i c c a r d i 11. 

203.480 - C O S T A B R U N O - c a l z o l a i o -
T o r i n o , v i a F r a b o s a 16. 
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